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DEL KISTABILIMENTO 

DE’ GESUITI 


E DELLA PUBBLICA 'EDUCAZIONE . 

/^uo.Tte>ì 


Da molti àiini in qua noa vi son j^Iù. 
Gesuiti , fuorché in una piccola porziou de- 
gli Stati sommessi al vasto dominio della 
Bussia . £' egli un bene ? £* egli un ma> 
le ? Alcuni che non li conoscono che per 
le atroci .calunnie sparse con profusione 
sul conto loro ) che Sono attaccati ad 
uno Spiritò di partito) hanno detto e di- 
fan tuttavia eh’ è bene • Gli altri che son 
fedeli agli antichi principi , e Son persuasi 

che r esistenza de' Gesuiti fosse , non che 

« 

vantaggiosa ) ma necessaria a mantener la 
Beligione e la buona Morale) alla sicu- 
rezza dei Troni ^ alla tranquillità degli Sta- 
ti ) ed alla reale felicità dei Popoli ) non 
teraeran di asserire) e proclamare altamen 

A i 


4 RISTABILIMENTO , » 

tc eh’ e un- male , ed un male grandi»-. 
«imo . , ^ J 

Vi è però una verità molto costante, 
cd avverata ; ed è , che jamici o ,nimlcì , 
* tutti convengono in dire ‘i che dopo la sop-» 
pressione de’ Gesuiti , la pubblica educazio- 
è caduta nella più' 'deplorabile dccaden, 
za . Ho viaggiato la più gran parte di Eu-. 
ropa dappertutto ho sentiti gli stessi la~ 
menti sul vuoto immenso eh’ essi lasciaror 
no a tal riguardo. Si fa querela «per tutto 
dell’ignoranza e dell’incapacità del più de’ 
Maestri che furonvi sostituiti, de'loro co- 
stumi talora scandalosi, de’lor principi, oi- 
mè ! si ha egli a dirlo ?' Filosofici , o ciò 
che torna press’ a poco Io stesso, irreligio- 
si , Quindi i buoni studi son dicaduti \ si 
sono trascurati gli antichi , e per fin ribut- 
tati per introdurvi non saprei quali massi- 
me , o gergo di alcuni moderni ; sonosi 
alterate le regole del buon gusto i e mes- 
se in dimenticanza . -La Gioventù , senza 
guida sicura si è gittata ai più cattivi princi- 
pi in ogni genere , E’ divenuta -in un coll’ 
ignoranza intrattabile , indisciplinata , arro- 
gante ^ corrotta , viziosa , ab conosce più 
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fferio fili dal canto della Morale’, “o della 
Beligione - PàrfccdKì dei Padri è delle Ma- 
dri non san più' che lare dèi lor figliuoli. 
Spaventati a' ragione de’ moltiplicati perico- 
li che si ritrovano nelle pubbliche scuole , 
non hanno cuor di mandarveli . ' Prendon 
essi il partirò di affidarli a qualche Ajo o 
Precettore ? Le' lorb speranze sono Ugualmen- 
te - deluse .' Codésti mercenàri" d’ ordina- 
rio non valgono meglio' de’ pubblici Mae- 
stri , e' neppur tanto se .òccotre ; c si è , 
spesso obbligato a '‘cacciàrneli con vergogna , 
dacché 'sono di scandalo coi loro vìz) a 
tutta intiera urta famiglia . Le medesime 
Università Protestanti sonoSi lisentite dal 
vuoto lasciato dà’Cieiuiti benché i prìnci- 
• pj degli uni e degli altri fossèr'^hioltO di- 
versi ; ma la rivalità marlterteVà 1’ emula- 
zione. Il dèsideliò di dare' il piu di lustro 
•possibile alla sua credenza era cagione che 
da ambe le parti si procurava di formar 
con grandissima èUra de’ bilòhi ' allievi , ad 
istruirli nelle belle lettere e nelle Scierì- 
2e , ed a compórre Opere ' eccellenti j che 
sono una prOVa‘‘1ncOntéstabil del mèrito de’ 
Professori . -Siam bèn lontani dal voler eri- 
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6 . DE^, RISTAWUMlìNTO 

.ticare dette Università. Sappiam che vi so- 
.no alcuni uomini di . una scienza . profon- 
da ma si metta da parte c^ni sorte di 
prevenzione, e si, vedrà ch’esse in oggi 
non sono niente più che 1’ ombra .di quel- 
lo, che erano in altri tempi - j , 

, Quest’ unanime confessione,; di. tutti: i 
Popoli di Europa sulla- buona . educazione 
che davano- i Gesuiti , è il più. lusinghevo- 
le ' elogio che si possa . lor , fare . Ben si può 
.assicurare, esser questo il. linguaggio .dèlia 
Posterità, che comincia a spiegarsi in favor 
loro , di quella .Posterità . imparziale , che 
non si lascia sedurre, nè da’ schiamazzi 
dell’astio, nè dalle adulazioni di una cie- 
ca, amicizia, che pesa le azioni degli uomi? 
ni in- una giusta bilancia, e le giudica dai 
loro veri rapporti , Ciò solo dovrebbe ba- 
stare per fare aprir gli occhi ai nemici dei 
Gesuiti , e farli ornai rinvenire dai lor pre- 
giudizi .. ... - 

Alcuni Governi - già, accordano • a questi 
Eeligiosi il lor favore . .-Le • gazzette han 
pubblicato che si trattasse di ristabilirli ..ne- 
.gli Stati di S. ;M. I., Possa un -tal esempio 
eeer seguito da tutti, gli altri Governi Cat- 
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telici ! Ardisco dire che sarà questo uno 
de* più segnalati servigi che far si possa ali’ 
Europa, e per la necessaria .conseguenza 
che produrrebbe un tale avvenimento , a 
tutta quanta l’ Umanità . La buona e soli- 
da educazione , quella che format gli Uo- 
nìini" veramente istruiti , sarà rimessa in vi- 
gore, si rigenereranno i costumi, i diritti 
del Santuario e del Trono saran ricettati , 
e quegli stessi del Popolo verranno meglio 
assicurati ; e 1’ unione , la concordia , là pa- 
ce, quella dolce pace che forma in oggi 
l’ oggetto dei desideri comuni dopo il ter- 
ribile sconvolgimento di cui siam testiàioni , 
tutto verrà consolidMo su basi stabili , ) e 
permanenti . Fuvvi egli ' giammai riflesso , 
che più meritasse dì fissare le viste degli 
uomini di Stato , dei Ministri , dei Sovra- 
ni ? Su queste riposa là felicità della gene- 
razione presoité, e anctM: più queUa delle 
future . Potrebbero essi lasciare di far tutti 
quanti- gli sforzi possibili procurarlo, e 
coronar se medesimi di una gloria , . che si 
perpetuerà in tutti i tempi ? ' 

> Ho creduto che la circostanza attuale fos- 
te la più favorevole per pubblicare quest’ 

A 4 


Digitized by Google 


' 8 DEL RISTABILrMBMTO 

Operai da .alcuni anni, sonò composta. 'Egli 
è ormai tempo tiijfar! vedere, i Gesuiti tal 
quali eranoL , e. di vendicarli, dalle calunnio- 
se (imputazioni , onde l’ invidia, l’odio, e 
Taniraosità si piacquero, di " diffamarli . Egli 
è ormai tempo di togliere il velo , che ha 
ricoperte le più odiose .macchinazioni , le 
trame più, malignamente disposte , le perfi- 
die più atroci , e i più' perversi mezzi che 
si sono impiegati . per rovinarli e distrug- 
gerli. Sò le leggi severe/ della Storia, che 
impongono, la necessità di:, dite il vero . 
Parlerò^^ quindi, .senza . passone , ma senza 
tema. Smaschererò molte persone , .che 
hanno' avuta gran; mano in questi abitari , e 
che avean perfino acquistata runa Specie di 
celebrità per la ^facilità che ha il Pubblico 
di Ijasciarsi. sedurre, quando per ottenere il 
suo sufiiragio si' impiega l’ astuzia , la men- 
zogna , è la calunnia . Dipingerò costoro 
con i colóri' che loro /Son propri . E’ egli 
forse mia colpa se il loro nome passerà ai 
Posteri con tutta quella ignominia che si , 
han meritata ? o non sarei anzi io stesso 
colpevole «se in grazia loro traditi la ve- 
rità? Imparisi dal loro esempio , che presto 
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o' tardi il delUto; ha la sua pena , e che la 
virtù sola ‘si- inerita i. nostri omaggi ... 

Si troveranno ' in quest’. Opcra'degli aned- 
doti pocoiiioti. Si < può ') fidarsi. ..della loro 
aùteriticirà .* Ho* avuta-.la^sortesdi procurar- 
mi -delie Memorie esatte compilate* da gen- 
te che ebberò‘paTte . ne’ pubblici, affari nel 
tempo ' che :si lavorava per, la, .'distruzione 
de’ Gesiilti-^ Ho avute oltre ciò r delle rela- 
zioni più strette con alcuno .* di , essi , che 
mi hanno informato nel più gran dettagli^ 
di ' quanto bramavò di . risapére . - Mi sono 
state altrèsi di un gran giovamento le Ope- 
re che si son pubblicate prò e contro in 
quel tempo ^ Mi sono applicato a separare 
il vera dal falso, ed. a ^rigettare quanto 
aveva il carattere di un odio cieco , o d* 
una parzialità forse cieca ugualmente . i 

Prima di entrare nei dettagli istorici 
sulla distruzione de’ Gesuiti è necessario 
di esaminare qual fosse lo stato della Fran- 
cia , che nè fu il . principale .movente , e 
che l’ha colla sua, influenza accelerata nel 
rimanente di -Europa . Ella portava di già 
nel suo seno il gérme dei 'mali*., che ab- , 
biam. veduto -scoppiare con tanta furia, e 
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aveva già, da- gran pezzo perduta una par- 
te considerabile i dell’ antico suo. lustro . , 

11 principio della decadenza di questo Be- 
gno si dee comare dal fine dell’ ultimo secolo * 

, Basta leggere le Memorie, del Maresciallo di 
Villars per convincersi .::che i primi iy«ti di 
sua vecchiezza facevansi di già conoscere . 
La più parte degli uomiid grandi , che 
avean fatta la gloria del secolo di Lui- 
gi XIV, eran già morti » I lor successori 
non possedevano nè il ,loro genio , nè i 
loro talenti-. Questo medesimo Principe più 
non reggeva con mano sì ferma le redini 
del Governo . - 

Tutto cominciava a dechinare fin da quel 
tempo . I pubblici costumi ebbero uoa scos- 
sa funesta. La ricchezza diventò in pregio; 
il lusso , ristretto fino allora tra i Grandi , 
si andò giù propagando nelle altre classi 
della società . Vedevansi degenerare que’ 
sentimenti elevati , eh’ erano il germe , di 
belle azioni . Cominciavano gli animi a 
imbastardirsi , se mi è permesso di usare 
sìmil termine. I figliuoli, allevati con 
men severi prìncipi dei loro Padri , si die- 
dero in braccio a gusti piu. fri voli , c co- 
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jiobber gli incarni' della voluttà, l te^i 
XK>n ' servirono ad altro che >a. fomentare 
delle passioni pericolose. j * . 1 ■ 

1 buoni studi* sostenevansi tuttavia, è 
vero , nelle pubbliche scuole , ed i Gesuiti 
singolarmente H mantenevano con onoremei 
lor Collegi ma - alcuni ‘Scritteci, che non 
potevan levarsi all’ altezza del- genio dei 
gran Maestri loro predecessori , credendo 
trovare nuove’ strade a distinguersi, correi- 
vano dietro al' bello spirito, che non è che. 
un fantasma del- buono*, del vero, del. so» 
lido, c guastavano di già i principi del 
buon gusto. Altri ancor più colpevoli volr 
gevan la nobile galanteria , stata infino al- 
lora un dei caratteri distintivi della Nazion 
Francese , in licenziose pitture , ó a malapena 
velate , c preparavano in qualche modo 
queir inondazione di scostumatczza , la qua- 
le è una dèlie principali cause de’ mali pre- 
senti . Si trovaron finalmente di quelli che 
osarono di impugnare la Religione mede- 
sima . • 

Fu principalmente in Olanda che *si fab- 
bricarono le prime armi contro di essa . I 
Rifugiati Francesi portando- in quella . con- 


1 


/ 


Digitized by Google 



12 Dlt -RISTAWLIMENTO 

tràda, come uba in gran parte di Eiitopa 
il lor astio contro Luigi XIV, cheaveAri- 
vocato r Editto di Nantes, trovaronvi" una ' 

✓ • 

gran libertà per dispensarsi da ogni riguar- 
do verso r antica lo'r Patria , e per procu- 
rarle tutto quel male , di cui eran capaci « 
Non. ne potevano imaginare di più ' terribil 
di quello di scuotete la Religlonfe , la qua;- 
ic *!è il più fermo- appoggio dei tTron» , e 
della felicità delle nazioni < Tra questi ri- 
, fugiati si trovavan degli uomini di grati- - 
dissimi talenti forniti , e coltivati dalla più 
costante applicazione « I Basnage , i Ledere, 
i Beauval , certo fecero onore alle ’ scienze 
sotto mólti rapporti , ma facendo le viste 
di limitarsi a difendere t principi di lot 
credenza , han cercato distruggere i fonda- 
menti di ogni Ikligione . Uno fra< questi 
vuol esser distinto , ed è Ba/le . ' 

-Pochi Scrittori al par di lui hanno uni- 
to tante qualità buone e cattive ^ Dotato 
di una sagacità- singolare , di una fantasia 
viva e brillante , arricchito di vasti lami , 
non li fece servire che a rendere la sua - 
dottrina versatile , a invilupparsi in tutti t 
nascondigli dello scetticismo j ma possiede 
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r^rie di ricoprire ’i suoi dubbi di tutte te 
apparenze della ragione,- di tutti i suiter- 
fugj della dialettica, e dei più ; seducenti 
suffragi scelti fra gli antichi e i moderni . • 
Abbellisce le sue idee di uno stil chiaro, 
facile, naturale, animato. Il sacro ; così- 
che il profano, il vero» dd- pari che il 
falso, tutto diventa l’oggetto de’ suoi ra-- 
gionamenti capziosi , delle sue; celie , del- 
le- sue derisioni . La Religione . non ebbe’ 
mai forse fino allora .un neniico più peri- 
coloso, e più fiero , Ed è .appunto nelle 
sue • Opere dove.gli increduli , moltiplicatisi- 
tanto j in appresso/, . presero i tratti più acri 
contro di Lei , ,e Bayle ha l’orribile van-- 
to di essere considerato • come il -lor Pa- 
triarca . ' 

- Il -Governo di Francia non prese, misure 
abbastanza -severe .per impedircelo spaccio 
dell’ Opere cl^e vomitava T Olanda con 
profusione. Lasciaronsi liberamente • circola- 
re . CrcdevasI che la loro lettura od ‘avreb- 
be rivoltati gli spiriti , o la confutazione . 
fatta da persone capaci potesse esser bastante 
per servire di antidoto : ma s’ ingannarono . 

Il veleno spargevasi con ugual rapidità che 


Digitized by Google 
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pericolo . Il gusto della ' letteratura era più 
generale di quel che fosse mai stato in- 
nanzi .. La novità dei principi era un allec- . 
tativa ulteriore per divorar questi libri , C:, 
faceva accogliere i tratti che sembravano - 
propri o ad ispirare dei dubbi, o a scuoter 
re la Religione, od anche a metter le ba*. 
si deir incredulità » , . • 

Contuttociò r esempio del Monarca , e 
Ja pietà vera e solida, di cui faceva alta- 
mente in allor professione , opponevano- 
tuttavia un forte argine al torrente, che 
minacciava tra poco di straripare . Ma nè i 
suoi sforzi, nè il suo potere valsero a trat-. 
tenere- una terribil .fazione , pericolosa 
egualmente che V empietà , e • che non è. 
meno di Lei nemica deir Altare c del Tro- 
no » Gir ultimi anni del suo regno ne . fu- 
rono turbati , .ed ebbe alla sua morte il do- 
lor di vedere che tutto il sqo- Regno an- 
dava a divenire il teatro delle più funeste 
dissensioni - 

• S’ intende abbastanza eh’ io qui voglio 
parlare del Giansenismo. Debole dapprinci- 
• pio, e serascinaniesi a lenti passi, guada- 
gno presto considerevoli • forze sotto il re- 
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gAO di Luigi XIII per 1’ attività e le cu- 
re di un certo abbate di S» Girano • Egli 
era una specie di bigotto fanatico , che il 
Cardinale di Hkhelieu fece chiudere in una 
stretta prigione , dicendo > che se si fosse 
fatto in tal modo a rigiurdo di Lutero e 
Calvino , non sarebbe stata 1’ Europa inon- 
data da quc’ torrenti di sangue, che* han 
fatto spargere i nuovi lor dogmi • Di que- 
sto S. Girano noi abbiamo alcune Opere di 
divozione , che niente hanno di osservabile 
dalla gofifezza dello stile in fuori ; ma . ve 
n’ è una che prova incontestabilmente la 
perversità de* suoi principi . E* questa inti- 
tolata Quistion fiale , dove 1* Autore positi- 
vamente decide esser permesso di ammazza- 
re i Sovrani » Ma fu Giansenio che diede 
il nome a questa Setta , ed egli devesi ri- 
guardare come il suo Padre ed Autore ♦ 
Allevato nell' Università di Lovanio , dove 
Baio era stato Professore, ed aveva inse- 
gnato errori dannati dalla S. Sede , li mi- 
se in voga , e diede loro di più un mag- 
giore sviluppo in un grosso volume sulla 
Grazia, ed ebbe l'impudenza di voler farli 
passare come dottrina di S» Agostino • Eu 


I i 

Digilized by Googic 



l6 DEL RISTABILIMENTO 
CIO non ostante abbastanza prudente' per noa 
farli stampare a suoi giorni , ciocché siajr 
ramente gli avrebbe impedito di divenir Ve- 
scovo d’ Ipri . Questo libro non- fu pubbli^ 
cato che dopo < la sua morte . Abbcnchè 
condannato e proscritto dai Sommi . Ponte-, 
fici , trovò de’ partitami innumerabili, e si 
■può dire eh’ è stato come una ‘fiajccola acce»» 
sa gittata nel Pubblico per destarvi T incenr 
dio il più funesto. 

Tutto il veleno stillato dall’ eresie « dei se- 
coli precedenti fu accolto in seno del Gian- 
senismo . Una dottrina perversa, ingiuriosa 
egualmente alla bontà 'c clemenza divina, 
che crudele ' inverso degli uomini , una se- 
vèra Morale , 'massime e pràtiche proprie 
' Soltanto ad ispirare il disgusto , c l’ odio 
perfino alla- Religione , un’ ipocrisia raffina- 
ta , equivoci Ingannatori , astuzie , furbe- 
rie , risorse combinate colla f maggiore de»- 
strezza per isfuggire all’ autorità , calunnie 
atroci per -perdere i suoi nemici ; ecco ciò 
che forma decisamente il suo • carattere , 
ecco i mezzi da lui impiegati per sostener- 
si , e per farsi temere^ per propagarsi , per 
ottener finalmente, un assoluto dominio.. . 

- \ Le 
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' Le persone poco -Istruite aveano dapprin» 
oipio creduto che le ^uistioni messe in ' 
campo dal Giansenl^o non fossero che 
quistloni di parole, quistioni inintelligibili 
indifferenti , che non toccavano punto l’ es- 
senza della Religione, e che non serviva- 
no che a riscaldare la bile dei Teologi 
nella polvere delle scuole . Gli uomini mon- 
dani ne ridevano, o non vi abbadavano , ' 
e divertivansi i letterati a mettere in ridi- 
colo il calore , con cui secondo loro si so- 
stenevano delle semplici opinioni . Quanto 
al Popolo, niente egli certo' intendeva del- 
16 materie ; ma si lasciavano molti sedurre 
da un esterno di riforma , di gravità , di 
severità*, e già si sà che un tale artifizio 
gliene impone , e lo ingan|ia in ogni 
tempo. 

La grand* arte dei Giansenisti ^ ed è U 
punto in cui la lor Setta essenzialmente è 
diversa da tutte quante le altre , è stata 
sempre di voler, conservare le apparenze di 
restar uniti alla Chiesa . Han conservate le 
medesime sue forme esterne , i riti mede- 
simi neiramministraztoné de’ Sacramenti , 
le stesse sue pubbliche cerimonie. Da qui 

\ 
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lic viene , che ricoprenidosi deJU mascher^f 
di Cattolici y più facihneme . guadagnano la 
confidenza di( quelli che tirar vogliono nei 
lor partito', e far loro • adottare i propri 
sentimenti • -Quai tortuose • serpi ripiegànsi 
di mille modi , e tutti i mezzi per loro son 
buoni, purché riescano-.. ..il-. 

£* cosa molto ordinaria che tutte le Seb< 
fC' abbian degli uominL di talento per sd* 
stenerle e difenderle . . La Setta Giansesistioa 
caduta in oggi nella più completa penùria 
di tali' uomini , n’ ébbe a buon’ ora un graa 
numero , che* le. diedero un gran rilievo y 
e le guadagnarono assai Partigiani . Pascal^ 
Arnaud, Nicole , . Qucsnd , i; Soh’tarj di 
Porto Peale’, tutte impiegarono le finezze 
del ridicolo , tutto rJmpero dell’eloquenza f 
tutta la forza del rsgionamento , tutto mai 
r apparato dell’erudizione, e sopra tutto i 
più viruléntt sascasml, le imputazioni più 
forti , e più esagerate contro coloro , che si 
opponevano . ai loro eixori , e H smaschera» 
vano in faccia del .Pubblico- . 

Tali errori erano stati più volte sólennc- 
meme condannati ' dalie Bolle dei * Papi » 
L’autorità dcL Sovrano^ k avea appoggiate.; 


Digilized by Google 



/ .£>!’ CISttltlivT 

id àvéa messo in opera la severità 
ieggi-, .la privazion delle grazie e de’ bene< 
€dy,^ìa ^ena delle . carceri e dell* esigilo pef- 
punir, dei ribelli, a tutt^ due le Podestà 
Trionfaroilo colla. loro ostinatelka di > tutto/ 
colla tortuosa loro condotta , e col gian nu« 
mero de* partitami che pervertirono* Vido 
la loro • Setta alla 'testa, delle- peraoiie- di 
Corte ;’ . e qualche dama , di .primo rango , 
ohe -sotto il velo di af&ttate .austerezze o 
d*‘una 4^i forma luminosa , copriva , ò * ean>* 
celiar credeva ie macchie ^d’ una. Óidventàk 
passata, nei piaceri , si dichiarò- protettriee a 
Penetrò questa fin negli asili ddla pietà / 
dove .Religiose fedeli al loro stato C ài lov 
doveri viveano nella .felice ignoranza deUo 
quisiioni sul dogma; ma imbevute di que« 
fti nuovi errori « non restò loro idtra cosa 
che un orgoglio indomabile) una testar dagn 
^nc da forsennata )- ed un’aperta ribellione, 
contro agli ordini della sovrana autorità ì 
Élla portò .la .sua .seduzione fra ^C^noi^ltf 
inhno allora quieti,; e soggetti^ alle legga 
della Chiesa.) fra Religiosi edihcMiti colle lo^ 
Vo jvirtù e-’ purezza di lor dottrii»,. eredt- 
tavvi daMorO 'Predcdessorf)-'&a intére Clonf 
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grcgazloni, che per una smodata rivalità ^ 
o per una bassa gelosia tra gente dell* Istest. 

so mestiere , . ma fermi e inconcussi nella di^ 

« * 

{essi della* Religione , adottarono le, nuove 
opinioni .con un cieco entusiasmo, che di? 
cader presto li fece dall* antica lor gloria^ , 
DIrolla io? Nqn solo* una folla di Eccler 
siastici.di ogni rango,. ma ancora* dei Ve? 
§cpyi si lasciarono strascinare in questa Set?* 
ta e fecero gemere i ▼cri fedeli coll* osti? 
nata, lor resistenza ai decreti della Chiesa ^ 
BlU iasinuQssi in alcune celebri Università ^ . 
dove la gioventù inesperta riceveva . lezioni 
corrotte , p pregiudizi indocili , che «non si 
dmcellayano mai più dal suo spiritò • • Fi^ 

. nalmente , per colmo di disgrazia venne ad» 
assidersi ne’^Tribunali , ne* Parlamentl*i mas?. 
,sime in quel di Parigi , con Magistrati , chc‘ 
gonfi dei dritti che la Magistratura loro ac?, 
cordala sulla Podestà Ecclesiastica , pareva che- 
/ non rivoltassero , la spada della giustizia di 
cui. erano armati , che per degradare una 
tal Podestà, opprimerla, annientarla, ^pri- 
varla de’ suoi piu sodi sostegni . 

. Fn principalmente contro de* Gesuiti che 
- } ^|an^e|)i|ti dircsserq \\ loro astiò \ 

7 
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focosa in loro,’ c che, sembrava fa-» 

«eSsc il lor carattere distintivo . Vedevano 

, } 

Incessi degli' uomini che aveano tatto 
èsplòfate le lóro vie , che aveano i pimi 
svelati i loro errori i e denunziatili al Pub-» 
Hicò . Questi uomirii erano avvezzi a com^ 
battere , c le moltiplicate 'vittofie'da lorti- 
portate sui Protestanti; i citi principi sulla 
libertà: é la grazia eran egli «tessi che quel- 
K dei Giànsehisfi ; rendevanti • nemici trop- 
po più dà temersi . ■ Egli era pericoloso ent-i 
frate in lizza cò’n essi ; è si Sapeva che 
fermi; è incoiicnssi nella difesa dellà Fè^ 
de • GattolrCà ; niente poteva arrestare il lo- 
ro zelo; c che più ritrovando di óstacoH ' 
più raddoppiavano di energia Si credètre 
pertanto di dovCr con essi impiegare altre 
armi .i Si giurò’ la loro perdita per isbata 
razzarsi da tali- nemici ed una simil con- 
giura principia da) nasciménto del Gianse.^ 
nismo - 

• Ivla infìrio a tanto che condùr si poressè 
al .bramato ' successo , noti Si trascurarono ‘ i 
mezzi propri a -disporla, vogKci dir la ci* 
funnia , e i libelli . Questi libelli , cadati 
i^dk'in\dimeùticaa2a , erano, senza Si 
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prèndeva ogni forma per denigrare i *Ge-* 
suiti, derisioni, ingiurie, storielle fabbrica- 
te « capriccio , aneddoti inventati , tutto em ^ 
buòno purché potesse fare del male . Chi il 
crederebbe ? ed è qual grado di acciecamen* 
te non è eapaee mai l’odio di arrivare? Il 
Dottore Arnaud , uno de’ Capi del partilo , 
che non mancava di erudizione , e neppur 
di clóquenaa , paentre scriveva di sangue 
freddo* su tutt’ altre n\aterie , ha '• voluto 
geometricamente provare esser lecito d’ in- 
giuriare } Gesuiti . Quest’Opera non 'merita 
ehé il disprcrio ; ma ve n* è una pieòa di 
buon untore, di un fino ridicolo, e piace* 
noie, benché vi sì veggano ad ogni pagi* 
na i segni della ealunhia . Queste sono le 
intiere Provineiali di Pascal , le quali ades- 
so eefto han perduto moltissimo del loro 
interesse, ma che tuttavia si leggono con 
piacere* Non vi è Opera che abbia fatto 
^ piu torto ai Gesuiti , c si può asserire per 
iiQO eh' essi non hah potuto mai più riaver- 
ri , avendo lasciati dei tratti durevoli , ' 0 
dei pregiudizi terribili sul loro conto nello 
Sfirito di, qualsivoglia Lettore* 

: JUTB^Ia VnigaÙH 4 £nì < di òiettcre in 
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fuKa i Giansenisti . EU’ era stata pubblica- 
ta da Clemente XI, per condannare le 
cento ed una proposizioni estratte dalle jRI- 
flessiont Morali sul nuovo Testamento , dì cui 
n’ era 1’ Autore il P. Quesnel dell’ Orato- 
rio . Quest’ Opera avea , eccitati gli elogi , 
r ammirazione , l’entusiasmo per fino di 
tutta la Setta • Ella accusò i Gesuiti di 
aver provocata questa Bolla , e fino dì es- 
serne gli Autori . Il P. Le Tellier, Confesso- 
re di Luigi XIV, fu sopra tutti Jo scopo 
de’ loro tratti più velenosi • ^ Contuttoclò 
questo Monarca la fe* registrare nel Parla- 
^ menti come una Legge di Stato . Non vi 
bisognava niente meno dell’ abitudine del 
rispetto ai suoi voleri , perchè si procedesse 
a registrarla , specialmente nel Parlamento 
di Parigi , dove già molti Membri si era- 
no dichiarati partitami zelantissimi del Gian- 
senismo . Ma fu tutta la Francia in fuoco . 
Scoppiavano dissensioni e lamenti da ogni 
banda. Sarebbesi detto che questa Bolla era 
tana pubblica calamità ; tanto si presentava sotto 
tutti i colori più odiosi 5 e come il com- 
pendio di tutti i mali uniti . 

. Fù in tali circostanze che morì Lui- 
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gl XIV.- M Duca di Orleans Rcggènfe Aefj 
la minorità di Luigi XV, diede al- princi*» 
pio della sua amministrazione un gran pa<» 
scolorai Giansenismo colla prótezione aceor«^. 
datagli. Sentì che ave<^a bisogno del Parla- 
mento di Parigi , prima per annullare il 
Testamento del Re defonto , e per assicu- 
rarsi la Reggenza 5 quindi per mólte' altre 
, operazioni GoverriatiV-e . La sua gratltudn 
ne , c compiacenza noli cbbct limiti . Ade- 
rì a quanto si* volle . Il P. Le Tellfer ven- 
ne esigliato , e r Gesuiti furo A cacciati di 
Corte . I Giansenisti levarono allora la testa 
altieramente . Ebbero la libertà di spargere 
la lor Dottrina sdnz’ essere, puntò molestati j 
A lcuni Prelati, aHa tèsta dei quali era il, 
Cardinal di Noailles Arcivescovo- di Parigi ^ 
si di chi ararono' appellanti' della IB^olla VAige-^ 
thM come di abuso al futuro Concilio,/ 
Ebbero ùn immenso: numerò di seguaci.^ 
Alcuni Prèti ignoranti , alcuni Frati che ve- 
getavano nel sudiciume del loro* Sajo ere-, 
dettero con ciò’ di\ uscire da quelF oscurità 
à cui èrano condannati . Non .vi fu classe y 
fino tra gli artigiani più semplici , che no» 
seguile sìmile esempio, ^ello. eh' è più 
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deplorabile si-c, cbe= l’Università di Parigi 
èntri> a parte del lor diionòre ; Che sórta? 
di lerioni potean rkcverè i suoi allievi sot-' 
IO maestri che predicavano ' apertamente 
fibellioné ai Decréti dei Sommi Pontefici? 
Ma qnestò è quel che ^tà meno a cuore 
dei Giansenisrtì . UnO dei pùnti ^ principali 
della lor eresia è di ridurre ne’ più stretti 
limiti , o di distrugger piuttosto ' V Autori- 
tà dei Papi, c quella perfino dei Vescovi f 
e di metter tutto a‘ un livello nella » Ecclè-> 
slastJca Gerarchia • . 

Il, Règgente ebbe prestò òCcàsion dì co^ 
nòscere le lor rnanovre . Vide eh’ erano al- 


irettanti imbroglioni c faziosi . Ritornò sur 
suoi passi ,* e rimise i Gesuiti alla Córte y 
dove restarono fino alla lor distruzione , iii 

é _ 

qualità di Confessori deLRc e dèlia Fami- 
glia Reale . Diventarono i Giansenisti V og- 


getto del sùo disprezzo . SI ingannò : 

^eà ievir coùtrò di eisi , é nòti lasci^àr Ìo-^ 

ro la libettà , come fece , di spàrgere scm- 

« • 


pre . più la perniziosa loro dottrina'. Ma 
liott è qOestò il solo torto che possa rinfit- 
proverarsi à uh tal Principe. 


Nóa si potrà negare che avesse molto di 
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attrito , edVuno spirito assai colto: avea 
egli molti' lumi . La magaifìca galleria :dc* 
quadri formata nel Palazzo Peale che era 
suo,- provano il suo buon gusto » per lenir- 
ti . La Francia si trova, in oggi privata dell* 
uno e deir. altro (*) per la vendita fattane 
dal suo Abiatico il Duca d’ Orleans, il di 
cui nome -è divenuto un’infamia. La. sua 
avarizia e « viltà d’ animo gli hanno • fatto 
preferire il danaro, al possesso di ui capi 
d'opera. Ma forza è altronde’ di dire , che 
i principi del leggente in materia di Reli* 
gione , e di Morale erano' riprensibilissimi . 
Abbiam già veduto che gli spiriti eran.dì* 
^osti ad un’impulsione per. romper le leg* 
gì di anabedùc , ed egli fu quello disgra* 
ziatamente il qual la diede. ./ 

• Da molto tempo egli era molto sospetta 


(*) Il Put^blico può esserne risarcito io gualche modo 

• fc ,' ***».> 

dall’ incisione che se n*è fatta. L’ autor di guest’Opera ha 
fìtte ‘le notizie che trovansi sotto ciascuna stampa ripprè- 
sentante. un guadm> delle Galleria . Il suo lavoro abbraccia 
.i o a $ , primi gua^emi usciti|, e poi lasciò chf fom* 
to ad uscir di Parigi . L’ *5e Lachaux Bibliotecario 
del Duca d’ Orleans' ha pujliblicàte le stampe delle gemme' 
ÌMise «on «louoe spiegaziabi % - “■ - - 
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fb -quel <he concerne la Beligione ; e bei»' 
ehè non .orasse durame la ■ vita di LuU 
gi XXV suo Zio, che era un Uom aelan*> 
tissimo su- quest' attieolo , di manifestare 4 
propri sentimemi , non lasciò ciò non ostan- 
te di ispirargli una - giustissima difi&denza. 
Ne ebbe sovente de’ severi rimproveri . Di- 
venuto che fu il depositario della Sovrana 
•lAutorità diede Un libero corso alle proprie 
opinioni . 11 Palazzo Heale diventò il cen- 
tro di unione de' begli spiriti . Si disserta- 
va , con- quella leggerezza di celia, che 
molte volte presso > i Francesi tien luogo di 
buonissima ragioim sulle gravi ^materie che 
^uggono ai lumi dd>oli degli uomini^ e 
che la saviezza dei secoli precedenti avea rieo* 
peno di sotto H velo di una rispettosa .fe- 
de ^ Permettevtsi il dire delle • facezie , e 
delle buffonate, che circolavano in seguito 
per le brigate, e il cui effetto sicuro era 
di render ridicoli, o dispregevoli gli og- 
getti più sacri-) e le persone, che più ab- 
bi^Qgnano^^pidle pubblica stima * Fa' a quest' 
lipoca che l’ empietà timida infino allora , e 
nascosta , osò mostrarsi sfacciatamente , e van- 
tarsi dello sue massime, ragIonameati) e si- 
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itemi , i non tendono a mèno' che ^ 
rovesciar tutte lè speranze degli uomini per 
un'avvenire assai più' importante della viti 
presente , e perfino k sconvolgere tutta ini 
fiera la Società . 

Se merita il Beggente la disapproVaiiorté 
di ' tu tti gli uomini virtuosi per T impulsò 
da Ini mede^mo dato all’ ènrpietà',' nón là 
Inerita mòno per la terribile sebstoraatezza 
da Itti introdótta in Francia : Certo che r.t 
Ogni tempo si ebbe a gemere su molti df- 
Sordini di questa specie; ina. se nc arrossi- 
i^a,- noó se ne facevi ostentazione c sì sh- 
spettava ia decenza esterna Tutte le conVei 
itieràe vennero allora vrolàte : Il pudóre mi 
vieta di tracciare il quadrò delle Orgie che 
si , facevano al Palazzo Beate . Nò , i bacca* 
aali degli antichi non sprpissavàno quelli d| 
questa radunanza impura,' in cui troVavansi 
alcune persone corrotte fn ,uaa Corte che si 
corrompevi ogni giorno di più ; Basta sa^ 
j^re che quanto la mollezza ha di più Sena 
Sttale , la’ Voluttà di più raffinato ,^ ed if 
libertinaggio stèsso di più grossolano c 'di 
più rivoltante , tutto trovavasi unito . - 
. Felici ancora i Francesi se questa stou 
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ilumatez^a noii avesse oltrepassatici limiti 

^ s ^ 

^i questo Palazzo Reale !.. Ma .essa okrepa^f 
SQ ogni confine, si sparse . per tutto cqU^ 
impetuosità d’ UO' torrente disarginato , pofr 
il * suo veleno in tutte le classi della So? 

^ictà. ^gll .c a quei tempi /che bisogna da? 
tare , non dico già quel tuono * frivolo- c, leg- 
gero, che par che» sia il carattere .distintivo 
Francese, ma quegli.. arditi modi sgombri 
d’ ogni ritegno , che mostrano la trasgressioi^ 
dei doveri ; quella dimenticanza :di .modè? 
stia nelle femmine, che fa.pee altro il lor 
più bello ornamento; quella infedeltà nel 

che. nella opinione per fia de* 

Pagani . strascinasi . dietro la rovina .Kdegli Sta- 
ti,. Fu pure, in allora che le meretrici , 
pagello il .più distruttore' della Moral- pub-, 
blica., uscirono da quello stato vile ed ab- 
ietto, a. cui r infame lorprofessioneiecoor 
dannava Non si ebbe vergogna di mante-, 
ncrle publ?licamcntc , e di prodigar loro te- 
sori, onde fornire , un alimento continuo al’ 
loro fasto insolente , ed all’ insaziabile , lor 
cupidigia . Che dovrò dir finalmente;? Il 
genio del lusso , 1* amore sfrenato de’ piace- 
ri fsi^^erp immensamente le loro suagi » 
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Per soddisfarle vi volctaQ . ricchezze ; eà il 
sistema di La^ At creò dapprincipio coi 
biglietti di. banco una : quantità incredibile» 
Vero, è ch'esse noU eranoche imaginarie } 
e non si potrebbe capire j se non ■ se no 
stesse un fresco esempio > negli • assegnati « 
come mai una nazione intiera possa adou. 
tare per un segno effettivo- dell’ oro e dellf 
argento alcuni fogli leggeri- di cafta . Ma. 
ipiesti biglietti di banco accesero la cupi* 
dirà ad un punto , che nè la- Francia $ nè 
ibrse alcun paese, del mondo avean mai vi-^ 
$to« esempio -simile Una quantità- grandu 
di particolari nati, -nelle classi ( piii infimo 
della società fecero col -favore dell'agio* 
(aggio , fortune immense , mentre che aU 
tei possessori dì ricchezze reali , mi - chet 
aveano* avuta l’Imprudenza di cambiarle 
con del biglietti , dicaddero con lor dlscre». 
dito nell’ indigenza « Tale si fece un rime* 
scolamento in tutta la Nazione , che non 
fu conoscibile in poco tempo a se stessa • 
Furonvi dei nuovi gusti, dei' nuovi -cosra* 
mi ; ma i grandi -uomini di tutti • I . . secoli- 
precedenti non gli avrebbero certamcht^ adot«s 
tati » - • — 


\ 
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• ll^róiflistero del Duci di Borboi» , . chg 

rimpiazzò il Reggente dopo la sua mòrte ^£4 
di troppo corta durata per piescntarc xjual'* 
che memorabile atvenimcnto, tranne li Ma** 
trienotìio che questo Principe fece di L»i-* 
gi. XV colla- Figlia di- Stanìalao , ’ Re de-t 
tronizzato di Folonia. Quello del Cardinali 
di Flcury 'SUO succeMore, fece generalmenn 
te 'la felicità della < Francia . La governò con 
aartezza i e con ' quella moderazione che 
era del suo ^carattere . Non lasciò 'staggire 
irerùnà occasione dt conuibuire alia gloria 
del Giovine Re- suo allievo'. Malgrado pe>< 
rò tutte le precauzioni che potesse ipigliare 9 
spirale dal prudente suo zelo', ebbe il dòn 
lore di' vedere il 'Giansenismo agitarsi ognoa 
pm coll violenza , e venire a un eccesso di 
fanatismo , che fa- la vei^ogna di quest’ e-> 
reiia . - ^ 1. n 

• Va 'Diacono di Parigi ^ nominato P*-- 
risio -, ossia Paris , partÌTantc eguaJmento 
smodato che irabccillc < de’ nuovP errori 
era morto' da pocoi tempo ^ >c stato se**i 
pcHto nel cimitero <K S* Medardo , • Par-i 
rocehia di un de* sobborghi della Capitale.-» 
1 . Giansenisti pensarono dì farne un Santo, ^ 
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t vollero dargli il credito’ di facitor di~mi« 
racoli • Alcuni bricconi pagati , non avendo 
che simulati incomodi si fan portare al suo 
sepolcro. Li si ' dibattono , e fanno dello 
contorsioni > e delle smorfie da ossessi , en'* 
trano in convulsioni proprie a mover le ri-r 
sa , o lo spavento degli spettatori . Oppres-. 
si dalla fatica si alzano, attestano di esser 
guaHti , e cantan le lodi di S. Paris. La. 
folla immensa del Popolo tirata dalla no<r 
viti le ripete, e si parte* con quella scioc<9^ 
ca credulità che forma il carattere de' Pa< 
rigini , di essere stato realmente testimonio 
di alcuni miracoli , Ma questi pretesi prò* 
digj non potettero sostenere T esame degU 
osservatori illuminati . Non eran che tratti- 
di disinvoltura, di cui la Fisica e la Me-; 
dicina rendono conto senza ricorrere a nien* 
te di soprannaturale . Ne risultò ciò non 
ostante da quesù giuochetti di mano , se mi 
è lecito usare una tal espressione , imagi* 
nati dai Giansenisti per dare un lustro al- 
la lor Setta , che gli increduli coperti sot- 
to il nome di Filosofi, nome che comin-’ 
piò da quel tempo a diventare alla modaj’ 
np travet vantaggio per iscreditare i verV 

inì- 
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inìracoli , c la medesima Religione . Tutto 
idi «questo modo sì combinava per ‘render- 
la disprezzevole , odiosa , c per atterrarla . 
Il Cardinal di Flenry fece chiudere il Ci- 
miterio di S. Medardo . Egli avrebbe dovu- 
to , non ha dubbio , processare , e sotto- 
mettere agli occhi vigilanti della Polizia i 
Convulsionari, ! quali continuarono le in- 
decenti , e ' scandalose lor farse nelle Canti- 
ne , dove adunavansi i devoti della Setta , 
ed una folla di Curiosi , gli uni per .^m- 
ihirare i prodigi di S. Paris, e -confermar- 
si negli infelici lor pregiudizi , e gli- altri 
per farne il soggetto delle lor derisioni . 
Avrebbe dovuto pigliare rutti i mezzi pos- 
sibili per arrestar soprattutto la circolazion 
clandestina della Gazzétta Ecclesiastica , in- 
cominciata press’ a poco in quel tempo ; fo- 
glio , in cui r Autore oscuro’, ma animato 
da tutta la rabbia dell’ inferno , insultava 
una volta per settimana ai talenti, ed alla 
virtù , e vomitava le più grossolane ingiu- 
rie , le più odiose calunnie, contro coloro 
che attaccavano il Giansenismo ,' o che non 
■ne adottavano la sua dottrina Fu pure in 
que) tempo che compari qtdslla famosa Con- 
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sulta 'sottoscritta sda trematre Avvocati di Pa- 
rigi, in cui stablliron le Massime più ai dir 
contro T. Autorità Ecclesias;t!cà « , e contro 
r Autorità Begia , e che il. Parlaoi^nto della 
Capitale imbevuto .da , queste Massime stesse > 
le prese per saggio delle sue - fortc. ^ contro 
queste Autorità., Se la passò con un .mo- 
mentaneo esiglio e fureso;alle sue funzioni 
sotto ^pretesto • eh' erano necessarie . al mante- 
ziimento • della giustizia^ • 

A questi mali sì unlrona . quelli che 
preparava 4' irreligione r Ella di già mostra- ^ 
vasi arditamente- Voltaire che ha dato al 
suo Secolo un impulso sì forte per .il per^ 
vcrtimcnto de' buoni principi y era in allora 
sul fior del suo gemo , almeno -per con- 
formarsi aK linguaggio de'' severi stìoi. 
dici^' di ciò che ne aveva la apparenza. 

Non parlerò delle sue Opere. letterarie , 
che ognuno conosce ; ma dirò che nato ir- 
religioso, se è permesso, di» così » esprimer-" 
-si , fini dt pervertirsi lo spirito e il. cuore 
colla lettura de’ libri empi e singòlarmem- 
^te; di Bayle , che gli apprese a render* prob- 
^lèmatiche le verità le più tncontrasrabili v 
Fece di più , le » attaccò > dirittamente con 
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itàitè ' vi sparse una • vernice di ridicole* $ 
arte da lui posseduta in perfezione ^ abbellì 
i siioi ragionamenti di uno stil naturale > 
fàcile y elegante j che lì metteva alla, porta- 
ta di Ogni sorta di leggitori ; e 1^ empietà 
fitto allor concentrata tra quelli che si chia. 
ihavano Spiriti forti ^ acquistò .ufi nun\ero 
infinito di -proseliti cogli Scrìtti di, Voltai-, 
fé 4 che furono letti con entusiasmo < • 

Altri Scrittori comparsi nel medesimo 
tempo propagarono singolarmente U corru- 
Zion de\ costumi ^ con uiì genere d’ Opere 
proprie a produr quest’ effetto i t che han- 
no un’ influenza molto più grande che non 
si crede Sulla Società < . . . ■ - ; 

* Intendo' dir dei Romanzi letti , e divo- 
rati dalle Donne e dai Giovani ^ perehè vi 
titrovano Tcsprcssione dc’sentìmeati , che lo- 
ro serVori di regola di Condótta . Queste 0- 
pere dipi ngoU seinpre i costumi del teni^K) in 
Cui furon composte . Aggirarònsi dapprinci- 
pio , e per un pezzo sopra soggetti di Caval- 
leria-; É^a allóra la Cavalleria in pregio ; e 
ògoono piccavasi di. avere quei sentimenti 
che ispira^ Una galanteria nobile e passionata 
le Venne in seguito . Sotto il regno di 
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X^uigi XIII , e molto più sotto quello di 
Luigi’ XIV, , i Bomaini , come quelli della 
Principessa di Cle?es , e di Zuida , presen<« 
laron le imagini le più somiglianti ai co* 
stumi che regnavano in allora . Nel ^tem* 
po , di CUI qui si parla , i Romanzi non 
ban più per iscopo che un libertinaggio 
spacciato di cuore , e di spirito . Fingono 
delle imagiBi licenziose , in cui le Donne 
provano sempre le più vergognose sconfìt* 
te y e non han gli Uomini che il dete* 
stabile orgoglio della seduzione ^ Si lascia . 
la dipintura delle * grandi passioni per di* 
scendete in un basso dettaglio 'di costumi» 
di toelette, e di gabinetti, e per isciorina* 
re su piccoli intrighi die svelano laturpi^ 
tudine de’ personaggi che si mettono in a* 
zione . Si è détto che questi nuovi Ro- 
manzi son preferibili agli antichi , in quan- 
to questi noti pingono che costumi ideali , 
laddove quelli rappresentano gli uomini tal 
quali sono, e li fanno conoscere ma se 
* questi uomini non son dotati che di vizj , 
qual vantaggio si trova égli a sapere fino 
a qual grado di corruzione essi possano 
glugnere ? 
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' Le Agitazioni continue del Giansenismo^ 
e le intraprese del Parlamento che si com ^ 
binavano insieme furono la sorgente de’più 
gravi imbarazzi per Luigi XV dopo la 
morte del Cardinal' di Fleury seguita nel , 
1743* Egli è a proposito di qui dare uno 
sviluppo più circostanziato) poiché gli av- 
venimenti di quel tempo legansi quasi im- 
mediatamente colle disgrazie attuali . 

Un Prelato di un gran carattere ) di 
una fermezza degna dei Vescovi della pri-, 
mitiva ^Chiesa , Monsig. di Beaumont , 
prima Vescovo di Baiona , poi Arcivescovo 
di Vienna) era stato messo circa l’Anno 
1746 sul 'seggio della Capitale * ' Egli ' non 
aveva accettata questa dignità eminente , 
che dietro gli ordini replicati del Be ) co- 
me se avesse preveduto le pene e .i fastidi 
che doveva provare nel seguito . Comparso 
che fu a Parigi ) si guadagnò la pubblica 
stima , e un gran rispetto ispirato dalla re- 
golarità de’ suoi costumi ehd i suoi ne- 
mici stessi più ardenti non han mai osato 
di attaccare , da tutte le virtù’ del suo 
stato ) e specialmente dalle sue immense e- 
lemosine . Zelante per la fede ortodossa , e 
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per la disciplina ecclesiastica non inventò 
già , come si è pretesoci biglietti di cón* 
fessione ; ma con fermezza mantenne i sa-' 
vi regolamenti de’ suoi Predecessori , e del- 
lo stesso Cardinal di Npailles , benché par- 
titante eccessivo del Giansenismo • Questi 
biglietti , che si esigevano dai moribondi in* 
nanzi di ricevere il Santo Viatico , nonpo* 
tevauQ essere distribuiti che da Preti ap- 
provati, e la di cui dottrina fosse stata 
giudicata conforme ai decreti della Chie- 
sa, e sopra tutto alla Bolla VnìgenitHs , 
Questa precauzione era stata creduta neces- 
saria anche in un tempo, in cui Preti' so- 
spetti per la loro dottrina , ostinati neloro 
errori , e giustamente sospesi delle loro 
funzioni avean l’ ardire sacrilego di ascol- 
tare le confessioni de’ Partitami fanatici 
della lor Setta , e di prestarsi in tal modo 
alia profanazione de’ Sacramenti . Se nè tra- 
vavan perbno parecchi , i quali cacciati dal- 
le loro Diocesi per tali motivi , venivano 
ad occultarsi in Parigi , e còl favore ‘ del 
travestirsi in abito secolare erano ancor più 
a portata di esercitare un si colpevole Mi- 
uistero , 
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La vigilanza di Monsig. di Beaumont 
eccitò il furore de’ Giansenisti all’ ultimo 
grado . Credettero in allora dì dover pren- 
dere tutti i mezzi che macchinavan da un 
pezzo , ma che non avevan per anche po- 
tuto mettere in opera, perchè non avean 
credute le circostanze favorevoli -abbastanza. 
Queste il divennero allora . Lo spirito del 
Pubblico avea provato una sensibile scossa. 
Il Governo era debole , c incerto . Misero 

in moto il Parlamento . • 

Questo Corpo unicamente stabilito per 
amministrar la giustizia, c chc^ più non 
somigliava In verun modo a que Parlameii- 
ù antichi , di cui la Storia di Franda ri- 
corda, si era arrogato molti diritti che 
non avea , e non doveva neppur avere . A 
diverse riprese avea voluto mescolarsi negli 
affari di Stato , ed avea fino eccitati dei 
torbidi pericolosi , come si vide nella guer- 
ra della fronda. Ri presso da Sovrani asso- 
luti , non rientrava ne’ suoi limiti prescrit- 
tigli che per il timore , ma conservava 
sempre l’ambizione segreta di ingrandire la 
sua potenza. Si inorgogliava della denomi- 
nazione datagli per un abuso di espressione 
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(dagli Stati di Blois nel 1575 chiamandolo: 
Stati Generali in ristretto, 

I Giansenisti risvegliarono tutte le sue 
. pretese , e gliene fecero concepire , delle 
maggiori . Fulminati dalla Chiesa che abbor- 
riva le loro Massime , pensarono questi a 
fare del Parlamento il solo Giudice Su- 
premo nelle materie Ecclesiastiche . I Mem- 
bri che lo componevano non paghi di qua- 
lificarsi del titolo di Tutori dei Re che af- 
fettavano darsi da se medesimi , accettaro- 
no con premura il nuovo onore che lor 
veniva accordato . Col favore delle attri- 
buzioni da loro ottenute sotto pretesto di 
conservare la libertà della Chiesa Gallicana, 
che essi riguardavano come l’antcmural del- 
la Francia , avean seguito costantemente da 
lungo tempo la strada di scemare la giuris- 
dizione ecclesiastica; ma fecero di vantag- 
gio nel J749 , epoca in cui cominciarono 
a mostrarsi come i fautori più ardenti del 
Giansenismo . Accolsero con premura gli 
appelli come d’abuso che fecersi de’ bigliet- 
ti di confessione . Proibiron perfino nel 
J751 di esigerne , e presto vennero al pun- 
to di ordinare, di amministrare il Viatico 


Digitized by Coogle 



D E‘ GESUITI. 41 

a que' malati i i quali rifiutando di produr> 
re tai biglietti persistevano fino alla , mor- 
te a non riconóscer la Bolla VnlgtnitHs , • 

ad àppellame al futuro Concilio . 

Lo scandalo ed il sacrilegio furono allora 
portati al lor colmo. Alcuni Curati e Vi- 
cari di Parigi , i quali fedeli ai lor dove- 
ri , ed alla voce del primo loro Pastore 
non vollero sottomettersi ad un* Autorità 
si incompetente , furon decretati .di arresto , 
e costretti a sottrarsi con una fuga . preci- 
pitosa a rigorose pene e infamanti • Gli 
altri Preti , di cui abbiamo parlato , più com- 
piacenti , ed infetti di tutti gli errori del 
Giansenismo non ebbero orror di portare 
il Santo dei Santi a tutti codesti > refratta- 
ri alle leggi Ecclesiastiche .Ah ! si può e* ' 
gli contare senza ribrezzo ? Alcuni vili Sa- 
telliti del Parlamento veggendo il Santua- 
rio 'abbandonato da suoi fedeli Ministri eb- 
bcr r empio ardire di romper le Porte del 
Tabernacolo , e di mettere il Corpo del 
Dio vivente traile mani di questi Preti non 
meno empi senz’ altro , per portarlo a ^ co- 
loro che noi 'dómanda vano , che perimette- 
rc il suggello all’ eterna loro riprovazione _ 
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- Fu indarno che • Monsig, di Beaumont 
si levò €oa tutta l’energia, del suo aelo. 
contro gli attentati del Parlamento di ,Pa- 
rigi , che 1 ebbe presto per: imitatori i Par* 
lamenti di '‘Provincia . Pubbli<iò delle ’.Pa* 
storali , lanciò delle scomuniche .. Si iecer 
beffa di' quéste armi che già riguardavansi 
come antiquate ed inutili . Si . ebbe l’arte 
perfino di renderla odioso al Popolo , .. d| 
farlo passare per un fanatico per un.. no-; 
mo ostinato nelle corte sue idee , e, che 
niente ' fosse capace .di ..farlo rimovcre . 
Avean'- ragloué riguardo a. quest’, ultimo, pun- 
to; ma fu ancor, quello, che gli , conciliò 
la stima , la "venerazione , .e il rispetto, di 
quelli , valutar sanno, gli uomini» I4 
Corte parve- a principio che volesse pren- 
derne parte . Ella 'proibì al Parlamento .di 
ingerirsi in ' affari y per cui non avea ruis* 
sione, nè competenza . Non vi si ebbe al.r 
cun riguardo Continuò le sue. procedure 
'contro i Preti, a cui . la loro . coscienza fa- 
ceva un dovere di non sottomettersi ai 
lor decreti , e sostenne . sempre lo scandalo 
delle più orribili profanazioni. . Allora fa 
che si 'permise delle Rimostranze , al Sovra- 
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no, ih cui stabilì dellè nuove Massime coo> 
trarie alla sua Autorità, al dritto pubblico! 
dèlia Monarchia ; Rimostranze che furono 
il segnale, non solo dell’ indifferenza , nu' 
ancor del disprezzo, e dell’ avversione. che ' 
si concepì dell’ Autorità Reale . ' 

A tenore de’ suoi regolamenti’ stabiliti' 
queste Rimostranze non potevano essere co- 
, municate che al Re , e non dovevano pub« 
bucarsi > 3i fecero stampare: lette, .è di?o« 

'Tate con avidità esaltarono tutte le teste j 
Si cominciò a persuadersi ^ che la potenzai 
del Sovrano dovesse essere limitata , eho 
bisognava mettere un termkie> alle sue ves* 
sazioni , dispotismo e - tirannia , > termini di 
Cui si fe’uso in allora per ’ la prima volta , 
per rendere' odiosa la legittima Autorità'; 
che i diritti del Parlamento eran ‘-molto 
piu estesi, e più grandi che non si erain^ 
fin allora creduto , eh’ Egli era il - difenso^ 
re del Popolo, ed il custode de’ pochi pri- 
vilegi che gli restavano. ' 

. Una volta che queste novità così peri- 
colose , sostenute dall’ interesse , vanità , en- 
tusiasmo , fanatismo de’ Giansenisti , e di 
tutto il ■ Partito del Parlamento , si sparser 
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nel Pubblico, e vi fecero tutta quell’ im- 
pressione che se n’ aspettava , codesto Cor» 
po divenne 1* idolo della Nazione , special» 
mente di Parigi , stato in ogni tempo il 
centro della ribellione. La Corte però al» 
Tarmatasi a cosi ardite pretensioni , ad in., 
trapresé tanto attentatorie della vera e le» 
gittima Costituzione del Regno di Francia^ 
credette doverlo arrestare . Luigi XV , il 
quale in certe occasioni parea gelosissimo 
della propria Autorità , determi nossi a fare 
un gran colpo , capace d’ intimorire , e di 
calmare V agitazion degli Spiriti . Esigliò il 
Parlamento c ne disperse i . Membri in va- 
rie Città di Provincia . Ma convenne ben 
presto di richiamarli . Le mdrmorazioni , e 
le querele scoppiavano da ogni banda . Si 
credeva di non poter far senza di essi per 
amministrar la giustizia. Quindi si resero 
alle loro funzioni nel 1754» 

Il buon senso e la politica avrebbero 
senz’ altro voluto che si imponessero loro 
delie leggi , e m facesse lor comperare il 
richiamo con un’ intiera sommessione agli 
ordini del Sovrano , ed un’assoluta proibi- 
zione di risvegliar questioni proprie a scon- 
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vòlgere U tranquillità dello Stato. Ma nò: 
la perdita della Francia era di già fissata 
nei decreti dell’ Eterno . L’ acciecamento 
del Ministero fu tale che fece precisa» 
mente quello che ci voleva per accrescer 
le pubbliche disavventure . Il He fece un 
editto , con cui mise silenzio ai due Par» 

' titi , cioè a quello dell*. Arcivescovo di 
Parigi , e a quello del Parlamento . 

Questa legge del silenzio come fu allo- 
ra chiamata , e di cui tanto parlossi per 
qualche tempo, diè luogo ad una persecu- 
zione ancor più decisa contro questo Pre- 
lato , e contro i Preti suoi aderenti . Se 
si fosse letta la Storia,' si sarebbe saputo 
che tai sorta di leggi non' servono che a 
dar più pascolo e i vantaggio ’ all* errore , la- 
sciandogli . la libertà di fare del progressi 
senza temer di essere inquietato , e che al 
contrario la verità è oltraggiata , avvilita , 
perseguitata ; siccome avvenne. L’Arcivesco- 
vo, a cui niun timore, niuno umano ri- . 
guardo poteva mettere ostacolo dal far sen- 
tir la sua voce, si' vide Jnsultato da al- 
cuni decreti ' satirici e calunniatori ; furon 
sequestrati i suoi beni , e i suoi x coopera- 


Digitized by Google 



4<5. DEt RISTABILIMENTO 

tori fedeli nel Mmistero obbligati' ad 
bandonar la lor Reggia « fuggitivi ed er-^ 
rami , furono più /di prima esposti a tutta 
rodio de’ Settari, fanatici « Che non si fé*» 
ee contro di lui ? Si cercò farlo passare 
per reo di lesa Maestà , poiché rendevasi 
refrattario alla: le^e del silenzio ^ quando 
i suoi nimici la violavano d’una maniera 
si ardita « Di qual delitto m e^i Colpe-' 
Tole? Forse di sostenere i diritti dell’ Epi-* 
scopato , della Chiesa e dell’ Altare , e di*' 
opporsi che 1 profani portasservi le lord» 
mani sacrileghe ? Ah I Egli era pure Uii 
bello, spettacolo vederlo Solo far faccia co*'' 
ine un altro' Atanasio ' all* Universo congiu-' 
rato contro di Lui*', ' Offrir con dignità la 
sua testa ai colpi' de’ suoi persecutori , sti-^ 
maro nel fondo dal Sovrano,- dmato c véf** 
ncrato dalla Begina moddlo di ogni vir- 
tù y dal Delfino, che avrebbe fatta la felicità' 
della Francia , senza una’ morte immatura , 
affrettata forse per man degli scellerati ,- dal 
resto della Famiglia Reale , da tutti gli 
iiomini onorati •€ dabbene ^ c coperto' egli 
stesso di tutta la gloria " che la Religione 
accorda a’ suoi difensori ed eroi . 
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- Le < cose furono spinte a tale' estremità 
contro Luì , che il. Governo mosso da una ‘ 
ialsa e crudele pietà credette dover sottrar» 

10 <s >tutto it rigor, delle ; pene che U mi- 
nacciavano «iVenne csigliato a.' diverse rir 
prese. Ma cino un nuovo tratto' che met^e 

11 colmo alla sua gloria . . Nell’ ultima; kt- 

tera di sigillo che gli fù intimata > se :gii 
lasciava la libertà di sdeglicre il luogo . del 
suo esigilo . Si decise , senza punto esitar , 
per la Trappa * Parte , e va a dividere €o’ 
ligiosi di . quella celebre Badia tutti gli esórr 
cizj di. pietà, e tutte le austerezze della lor 
penitenza . Se .i suoi < Nimici fossero stati 
capaci, di qualche senso di onore, e di vìr.;> 
tù, sarebbe atato sena* altro disarmato il lor 
odio, e si sarebbe cangiato io ammirazio" 
ne; ma ciechi /fanatici come Sono V Giaxtr 
senisti ne son essi capacL? JNfon cercano che 
di sacrihcaie alla propria vendetta i loro 
opposi tori,. ' 'I . - • : I- . t ' 

Il Parlamento « di Parigi trionfata r; 
Parlamenti di Provincia vollero awer ' parte 
nel, suo trionfo •' Perseguitarono’ i Pnetr, e 
si permisero ugualmente • delle ardite Himo» 
stranze . Non ai. crederebbe < trattandosi di 
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persone , le quali tenevano le loro - cariche 
dal Sovrano , che amministravano la giusti* 
zia in nome del Sovrano , e di cui alcuni 
eran colmati de* suoi benefìci. Ma ct^’è 
mai io spirito di Corpo , quand’ è mal di- 
retto? Non cerca che'-ad elevarsi, ad in- 
grandirsi, e l’ambizione mai non conosce 
i giusti confini . ^ 

Altri guai vennero parimente a piombar 
sulla Francia , e scoppiarono colla maggior 
violenza . Ho già parlato dei tentativi pri- 
mi dei filosofi," uomini che han l’impu- 
denza di 'prendere un tal- titolo , essendo 
nemici cosi focosi della Religione e del 
Governo . Cercano adesso di unire tutte 
le fòrze loro, e di non guardar più mi- 
sura . Egli è degno di osservarsi che quan- 
do il Giansenismo si mostra con tanto or- 
goglio , compare l’ irreligione a faccia sco- 
perta colle orribili sue fattezze , e tutto • 
infetto del suo veleno infernale , precisa- 
mente nel tempo stesso , cioè all’ epoca in 
cui fu promulgata la* legge del silenzio . 
Son fatti essi dunque ^ amendue per gire 
d’ un passo eguale ? Sarebbe egli mai che 
il Giansenismo menasse al Deismo , all’A- 

te*s- 
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teismo, air Empietà per vie oblique, c in- 
4irette , c la moderna filosofia per vie diritte 
c dirette ? Codesta osservazione non è o|à 
sfuggita a tre buoni Spiriti che conoscono 
a fondo il sistema- Giansenistico . Spero che 
i Leggitori mi permetteranno altresì di en- 
trare in qualche dettaglio su questi pretesi 
filosofi . Servirà questo a far vie meglio co- 
< noscere tutte le fonti delle disavventure , 
di cui andava la Francia ad esserne il 
Teatro . ‘ • 

Voltaire cacciato dalla Prussia da Fede- 
rigo stesso suo protettore , e ammiratore 
de suoi talenti , a motivo del suo caratte- 
re torbido ed inquieto , crasi rifugiato nel 
tempo di cui parliamo vicino a Ginevra . 
Ivi diede un libero sfogo alle sue opinio- 
ni , e pubblicò tutte quell’ Opere , in cui 
non si, sa ciò che pm debba sorprendere , 
o deir inesausta sua fecondità , o dell’ ec- 
cesso delle sue empietà . Fino a quel pun- 
to il nome che si era acquistato per mol- 
ti titoli era stato bilanciato dalle giustissi- 
me critiche , e ragionate che s’ erano fatte 
delle sue Opere . Rìguardavast , non v’ ha 
dubbio, siccome un beilo spirito, ma non 

' I 
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Si era per anco qualificato d’uomo .di ge- 
nio . Fu in allóra' che se gli prodigò an« 
còr questò*. La Nazion Francese non ave* 
mai prodótto uno Scrittore del suo meri- 
to / Si 'antepose a Corneille ed a Bacine 
Crebillon era un- rivale poco degno di Lui . 
Si abbandonò ‘ la Rappresentazione de' lor 
Capi d’ Opere , è Correvasi' in -folla a quel- 
la' delle' sue Tragedie . Le voluminose Ope- 
re che pubblicava nella 'sua terra di Fer- 
ney , i menomi suoi libercoli stessi . erano 
ricercati con un’avidità ed entusiasmo in- 
credibile Ognuno- voleva leggerli , ed ognu- 
no vi applaudiva ne gustava i principe, > e 
questi' princìpi - corrompevano tutte le teste 
' c tutti' i cuori , ' ' ' « 

Gian Jacopo Rousseau s' era fiuto ►ulti- 
maménte conoscere con due Discorsi pieni 
di forza c di’ eloquènza i ma in cui i so- 
fismi, c le massime ardite preludevano ad 
Cpere* più considerabili , "che pubblicò dopo 
‘qualche ‘anno. Montesquieu viveva ancora. 
*Lc sué 'Lettere Persiane aveano ferito gli 
'occhi casti colle pitture licenziose che vrsi 
trovano ; c alcuni tratti dcrrsor; e -sarcat- 
tici contro la Religione aveano ' con ragio- 
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ié beando lezzate le. persone pie.; me quest’! 
Opera avea ^provato eh’ Egli era un pénsa-r 
ferii per valermi dì un espressione che aK 
k>r si mise alla moda ^ e che aveà delle 
viste profonde in politica^ ed in legislazio* 
tic i Le sue considerazioni sulla .Cagione 
della grandezza $ e della dicadenza dei Ho.'* 
inani . ne sono ima prova migliore ; patteci.^ 
pa Egli ' del genio degli antichi ^ che. avean 
1’ arte di fondere le materie per farne de'* 
quadri in grande , di dir molte cose in 
poco , e di eccitare le riflessioni in chi 
legge 1 II suo Spìrito ielle leggi mise il 
compimento alla stia riputazione . Si ere* 

■ dette che i più celebri Autori, in pùnto, di 
legislazione non avean mai tanto bene.. ap> 
profondata questa materia .. Non è per al.> 
tro quest’ Opera al coperto di ogni rimpro- 
• Vero, nè dal cantei dei. principi del Gover- 
no i nè dal Canto dei principi della Hdi- 
gione ^ Felice un tale Scrittore Se si, fosse 
regolato in tutta la sua vita Su dò che 
disse al punto della sua morte t Che la -Ri» 
delazione è il più gran benefizio chi Dia ah- 
hlà‘ accordato agli' uomini . . . • 

. Foeo dopo Buffon -s’ era aperta coi pri-» • 

t) % 
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iicii volumi , della sua Storia. - Naturale una 
carriera 5 in cui, avrebbe potuto acquistarsi 
una gloria senza macchia ; ma il prurito 
dei sistemi 'avea sedotta la sua fantasia bril- 

t 

lante . Uno ne aveva, inventato per ispie- 
gare ia formazione • del Mondo > ma eh© 
non si accordava gran fatto colla buona fi- 
sica , ed ancor meno colla Storia di Mosò, 
Con una espression 'derisoria , e - che non 
poteva ingannare che .gli sciocchi, dichiara-*, 
va di fare astrazione dal testo sacro , che 
il rispettava ancora , quando nel fondo lo 
annientava , c nòn istava da lui che non 
si riguardasse come un tessuto di errori , e 
di assurdi . Tutta' la sua teoria sulla terra, 
presa da un filosofo inglese , porta seca 
r impronto di sentimenti antireligiosi • ‘ Quin- 
di fu con ragione censurata dalla Sorbona-, 

I Filosofi temevano ’ ancora simili censure ; 
ma a misura, che . videro le loro Opere 

vendicate da queste . taccie d' infamia: eòi 

. $ 

voti del Pubblico , pervertito , se. nc risero, 

, e le voltarono in ridicolo ; e dissero che 
la berretta quadra di un Dottore della Sor- 
bona era lo smorzatolo del buon senso .*• 

♦ ' Contuttociò questa stessa Sorbona sx 
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LÉlante in allora contro i Filosofi , ed an* 
che contro i Giansenisti , a cui , in pena 
della purità di dottrina da lei insegnata a 
suoi allievi , avean fatto chiuder le scuole 
per qualche tempo , quella stessa Sorbona 
vide levarsi nel suo séno uno scandalo , di 
cui non vi era mai stato esempio, e che 
prova quanto l’irreligione fatto già avesse 
di progressi . Un licenziato in Teologia , 
chiamato 1’ Abbate di Prades , ebbe 1’ ardi- 
re, di sostenere una tesi, in cui, traile al- 
tre empietà avanzava , che i miracoli di Gesù 
Cristo nella guarigion dei malati non era- 
no niente più , straordinari che quelli non 
fossero di Esculapio . L’ Indégnazione ca- 
gionata da* questa tesi , ed le procedure an- 
cor 'ohe si fecero contro 1‘ Autore , l’obbli- 

• 

garono 'a lasciare la Francia , c rifugiarsi 
in Prussia. L’Abate di Brienne, divenuto 
in appresso famoso sotto il nome di Car- 
dinale di Lomenie , ne sostenne un’ altra 
nel medesimo tempo , la quale era ancora 
più empia . Èssa doveva portar la sua per- 
dita , e per lo' meno privarlo per sempre 
di ogni grazia , e di ogni posto Ecclesia- 
stico ; ma i suoi protettori ed amici il sot-\ / 
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trassero al giusto castigo che meritava , Fin 
d’ allora apinm?iava ciò che doveva e^r 
pel seguito? vale a dire un Prelato, e un 
'Cardinal degradato per la versatile sua mo- 
rale , pe’ suoi spergiuri ? e vii compiacenza 
ai voleri deir Assemblea Nazionale prestane 
do il giuramepro costituzionale , 

Comparvero infine gli Enciclopedisti a« 
vendo alla lor testa d’ Alembert e Diderot • 
Il primo aveva la vanità di volere unir la 
secchezza dei calcoli algehraic! e della geo* 
metria alle grazie della letteratura , in 
cui ottenne molto meno successo* ,• EgU 
\ era un intrigante destro > astuto , e inhni* 
ta mente pericoloso , che nulla ometteva per 
ispargere i cattivi principi di cui era in* 
ietto, ancor più sotto P ombre del miste» 
ro , e colle sue corrispondenze , che coi 
suoi Scritti j, benché vi si veggano sempre 
delle traccie molto sensibili < Il secondo 
era un empio più iranco , se cosi posso 
esprimermi : dichiarava i suoi sentimenti 
apertamente , e si lasciava andar senza mi- 
sura alla vivacità della «sua imaginazione 
forte ? viva , impetuosa . Egli era uno dei 
primi che avessero pubblicato Opere affatto 
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decisive» Aveva, dicev\egU , .innalzato il ' 
velo degli errori , e si .credeva chiamato 
a dislngannarp^ gli uomini . Concepirono 
entrambi il jirogetto di. ordinare^ per alfa- 
beto tutte le umane scienze . Ass^ciaronsi 
diversi cooperatori , ed aminucchiando volu- 
mi sopra volun^ii innalzarono ^ T enorme 
massa .'del Dizionario Enciclopedico , che. 
si può .nominare un deposito molto più di 
errori che di. verità . . Diderot, medesimo il 
riconobbe , e in una Memoria , che fece 
stampare alcuni anni dopo,^ confessa che 
questo Dizionario è la compilazione la più 
mal digerita , la più disonorevole forse che 
vi sia mai stata • Ne fà una critica amara , 
ma al tempo stesso giustissin^a . 

Non è niente men vero per altro che 
il Pubblico incapricciossi talmente di quest* 
Opera dietro a quanto sentila dire da’suoi ^ 
panegiristi , che la riguardò come il più 
bel monumento che lo spirito umano sa- 
puto .abbia formare . Egli è vero ugual- 
mente che il pome di Enciclopedista , e 
di Empio divenne press’ a poco siiionimo ; 
tanti eran gli articoli pieni di malignità , 

•di sarcasmi , di. tratti mordaci contro la 

n 4 
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Keligione, e per fino di massime sediziose, 
contro il Governo . 

Gli uomini- virtuosi che restavano' in 
Francia, gemevano degli eccessi , a cui già. 
si portava la filosofia . Il P. Berthier Ge- 
suita , uno dei dotti li più distinti di que- 
sto secolo , il qual era alla testa del Gior- 
nale di Trevoux , il miglior senza dubbio, 
e il più istruttivo di tutte le Opere perlo-- 
diche letterarie, In tutto 'il tempo che fi» 
traile sue mani , avea fatto dapprima dei 
grandi elogi del Prospetto del Dizionario 
Enciclopedico , scritto da d’ Alembert , che 
si è ivi mostrato molto superiore a quan- 
to è uscito dalla sua penna. Egli avea con 
tutte le sue forze incoraggita ' quest’ intra- 
presa, credendo doversi ella ” eseguire con 
quel decoro che si conviene nell’ Opere di 
importanza , e eh’ ella avrebbe corrisposto 
alle premure che si annunziavano nel'Pros- 
petto . Ma qual fu mai -la sua sorpresa 
leggendo il primo tomo , scoprendovi una 
quantità di articoli che ' oltraggiavano- tutti 
i riguardi religiosi e sociali ! Si elevò for- - 
temente contro gli Autori, e coperseli an- 
co di confusione, provando -loro che era- 
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no - vili plagiari per certi pezzi che aveano ' 
esaltato , come prodotto del loro ' 'genio , 
c che avean'^ copiati da parola a parola dal 
corso delle Scienze del P/ Butficr Gesuita : 
Finalmente promise di seguir passò passo 
tutti gli articoli pericolosi , od anche solo 
sospetti' per premunire 'il Lettore.’ Egli era 
un gigante che minacciava di schiacciar# ' 
gli Enciclopedisti . -Essi ne furono spaven- 
tati, c ’non sapevano che replicare .. Ebber 
ricorso ad una manovra che misero in pra- 
tica molto spesso nel seguito . S’ indirizza- 
rono al Magistrato incaricato in allora 
deir ispezione ‘Sui* libri, perchè proibisse al 
P. Bcrthicr di- continuare la' censura pro- 
messa ; e questi compiacentissimo mandò 
una slmile proibizione. In tal modo co- 
storo, che tanto hanno gridato contro il 
despotismo , sono stati' essi medesimi i pri- 
mi a dafne un esempio odioso . Ho ripor- 
tato un tale aneddoto pòco ‘ saputo 5 ma 
certo , perchè a quell’ epoca i Filosofi sì 
rivoltarono contro i Gesuiti , e secondaro- 
no con tutti • gli sforzi’ i macchinatori del- 
la lor distruzione . 

La gran sensazione prodotta dall’ Opere 
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di cui poc* anti ho parlato > eccito T emù* , • 
lazione di una: folla di subalterni Scritto-, 
rij.i quali sembrava si fossero intesi per. 
chi vomiterebbe il più di bestemmie con-, 
tro la Religione, il più dì laidezze contro^ 
ir costume, il più d’ingiurie contro il Go-, 
verno , ' il più di stravaganze che mai po- 
tessero cadere in capo Filosofi; poiché 
secondo l’osservazion di Cicerone non ve, 
n’ hai alcuna, cui non abbian sognato, p 
messa fuori nel Pubblico • I,*e miserabili 
produzioni di cotali Autoruzzi sono in og- 
gi cadute in dimenticanza ; ma in- allpra 
venivano accolte con plauso • Era venuto 
il tempo di scuotere tutti i; vecchi prcgiu^ 
dizi , cioè secondo il linguaggio filosofico., 
di non più credere all’esistenza di- Dio , 
all’ immortalità dell’ anima , . alle pene o4 
alle ricompense, dell’ altra vita , .alla distlm 
zione del giusto, e dell’ ingiusto , della 
virtù e del vizio. - » • - - 

; Tutte codeste Massima s’ iusinuaron tra 
il Popolo. Si fece in poco tempo un cam- 
biamento de’ più irimarcabili . Le ..Chiese 
furono men frequentate , mcn osservate le 
pratiche della Religione • Si perdette il ris- 
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petto che fino allora si aveva per i Hm&r 
srrl dell’Altare. Si permcttevan contro ,di 
essi le derisioni le piò oltraggiami , e i pii^ 
amari frizzi delia Satira •' 1 Corpi ,RcUgip» 
divenne! lo scopo del- pubblico disprezzo . .X 
Gesuiti particolarmente j che erano i più ze« 
lauti difensori della Religbne , furono la 
preda di un odio che teneva di una ^ezle 
di furore e di 'rabbia. Finalmente V empiee 
tà fece progressi cotanto rapidi, e tlGian* 
senismo combinato con essa cagionò cosi 
grandi agitazioni , che 11 Cristianesimo non lo 
mai minacciato da una 'più .violenta tempe-» 
sta . ' Tutto' lo ammnziava . Già 'mormorava 
il tuono , ed il folmine^ era vicino a cade* 
con iscoppio . 

• Le ardite intraprese del Parlamento cow- 
tinuamentc rinnovellato, e portate- perfino 
a' più grandi eccessi, aveano finalmente de- 
terminato Luigi XV a pigliare dei mezM 
per arrestarne il corso, c ncondur Tiordine 
in un Corpo, che altro; non-. ne conosce- 
va da quello in fuori de’ suoi voleri , e 
delle tumultuose sue Assemblee . Sulla fine 
Bel I 75 Ò tenne il Re :un 'letto di giusUzia a 
Parigi , in cui fra l’ apparato della Maesfii 
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Beale. avea fatti pubblicare! alcuni Begolamen* 
ti , i di cui principali consìstevano nell» 
cassazione di alcune ;C4mcre’’dcl Parlamen-? 
to,’ e nella fissazion dell’età per aver di- 
ritto a deliberare , e dar voto . Lo scopo 
di questi Begolamenti era di sminnire ilnu- 
m'ero de’ votanti riconosciuti d’ altronde co- 
nte . inutilissimi per la spedizion -.degli affa..* 
ri , I e di allontanare i Giovani , abbandonati 
alla foga dell’ età, ed all’impeto delle. pas.^ 
siomi' dall' Assemblea delle Camere* . Non. 
era più permesso di domandarle se non nei 
casi fìssati dalla. Legge * < < ^ 

. Questi Begolamenti erano m'oltoj sav] c. 
dove fossero stati osservati, avrebber posto 
rimedio a moki mali j ma vi era un trop- 
po grande fermento negli spiritii per crede- 
re che si volesse! sommettere . Furono ri- 
guardati 'Siccome attentatori ai dritti, ai pri- 
vilegi, alla dignità di un Corpo che si cre- 
deva rlsponsabilc alla. Nazione dei limiti , 
che conveniva' • porre all’ autorità Regia 
per arrestarne il dispotismo * Si rifiutò di 
ubbidire per dare un luminoso esempio co- 
.sì di sottrarsi a un tal dispotismo: e tutti 
i Membri delle Camere delle, Richieste c 
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delle Suppiìche' diedero la dimissione dalle, 
lor cariche facendo risuonar akamentc il* 
sacrifizio a cui < si determinavano per segui- 
re la voce imperiosa della loro Coscienza .• 
Il più dei Membri della, gran Camera ma-> 
turati dagli anni , e dalla sperienza , fedeli 
ài lor Sovrano , ed ai loro doveri conti- 
nuarono ad esercitare le loro funzioni . 
Non era loro inci;esciuto sicuramente che 
si fosse riprcssa la licenza de’ focosi lor 
confratelli . 

Tutto Parigi, e le Provincie stesse. rU- 
guardaronoT la dimissione che il più gran 
numero de’ Membri del Parlamento avea 
data delle lor cariche,- siccome un atto del' 
più sublime Eroismo , ma al tempo stesso 
come la più terribil disgrazia che potesse 
succedere . Credevasi di aver perduto i suoi 
difensori , i suoi protettori , e non dubita- 
vasi che non si dovesse esser la vittima 
d’una tirannia odiosa . Non si guardava al- 
cuna misura nei discorsi che si facevano - 
Riscaldarono il capo ad uno scellerato nato 
con una fantasia ardente , e passioni ancora 
pili vive . Egli era nativo di Arras , e si 
chiamava Roberto Francesco Damicns, al 
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servi2io in altora . di ttn Cùilsiglieré Àel' 
Parlamento < Cotesto mostro ^ persuaso* dit 
rendere • un segnalato servizio a quella eh^ 
egli chiamava sua Religione ^ ed alla Prati-* 
eia intiera 5 liberandola dal suo ik/ conce*' 
jd il progetto di assassinarlo j delitto erri-*- 
bile ) delitto abbominevole ^ solo capace à 
disonorare una Nazione ^ e che non ha po^ 
turo essere sorpassato che da quello cOnl<* 
messo sulla persona del virtuoso Luigi XVI 
Agitato da tutte le furie infernali, Ha-*- 
miens si porta a Versailles ai $ di Ceti-' 
naro del i e verso le cinque ore €• 
ue • quarti della sera ^ pcofittando del huj^ 
della notte ^’e avendo trovata la facilità di 
accostarsi al Re,- nel punto che* saliva iti’ 
una carrozza per andarsene a Cena a Trla^ 
non gli dà un colpo di Coltello dalla ban» 
da dritta del corpo • Il Re sentendosi kri*'- 
to riconosce il suo^assassino <iVÌen arresta- 
to' al momento , le . sue prime parole So* 
no t St abbia cura del Delfino ^ ciò che pro- 
va addrittura che vi aveva un complotto y 
quantunque sian^ -fatti tutti gli sforzi posN- 
sibili per persuadere il contrario , in scgur- 
fV che un tal complotto era esteso^ c .che 
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sé ne voleva alle vite più preziose della' 
Famiglia Reale . * . 

Non mancarono i Giansenisti d’ accusare 
i Gesuiti di un tal - assassinio < Per- questa 
volta non trovaron credenza che presso ad 
alcuni de’ partitanti loro imbecilli , o del 
vii popolaccio . Egli è il solito dei colpe- 
voli di voler far ricadere sugli innocenti i 
delitti , di cui son essi medesimi autori . 
Non risveglierò io qui de’ sospetti terribili ; 
ma si legga H Processo Verbale di Da- 
miens , Carta autentica e irricusabile < Vi si 
vedranno i Gesuiti pienamente giustificati, 
malgrado tutto il desiderio che si aveva di 
implicarli in quest* assassinio , e 'i lor nemi<* 
ci quasi convinti di avervi avuta parte « 
Buono ' pei primi , che ‘ in tutti i capi di 
accusa di cui si sono aggravati , esistano de* 
monumenti provanti la loro innocenza * 

La ' gran Camera del Parlamento giudi- 
■ cò Damiens , ' il qual nel mese di Marzo 
seguente subì il supplizio riservato* ai regi? 
cidi.* Per buona sorte la ferita del Re > non 
era stata pericolosa^, in* pochi giorni ne fu 
ristabilito. Nel primo momento avca dato 
oedìne di rimandar dalla Corte la Mailkhe- 
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sa di Pompadour , eh’ er^ da, mol;i .aaai^la 

sua 'Amante favorita. Slccoraé codestajDoa- 
n a ebbe molta influenza" sugli avvenimenti 

. , , , . ,:.w c..ir.077!: 

che debbo narrare , egli a ^prp^ 9 sitq.,.dt 
qui dirne una parola . Piccolà^^^'fi‘^lìa^ djl 
Gommediante Poisson , piacque^ pej la^^^a 
bellezza ad un Fermier, Generale chiamato 
Mr* di Etioles che la sposò Portò eliaca 
seno alla Corte i sentimenti d’ una^.jSorghe- 
se , o piuttosto quelli eh’ eran confqrpai al- 
la bassezza della sua nascita. Fini, ella ,di 

- .1 T' ; ir 

estinguere tra i Francesi 1’ onore j che .^vea- 
no sempre con ragione considerato ,,, come 
la più bella , e più nobile ricompensa che 
potessero ottenere ; ed ella vi sqstituì^^ l’.a- 
mor del danaro , che quindi innanzi diven- 
ne il principaf loro mobile . Ella .avea- pq- 
Co spirito’, ma. una grande ^ ambizione 
governare , e per disgrazia 1’ ascendente d^ 
Lei ‘preso sopra lo spirito del Re non le fa- 
cilitò che troppo i mezzi ,^d’ innalzar^ ,ai 
pósti' più eminenti^ degli uomini, che,rjg^§- 
no intieramente addetti , e che sprovvedati 
di lumi, talenti e virrò, non crar\ , fatti 
per r infortunio della Nazione^. 

-.^Madama di Pompadour non si^aff^'etJ^Ò^ 
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eseguir r ordine intimatole di abbandonare 
la Corte; e fu il Re egli; stesso il primo 
a rivocarlo , allorché vide non v* essere al- 
euti pericolo della sua vira . Ma h vendet- 
ta di questa donna fu terribile contro il 
Conte, di Argenson Ministro, della Guei;ra y 
c contro Mr. di Machault. Ministro della 
Marina, eh- ella credette-avesse ottenuto un 
tal ordine contro di Lei . Furono entrain- 

• c * » 

hi csiglUti . Si può dire essere questi gli 
ultimi due Ministri. .di Francia che. avesse- 
ro conservati gli elementi dell’ arte di go- 

* 

vernare . Egli era in allora , più . importante 
che mai di conservarli nelle lor Cariche , 
quando la guerra -era già dichiarata contro, 
gli Inglesi , e. che .prepara vasi contro il Re 
di Prussia . Questa guerra chiamata di secr 
te anni, fu delle più disgraziate . 1 iFranr 
cesi provaronvi le disfatte le più umilianti 
per terra cosi che per mare», ^^edebbono in 
gran parte attribuirsi a Mad. di Pompadour , 

che faceva richiamare ;i ;,buoni Generali , 

• « 

ed impiegarne degli altri. , .P incapacità de^ 
quali era' riconosciuta.; 

Era intanto la (^rte in un grave im- 
barat^.o a motivo della sospensione ddlla 

• E ' 
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giustizia , a cui la Gran Camera' non po*' 
tSVi bastare per riguarda dell’ esÉcnsione'dci 
Parlamento' di Parigi che abbradciava^ùsM 
si la metà del Regno / Il Popolo’ chiedev» 
altamente il richiamo dei Membri che avea^ 
no data la dimissione dalie ' lor canché . 
Bisognò venire ad un' accomodamento -'’Lè 
mie Memorie' qui mi forniscono' degli aned* 
doti , che soli conosciuti da pochi f ma ia^ 
foco in favore della lor verità la' testimot* 
nianza' di quelli,- se -alcuno c superstite v 
che ebber parte al segreto degli affario* ’» 
Il Sig. Ab. di Bernis distinto'^ dallèr-gra* 
zie del suo spirito',* e' 'dà' alcune poesie legi* 
gòre die si fari 'leggere' cori interesse',* * ant- 
cfie dopo' quelle di Chaulièu, di Voltàircy 
e di GrcSset, avea avuto 1’ arte* di -piacer* 
alltf Marchesa di Pompadour -qUand’ citar 
tuttavfa era Madama di Etioles . Ella' vola- 
le innalzarlo' a tutti i gradi della fortunÌTy^ 
di cui il sho statò' fòsse càpace',- quand’ el- 
la stessa godette' dell’ alto favore' a cui era 
giunta. Ritornava da un’Ambasciata',* ih cui 
avea spiegate' delle abilità f poiché- bisogna 
confessare^ che il suo' spirito sapeva’ piegarsi 
a ^tto r Mad. di ■Ponapàdoui' il ci«detie ca^ 
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pace bistrattare col Pagamento,' di caimat-, 
degli , spiriti inaspriti di . maneggiare • coàv 
cisr; le condizioni >del lor . richiamo . Ella 
io fece incaricare dal Re di unai ùl com- 
missione : ■ 

Son. beh lontano' dal voler. fargli un de^ 
litio del modo ^ coh cui . 1’ eseguì Forse' 
non ebbe , tutta la libertà necessaria per sor 
generi gli interessi .della Cortei e fu forse 
costretto dà superiori .ridessi . Comunque 
sta i tutto il vantaggio fii dalla parte dei 
Parlamento i -Si dererràino nelle Conferenzé. 
segrete che^ si tennero ; che la più -gran 
p^rte dei regolamenti ch^ erano stati , ordir 
ùnti nell’ ultimo letto, di giustizia sarebbe<ì 
fo. cònslderati ;Come non accaduti ; Ma ciò 
che ..più. stava i cuore -al Parlamento,', .o’ 
{àwttosto ai Ciansenisti che agivano, per mcz;.- 
zùfsuoj fu che ottenne, e fu deciso,' .che 
^ I gii. abbandonerebbero .i Gesuiti} e àà 
^lesto friomcnto si presero tutti ' i mezzi 
ohe , convenivano' per operare, .la ^ lor. distrit- 
•z,ionc . : Finalmente il , Parlamento esigette- 
•^che alcuni Vescovi,’ (die àvean. mostrato più 
zelo, per .scistencré la. fede Ortodossa alFoc- 
éasiod'dei rifiuto dei .Sacramenti d desse^^» 

È 2( 
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ro la dimissione dei * loT -VescoiràdJ V ‘ 6 
sero trasferiti in alt»e- Sedi fiacri' deMJ 
sua giurisdizione : t^Giòi che' in ' 
venne. ^ 

Quegli di cui più ardentemènte' Vofwrasi 
r^Iontanamento era Monsignor di Beauiftéfit 
Arcivescovo di Parigi . SI era persuaso a^ 
ehe alla Corte che dove egli desie 
dimissione rinasccrèbbe nel "Regnò la pàce' , 
c. la tranquillità . Mr. di S. Floreofin , ìdòi.' 
pò Duca della UrHliere > un 'Ministro -òhe . 
»on fù conosciuto in Francia ‘ se neri se*^®r 
la lunga ' amministpazionc in ctii’ ffee® 'tìà 
abuso SI ‘ enormic dèlie i lettere ’ di ' sigillò^ 
fu rncaricato per ■ parte òsf Re à ' propórgli 
in Vece 'dell’ Arci vcscoEvado di Parigi ,'"ifi Ab-. 
bazia di S. Germano, le cui entrate'' è^ano- 
immense , il' Cappello ‘ dì Cardinale > - 0 ' la 
Carica di Duca c Pari per la stia Fatnt^ 
glia; dignità che faceva'sopra tutto l'ob- 
ietto deir ambizione delle gran Case * in 
Francia . Signore , risposegH' l’ Arcivescovo 
con quella sua aria' nobile , ed imponente , 
IMI siete, stato. .voi .stesso P organo àeglLoiS' 
ni^ f!iitefrati M. per- forzarmi ad 

tare V Arcivescovado di Parigi . «a*' dossi. 
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ià^ dtpitssiafu noH àomanÒÌYeì che ad èsser 
yie'0ÌOi^j44ì ^ rimandò questo 

pi^coJirMinistro oppresso di tutto il peso 
déir eleVàifone de’- suoi- sentimenti ; 

Quanto -airt Absidi Berbìsj Venne arrìpia- 
itoetìte r r^onàpertsato di quc’ servi g] > eh’ égli 

lòred^va r di c aver reso allo Stato , coll’ esser 
l^tnosso al Ministèro degli affari stranieri’, 
e> poco I dòpo con il .Cappello di Gardinalé , 
l-lmpcr^i©e ìfcglna Mar^ Tefesa gli 
A Ottenere per ' teitimdniargii là ' sua ri- 
xjjD^Osccnza -»pei^-il r. ^ di alleanza da 

dui conchiusò fra la Gasa d’Austria ^ e qilel^ 
la "dit Boiijòne. - Il Parlaménto rientrò trioni 

V * * V * '* 

baiate -^rso la fine, del X75'J'. Persecuziòhe 
■jtefinprc cootinuaU cóntro...!’ Arcivescoya > e 
,óo»trt>- 4- . Preti sudi aderenti-, torbidi- bili 
(«ioletitj-: eccitati dai, :GUnsenisti , .ibe ìha 

si occuparono del grande- òg-- 
‘gftto'ch{e<-.gii .animavai cioè deli’ihtl.epa^ dl- 
fÌ5trii?Ìq«e de' Gesuiti *. j ' ■ 

Àv-'-Plfiw^.idè cittrar nel racconto di/uft aV- 
-fBliit^mo idie , fórma .un’ epoca si m.emo- 




,rf. 1.^. .V 


Aréueir é uìi *]^icc<iÌo* villà§®i(5 , circa liba 

"|«§ii 'da Parigi t » 


^ ^ 4 . 
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labile nella Stòria, del, 3ecolp iS'"'» egli t 


« proposito di; (dare jin’ occhiata sull’Istitutp 
di. tai , Religipsi ?urpn pssi fondati d» 
S. Ignazio , di Loyola verso la metà del 3 e=- 
•eólo lò®® >' fióc nell’ annp' 1.540? Questo 
celante fondatore prasi associato alcuni anni 
prima, a Parigi. nove compagni , fhe furp- 
pa.i primi. Membri del.^uó Ordine , acni 
,die il nome dì Compagnia di &ttit ; e che 
; fu solennemente apprP^^to ! da una 'Bolla di 
Papa Paolo IH. .Si distingueva fra ■ «ssi 


'S* Francesco Savetio,' a fui il •suo' fcIP'j 
ed i maravigliosi suoi travagli' mèri tarpnp ij 
titólp.,' glorioso* dii -.^pòstòlo dell’ Indie c del 
Giappone. S. Ignazip/era dotato di’Un'seftt 
sq squisito*', d’ una ragion luminosa , ed'una 
consumata prudenza. Si’ 'pup- 'anche 'dire 
'ch’egli, .crà" un. grand’ uomo', .Coppséeva'tUtr 
•ji: i- Vappfrti, fhf ■ han. trai Ipro Ja-feligipn.y 
la moràle'v .l’elevatezza de^ sèntipaènti j ' la 
scienza , la pràtica del 'passatò , Corabinolli 
di, modo ,. che> ne- feamò delle leggi capi 


i4/''operà dell* "^siipicnza .* 

. I <5esulti . erano Chierici Regolari . Nou 
sf pbWiga vano- definitivamente jw, 
nc prpfessipne de’ Voti che dojpp varj anni. 
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,.^Ìt prove/.. Non, erano obbligati all’Uffizio 
pubblico) nè a jnolt’. altre pratiche mona- 
astiche.: ma .sótto un ^bito semiùice c mo- 
desto come il portavano tutti gli altri Ec- 
clesiastici , quando furon istituiti , e menan- 
do' una .vita ,che non annunziava al di fuo- 
ri grandi austcrezze , erano 'obbligati a , ri.* 
^jiunziare fi se stessi per occuparsi .continua- 
. mente degli altri,, ,c di piegare il lor capo 
•sotto :jb giogo d’ una JRegoIa inflessibile , ma 
saggiamente ordinata :t che avea proveduto 
ad ogni cosa . Ltravagli, le sofferenze nien- 
te li ributtava , Rimati dallo zelo il più 
.puro , e il piff attivo traversavano i Mari , 
scorrevano Paesi immensi per portare la 
-luce della fede ai Barbari , che bisognava 
prima far uomini che Cristiani , Tutta l’Eu- 
ropa.cra principalmente il teatro di questo 
zdto àrdente, e ne offriva* per tutto le trac- 
ci e. Missioni, Prediche, continua ammlni- 
strazàooc. de’ Sacramenti , visite delle prigio- 
ni , a degli spedali , ' soccorsi di ogni sorta 
accordati agli infelici ^ tutti f mezzi capaci 
.di £at ansare^ riverire, epratictre Ja Beli- 
>^ionc .erano messi m opèra con un succ«- 
fo. che l.or lasciavd pochi rivali . 

E 4 
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Si erano- sopFatxmto > aj^licatii «Ule<iUicd*:o 
zione^. ddla Giovcntà . oiric foimare j 'd^L ^ 
lor- pfimi azini dei iCktadiiù .-^^ùttrosic e 
pad di 'esser mili aUa loi Patria^ Isav:^]^»- ;i 
cessi tà- di tistruirc gli nitrii gli .aveaìmessi 
quella d’istruir se medesimi, di formarstaL-I 
buQQ gusto chc-,d, perpetuava; nelie 'ioxoD 3 
scuole ) d’ abbraeciare ogni sorte uli scienze :^r- 
e di produrre . deli’ Opere , di. cui :ila: -.]pià-'i 
falsa, invidia , e la nera malignità nòn. poH-.j 
trebbero contestarne il merito .. Un’ josKrva* !; 
zione ben gloriosa -per essi, è., che. non- è ‘b 
quasi possibile , di , citare alcun geaere ài sciei^i ' i 
za, o di letteratura in- cui noni trovisi r;,-] 
qualche -Gesuita che non si sia <£ano 'un :gnmi .*> 
nome^ -Finaln^nte non s’ha thnofe^dcdiivisr. 
lo, la lor Società è una di quelle che diai>>cn 
no. più fatto onore alla specie, umana. ,^:cdc; 
hanno in qualche . modo nealizzati t piam ->'& 
ch^. alcuni Filosofi antichi avtano'iccsacepi» s 
to, di formare un’ union d’ uomini y DÌt^/l 
arrivasse a tutta mai > la perfezione dicuiioA- 
ser> capaci . 1 . j 't r:.'»; ’I 

Appesavi Gestriti naostran-onsi nelle prìn^:'' 
cipali contrade di Europa con ttmodasfògì' 
gio • del cfcdito chet ih circoadava.v ? eh’ ielfci : i 


/ 
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bcf ilà ‘;>diSgraria> ^ •> per ? parlare -di tm ]ilo> 
da^più conforìne.' ai quello che-' appìi- 

uaggio aOAì I tiesnpne delia 'virtù- ^ ’ehber> l*otio>> 
re -dr^sscce pextsegiiitati'. Compii nel tésn- 
po'jj iiir. cui: i ' nuovi dogmi, di.'- Calvino 
Luteio. face vano ' E rpiùt'^ gran progmsso ed' r 
eccitavano il più -vivo entusiasmo tra ;i 
partitanti >’ Li aeuccaeono'vigorosamèmecOf» 
coraggio e ’suoces&o < Biicondnsséroy- al 'vefld 
• della'i Clùesa Cattolica l migliaia' di vperioile' ^ 
che l'alano’ abbandonata ^ Se ns- ' fremette - ' 
di àrahbia .^L’ odio , ?la 'calunnia -non oonob- -s 
bcr'^più .termine né .moderazione' a <k«r ri-’ - 
guàrtJo .'j Si càricarón:di tutte le j invettive sì- 
ed ' ingiurie possibili . (Si dipìnsero eoi ' più - 
neri colori .per renderli '; odiani-vmajesàì 
non' rispondevano che .con nuovi triónfi $ 
eoa -.dotee Xl^ere , .V che ■ confondendo ‘ i loro ' 
avvcisori^ scr^avan per fino la loro stimai)' ' 
e con^saolciplicatt servii che prestavano^ sA > 

Non - &U’oIeioì;m1ì ‘ i Protestami ' che faet^ ' 
ser r onore ai Gesuiti , di odiarli -., fibbér 
nel- iégtnto.:per- successori dei’lor sendói$lin> 
ti i-Gaanscoisri .nche giunsero a ' sotpdssarUe ,' ' 
poiché' ih’ odio che iqpim 1^ loro - Setta fa v 
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fih maligno , |>iù iawtei:ato> pi^. 

*, ,X Gesuiti idei Portogallo furono i primi 
■ohe nc provarono i terribili (effetti- « La^Co^ir 
ae, jdi Lisbona avea. negoziato nel: J7|4; 
.0 1755 , con quella .di . ^drid il cambio 
■ 4 i .alcune- Provincie dalla parte del. Mara- 
fgnone, c del Paraguai pelU America; imori- 
-jdionale . jSi c invano tentato. di , rendere, 4 
'Gesuiti sospetti sulla fedeltà, che. doycano 
;ai lor . Sovrani . Ne Jian sempre date delle 
-prove Tcali a quelli che gli ,han ricevuti 
•ne' loro ^tati ; e questi sentimenti loroera^ 
no spirati ugualmente dalla Religione y che 
.dallo spirito dd loro Jstituto, che ha# per 
-base precipua pn’ estrema subordinazione ad 
.ogni legittima autorità^ I GesuitfSpagnuor 
4i Missionari in quelle contrade, e de volti- 
rti agli interessi della lor Patria < non potet- 
tero veder questo cambio, di cui. tutto 4 
.vantaggio era in favore del Portogallo., sen> 
*aa far delle rappresentazioni al Ministero di 
\Madrid.r Esse > furono, intese \ ilnambio non 
•ebbe più luogo* Quindi ly origine dell! odio 
xhe il Ministro di Lisbona .voltò * contro i 

Gesuiti; 4 .; . . , , .r./. , 
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■ : ' Ifcgnava a quel tempo in Ispagn^ Ff 
pipando VI , che avea sposata una Piincf|T 
féssa Portoghese, 4* cui non cljbc'tìgliuo- 
li f Jj’ inclinazione della jRegina ■ porfaval# 
verso la * sua Pania , i cui interessi le eran 
TTiolto più cari é^e' quelli di upa ' Nazioz;^ 
nivale, che teneva apcora la sua sotto lo 
sue leggi, nel . Secolo passato , c che,, per i# 
aua potenza è sempre in caso di f^rsi ter 
mere r Non si durò fatica a guadagnar 
questa Principessa , ’ che riuscì • presto . 
jnettere nello spirito credulo di -Fefdinan»> 
do dei cospetti funesti sul conto, diei .C^ 

suiti . ' ^ . • • ' ' r ' . 

- ' Allora fu'che si fecero cprrerc in tutta 
V Europa quegli assurdi racconti s» un cen- 
to Nicolò', Laico (jesuita, divenuto Imenei 
Paraguai , sul suo esercito , iMUtaglie., vit- 
torie, sogli immensi tesori ebe possedevano 
i Gesuiti*, ’c jché ' sorpassavano quelli di tut'r 
ti i Sovrani' insieme, sul loro commercio 
in tutto il pioudo. Queste favole iùroUo 
accolte ' con quella premura che ispira Ut 
curiosità maligna, e sofP’attuttó in Francia, 
«dovè i Giansenisti che le avcani forse inv 
ventate impiegarono tutte le bocche delU 
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&iua 3 itbri , gazzette jJ glorti^H ir p<t 
le é accreditarle . - ‘ . evsj 

, Re di t Spagna ingaiuiato da^rn^e^Ia- 
«^'Comigliperverst- cominciò da^l^allpatàn 
|uir 4alJa Corte i- Gesoiti cfacj^yi e^c|tay;^ 
iw le- ► funzioni' -di ^ConfesMrì.t^.CJ invola 
nella stessa disgrazia -il- Marchese 4e la:,^i3^ 
senada Ministro - ahilissiirto . chen tirara^i^yat 
con successo a rendere alla Spagna; ria, 
energia j ed a procurarle- delle. yererkehez^ 
ze - cacate dall’ industria, d&'.suoi abitanti, u 
dalla colturd delle, sue tèrre . I^ucito^ùtr^ 
stro ^ era ugualmente oppostoTi aU cànabij^ 
proposto, dal Portogallo ^ cosi come il 
te. d’Aranda , che -favóri va’ :-in allora! vi^Ge^ 
suiti V ma che in appresso sij . ,©. dichiarati 
.tanto contro di loro .. Furono' amheduoc^ 
gliatl,. L’ esiglio del Conte , di ^ ArandaJ 
'Cc^erto di apparenze; di .un .viaggio- in n% 
^i-i.. -Paesi d’. Europa, va Quel del .-^A^arohUr 
^e -,.dé. la Enseriada- 'ebbe tutti;, 
sdE lina -disgrazia decisa. Fu ;f rilegato» 
tfond 9 -;div,una .;Pfoviocia-, d^ oside;.non 
fu tratto che molto tempo dopo da 
do HI} niccessoce vdf- Eeediuasidc» 
l^bPrihfipe meglio- 
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à^Urcrgli ‘far* 3 la gttisttiia ' ^clU fiftfUli 
tava . • ! n. tti i\: in \',» '3 . aV 

wea '‘fimaitti rtaa * al ' C^csuitì . 
gtfàiiti^‘erà 4ul 'punì»' di' ptìi^ire da ‘‘Tfepolt 
3nfeF‘"J7'^/ per ' andare ' a prender poisesso del 
^.^^ijiPSpagna y lil deneraie ' di ' iresti Re- 
Kgtisrl quct ?P/"lircci -medesiete che*^ isnìl 0 ^ 
difiameto nel 'seguito , aÀdÒJà' P^è’y 
déììtari^i'i «suoi rispettosi' omaggi Ìt»^i 

pl0«re‘'-là Sua protezióne in favo'rejdi^fc^ 

K cW erano sparsi ne' suoi '‘ nuovi Dónrii^l 
Ckr^'fe^" Carlo ‘IH 1’ acot^ll mento 'ihpiè'^* 
stfmo,’ e' gli' rispose in presenza 'di tutti la' 
€oree che nòo ^dimentichcrébbe' gfamfaìfi 
if‘-se^5gio' importante prestatogli ‘ opponen- 
dosi' alla cessione di • alcune delle fStìc < Pró^ 
viflcie^’di' "America * 'Asslcurollb dte li pretti 
dcrebbó 'sotto la' sua special protezione , 
tSiC rtei^'ùon ‘ * proverebbero i trattameli 
chfe si faccàn loro- provare in PortogaHo t 
Wort fi sempre "fedele alia sua Reale paro-»’ 
ta ', ed ti%li' stesso non ha ‘ meglio trattati 
<icl seguito ’t' Gcailti che viveano nei snoi 
Stati ’^V"' ■' ' '*' 

“^''5?el medesimó tempo, -In euri la Corte m 
Madrid puniva i ‘Gesuiti -della lor * fedeli i 

é é 
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iìjfia i 4fbri , gazzette ^ giornali » per is^gdi;^ 
le e accreditarle . * ' ' . ev£? 

Re di «Spagna ingannato da 'impesti o- 
viy e;^^ consigli perversi cominciò da|r «aUoi^-f 
dalla Corte Gesuiti chC| y-i e^cltav^ 
no le ^ funzioni' d-i - iConfesk>ri.jL-PCi invols» 
nella stessa disgrazia il- Marchese de la;,J5mf 
senada ,■ Ministro' abilissimo che^: trara^igv% 
con successo a . rendere . alla Sp^nar^la «SUA 
energia j ed a procurarle' delle -vere ricche!^ 
ze -ca-vate dall’ industria, d&’.suoi ahitanù-, v 
dalla colturd delle, sue terre . i^ueitoMinr^ 
SITO sf era ugualmente opposto;r al ^ 'càe^*% 
proposto dal Portogallo, cosi come il .luo% 
te. d’ Aranda , che favoriva’ 4ji allosavS<^Gejf 
suiti -, ma che in appresso sì^ . è. djchiaratò 
.tanto contro di loro .. Furono . ambedue «Kr 
gliatl.. 1*’ esigilo del Conte - dì/- Aran^ 
'Coperto di apparenze: di . un .viaggio; in ti% 
|i- i... Paesi d’.Europa . ^^Qild dd . . ^dard?^ 
~dc. la Ense dada. 'ebbe tutti, 
sdì- una . disgrazia decisa. /Fu rilega^ ne^ 
tfoadq. di.' una. Provincia , d; onde.itnn imfì 
fu tratto che molto tempo dopo da Calc- 
io Hlj successore ^ Eeed^ando. 
fdaUPrincipe meglio. istsustasriddbthiV'^tà 
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«‘éàttìte' à^crgli ‘fftT‘3 la gìttstiwa - tha illfS’l^ 
tava . ■ - !5/i';.' 

Vfe&‘ 'itmami reaa'^ai • C^csuitì .' 

4ul 'punto-' di -patrirc da * rfepoli 
3nfèl^^i75^ per' andaric a 'ptendèf poSSefsb M 
é4tóòr^tìr>Spagna v il Generale di '^^esèl Rc- 
KigtisF l quel ’P. " Rrcci medcsifito èhe ^ tSÉttfÒ' 
è- aiató^ drffamiftto nel ‘seguito, aAHò-'a'-pil’y 
deiitar^i' ! <suoi rispettosi omaggi 'j? -ed Iììsìì 
- pèoràre”*- là sua protezióne ià favore tèi 
R eWeràno sparsi ne' suoi '' nuovi Dómii^i 
Glr-^fe'' Cario ‘III l’accoglimento 'il-piè‘3?** 
é^mòv c' gli- rispose in presenza di tutta 'là 
Corte efee 'non ^dimentichèfébbe’' gi'àmmiil 
i?‘^etvigia‘iiht)ortante prestatogli * opponen- 
'éOsi' alla cessione di • alcune delle fsac < Pró^ 
vìflcrè^di'' jflifmerica » Assìcurollb che li prcn**’ 
dérebbe ' sotto la - sua special protezione , * ‘ ^ 
c1« ffei’QTwn*» proverebbero i trattamenit!^ 
che ri faceàn loro* provare in Portogallo i 
fiori fi fedele alla sua Reale ' paro- 

fe', ed i^ll’ stèsso non ha • meglio trattati 
ilei seguito ' V Gesuiti che viveano nei suoi 
«Stati.'*'' 'v‘- .•■• ■/ ■ ui 

•*'^iJKel nwdcsHnotcmpòj-'tn cui la Corte <R 
tWiàdrid ‘puniva i *Gc«iiti 'della lor ^ fedcltìl ^ 
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ri ern i* qtieHA-iiv Lisbona tmr MiinslRà^ 
ché avea proposta il cambiò suddetto^ 
qiiai veggendo ebe le loro .fapprcsehtaiizò > 

1- aVeano impedita di r. riuscire i ara ^ l’ istiga- > 
toM *di guanto facevasi contro-, ;di essi t 
'niaochihdVa < una più terribile vendétta 
Questo Ministro era Giuseppe ; 6ar\faiho i i 
Conte d’Oeyras," Marchese.' di Pómbai, 
jaoso tantò per, la sua ambizione > tirannia-^) 
crudeltà e delitti . Il' Re Giovanni V avcéb. 
Concepita lina spezie di avversione per Lui ^ 
c forse, uii maggiore disprezzo per .t i .'sitot 
falenti diplomaiici < rErac statò, spedito..; a.^ 
Vienna nel- per riégoziarc’ un'iaffar' sCf^tc 
greto ma semplice c facile ,.^::Nodd vi triu^b 
ScÌm* Fu più fortunato, presso Ja giavanòa 
Contessa di. Dauiì parente del . .edebee .Mar'r 
resciaUo di questo nome / che ^ sposò riial-i' 
grado le opposizioni .della - sua Famiglia*!^ 
Incaricato, di mi’ altra Commissione, a Lon-’v 
dra la- terminò niente men -malc j eritnni^ 
nò 'a Lisbona dove il. Re* non voleva piùC' 
impiegare ri suoi/ servigi ,* malgrado. leprc-.t 
nrnrosc raccomandazioni della Regina l Mavì- ^ 
rians» d’Austria ,'icon'cui: la i^ovasae-lsposà.- 
d«f Cfa'rvalKo! aiteaii saputo.- iii^ntrare iÀlIfit< 


Digitized by Google 



CtJl’ GESlTITIii 'ji^ 

ràoite idi ' ctuesto Frincipié sttcccduta’ ncl l^^Of 
lik RegìnaiiMadreriinract'ojbindò suo Fi-i 
glio. 'Giuseppe che gli* accordò, tostof’ lari 
SHa^ confidenza ^ e il incminò Seg^tarìo de-!, 
gli-^ affari stranieri-*- Ho detto iii alcuni Scritti 
fi f dio -CarvalhO j’ basso adulatore dc’Ge-^» 
luiti',"' potenti iJÌ allora alla €oute;^ dovette^ 
lo¥Ò’ ili grani parte: la sua e^vaeioàe 
egli' era nato: troppo', tristo pef • non esseri 
ingrato . Egli non dolor dichiarò: loro ■ nit: 
òdio implacabile giurò òf perderli;.- u . c; 

' :Ci a V nonostante uh tal progetto : preàri-', 
fava grandissime . difficoltà 1 Gesuiti con'*' 
Scrwatano'' ancora ih Fortogallo colla, loro» 
condìotta: edificante^ col loro; zelo y -c . fati-f 
(icrilvtitolo di Apòstoli, che Sv Francesca 
Saveticr' COh alcuni de’ suoi compagni giun'ì* 
ti"! irt quet; paese due • Secoli j prima ,- :si :orà-* 
Ho meritati Godevano tuttavia • di un gran-- 
disstmoc crederò:^ e ultimamente eziandio ^ 
<|itaados il • fremuoto: del 17 $^ .rovinò tfnar 
gran parte della Città di Lisbona y dveana' 
dato prove det più, attivo zelo, lpiù.;'.cari- 
taievòle j ic più eroico pes- salvare, nn grarb. 
nnmero‘ di iquegli abitanti infcHci . : 

' *Maf oimè 1 che può ella la debole e 
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< ' 
snida innocenza contro l’ autorità armata dì 

tutto r apparato della forza , e della tiran> 
nia ! Carvalho disponeva di tutto nel Régno . 
Egli n* era il padrone dispotico . II Re avea 
intieramente deposte nelle sue mani le redini 
del Governo . La prima cura di questo Mini- 
stro fu di circondarsi di persone proprie t 
secondarlo ne' suoi disegni , ed a farli riu- 
scire. Fece venir da Parigi alcuni uomini 
furbi in estremo , ipocriti , tristi , ed affat- 
to decisi nella loro avversione pe' Gesuiti» 
In questo numero si distingueva un Cap- 
puccino Apostata , conosciuto a principio sot- 
to il nome dì P. Norberto , poi sotto quel- 
lo di Ab. Piatei : Scrittore fanatico > che avea 
composto contro di essi alcune Opere , • a 
cui la prevenzione più ingiusta avea potuto 
accordare una certa qual voga , Uomo scre- 
ditato pe’ suoi costumi, pe'suoi fallimen* 
tl , e bricconate . Fu non pertanto a un tal 
uomo che il Ministro Portoghese accordò 
tutta la sua confidenza . • . 

Come la Fede Cattolica era^, ed è an- 
cora rispertatiKima in Portogallo tra il Po- 
polo , sarebbe statò pericoloso impiegar con- 
tro de’ Gesuiti dell’ armi , che fosscr parute 

con- 
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ciosa^ ba pomto lor faro undclittodr.quc- 
,stp attaccamento alla; /ede Cattolica ; e , si 
Spreca lettore" 'dì voler osservare il contra- 
5 to Singolare che trovasi tra il ^ genere di 
attacchi * fatti contro i Gesuiti In ; Francia ,- 
td in Portogallo . ‘Niente forse -è più pro- 
*prio^ giustificarli, quanto la manifesta cos- 
mddizTone che 'trovasi' nell’ uno , c nèll’al* 

' ^ró' procedere : In Portogallo il Concilio di 
Trento' era ricevuto , venerato, e si riguar- 
davano còme 'oracoli ' divini le sue decisio- 
ni V Or si 'sapeva che questo Concilio' avea 
^'dìchfàfato che l’Istituto de’Gesuitièra^<*»- 
prò, e 'cK* era stato d’ altronde appro- 
dato 'dà motti Papi , che ne aveano fatti gli 
elog'/'più ’ grandi . No/i si poteva dunquuc 
dir hUÌIa cóntro qjaesto Istituto . In Frarv- 
Tela si era venuto al segno che non sì fa- 

-- I -, J ^ ' f * 

'cevà'’ più conto , nè del Concilio di Trento^ 
nè delle sue decisioni , nè * dell’approva- 
2100?' de’ Sommi Pontefici . I Gesuiti vi fq.- 
fònò ri'^uafdati come colpevoli, c precisa- 
mente perche seguitavano quest lstituto <Mn- 
ye''è . cóme può egli essere che i me- 
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desimi uomini sien qui lodati , e U biasi- 
mati , conformandosi alle medesime leggi ?. 
Qui è ben il caso* di dire che V iniquità 
ha mentito a se stessa . 

. Si capì in Portogallo' che per riuscire st 
perdere i Gesuiti bisognava, conunciare dal- 
lo saeditarli nello spirito del Popolo ^ il 
qiial vedrebbe in appresso senza opposizione 
fofse ancor con applauso gli ultimi colpi 
che lor si portassero-. In conseguenza tutte 
le bocche della menzogna e della' calunnia; 
si aprirono per dire , aver essi degenerator 
dallo spirito del santo c pio loro Istitu- 
to , che la loro condotta piu non gli era? 
conforme y e che abbisognavan di esservi ri- 
cond9tti da una severa riforma . In questa 
vista si prendono delle misure . Il Re scri- 
ve a Roma per sollecitare un Breve di rir 
forma, affin di provare che si volevano an- 
cor osservare tutte le forme ecclesiastiche 
Questo avvenne al principio del ^ 1758 y e 
Benedetto XIV, quel Papa che ha tanto 
illustrata la Chiesa co’ suoi Scritti viveva 
ancora . Non poteva egli rifiutarsi alle pres- 
santi. premure che se gli facevano y, e che 
parcvgn coperte dal pretesto di bugne inten- 
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iìonì . 1 suoi tìlitmt aiotìàcntì furoiiò im> 
fìdgati a spedire il Breve die sé gli domàn?* 
davaì Itiorl i)el inese . di Maggio dell* àtmo 
stesso . ‘ . 

Il SUO successore Ckttieiite il Cui 

Pontificato venne intorbidato, dà tanti av4 
Venimenti » che non haimOi^tUto mai seno» 
tere la sua fermezza per Sostenere l dtl^ 
della sua SedCj meglio w istruito del veno 
Stato della eosc in. Portogallo » si credette 
in obbligo di prendere in man gli inter^r 
si de’Cìesuiti^ Diede ordine al suoNuntin 
a ^ella Corte di nulla trascurar per difen- 
dere r oppressa loro ìnttóCentia '» Si' pfcòo 
deVa già Contro essi Con tutto .il rigore che 
i Canoni Bcclesiastici ptcscrivòtto : contro i 
fiellgiosi JilasSàti . ; SÌ '-.Volevano ricondurre 
non all* ossCrVaiizà della •Jor.;Regoia'> ma a 
delle (pratiche straniere > che avrebbero ; semi- 
nata fra, lor là discotdlà.>.'e che avrebbero 
presto ì tirata appresso lalor distruzione, ope- 
rata imijiiel .caso da lor medesimi ♦;, . 

Carvalho irritato di Veder egli rotte , la 
sue misure ) e spìnto » dal trasporto del .suo 
Carattere .incominciò dal Cacciar da Lisbona 
Con ignominia il Nunzìot del Papa » . o ri* 

P a 
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thiàrnò' V Ambasdadore di Portogallo à Bò«( 

; 'Proibì^ di avere alcuna specie . di re-* 
laztbnéi con q\idst" ultima Córte ; e tutto fe« 
ce allora temere che non seguisse un'apcr^^ 
tà ' . scissura tra : ih Portogallo' c la S. Sede • 
IvGesuitl divennero Soggetto del suo.furo'» 
re > altamente deciso i. Non: guardo più con« 
legno con essi . .Fosse per vendicarsi / della 
protezione che* loro acqcrdava il Papa 
tè * perchè vedeva ; che le * formalità , che bi-»* 
sognava di mettere nella loro riforma por-* 
tavano* troppa lunghezza , . prese ihpàrtito di 
sbarazzarsi di essi próntamente. con un coh 
po di strepito , -di cui non s’ era . mai *vc^ 
dùto esempio € - j: > . . 3 

; Nel - tempo' che creste vittime^; infelici 
della -sua barbarie ..se :!• aspettavano :il me-» 
no , -fe' circondarè -tutti i loro:* -Collegi 0 
Case, nel - Portogallo da armati satelliti , : che 
aggiungono alle Aorr derisioni oltraggtànti i 
più cattivi trattamenti . Si proibisce i loro dì 
avere alcuna relazione -esterna. .1 Jor Pa-» 
remi , ii loro amici rión- sori più nulla per 
essi . Si intima . loro - di tenersi pronti* i alla . 
partenza, e partonoi sena' altro -più che il 
tor abito % Alcuni , ;e de* più * rignardevoU 


DIgitized by Google 


t G E S a I 1 1 ^ Sj 

ticcìànsi in oscure ed infette .pr<igiòmj, . 4 ò-* 

Ve hanno a cdmbattóre tutti gli orrori del- 
la miseria . Il più gran numero è coùdot» 
to a traverso di mille Stenti nei porti ^ dó- 
ve s’imbarcano sopra vascelli j che li tra- 
sportano sulle coste dello Stato Ecclesiasti- 
co Versò là finte del i759- Abbandtoiiansi 
(qtìcsti infelici erranti in tin paese scono- 
sciuto , spróvisti, di, danaro , e di' Ogni spte* ' 
eie di ^risórse per ^prpeurarstene , alla previa 
dénzà di persone, caritattevbli , che - sosteneif 
.vogliano r in/<dice lor vita;., ,* , ■ r. 

. L’ odio, di Carvalhò non era ancor pagò % 
Dopo di averli ' éspul si dal Portogallo 3 li 
fa inseguir .negli Stati che ' questa ' Corona 
possiede nell’ Indie ^Orientali j néirAiheirì» 
ca:, e in tutti i Paesi soggetti al, suo /.Do- 
ttìinió » Si ‘.fa loro provare ‘il trattamento 
tnedesimoi $i fanno iitvcstir ile lor case si 
fan yenir quelli che erano nelle Missioni^ 
dove si tendeyàn isl. mili per la • òiviiizza^ 
rion de’ selvaggi si ‘ àttlniucchlano ite’ 
scelli gli uni stigli' altri *; Era tino^ spettai ; 
colo ben degno, di^ compassione il vedertì 
dei vecchi e degli jnfcpnti 3 che si aspetta- 
vano di lìaire ;tranquUlàmcntc la ‘ los ' Càr- 

‘ - fi 
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riera , dopo lunghi e penosi travagli;- fi 
veder, ugualmente degli uomini rispettabili 
■per le loro virtù , e talenti , occupati con* 
«nuamcntc ne’ servigi che la lor professio4 
ne òhbligavali di render al Pubblico , di ve^ 
derli , dico , erranti per lungo tempo su 
vasti mari, provando tutti i pericoli d’una 
penosa navigazione , divenire T oggetto de*- 
' gli insulti , c della rozzezza de’ Marinari che 
li credevan colpevoli, perchè li vedevan 
poniti , perire , ai fondo della cale , di fa* 
me , di sete , c di malattie contaggiose , 
che si mertevan fra loro. Ma qual bello 
spettacolo di vedére questi uomini stessi sof- 
frire. iMor mali con una inalterabil pazien- 
za , benedire in qualche modo • la miao che 
ii batteva , non lasciar mai uscire alcun la- 
mento o querela ; e conservar sempre la cal- 
ina dell’innocenza! Si trasportarono questi 
Gesuiti , del pari che i lor « confratelli , dal 
Forte^alJo sugli Stati del Papa . Era «rto 
*tna violazione del dritto delle genti, c 
^var tutti i riguardi che devonsi ad un 
Sovrano . Carvalho nonio avrebbe fatto ixn- 
pufflwmtnte &> tutt’ altro. " 

Bea. s’intende che non mancò impadro- 
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iiirsi di tutt’ i beni -de* Gesuiti f Della par 
te che gli toccò , così come ^ell’ altre ra- , 
jpine" sue formossi un’ immensa fortuna, 
poiché' era avaro ugualmente che crudel 
despota . Contuttodò conviene egli stesso 
in una Memoria che fece per sua giustifi- 
cazione alcuni anni dopo, di avere speso 
per ottenere la distruzione de’Gesuiti 88,0000 
becchini ; altri dicono um millione , e du- 
génto mila . Non cavò certo una tal som- 
ma da’ propri suoi fondi , figliuolo com’era 
di un poverissimo Gentiluomo nel territo- 
rio di Coimbra . La cavò dal tesoro dello 
Stato, o da suoi ladronecci moltiplicati « 
t^ual esecrabil politica quella di ìmpoverl- 
■re uy paese per soddisfare il suo odio e 
la 'suà vendetta , e che lo priva de’ suoi 
migliori Soggetti , i cui travagli contribui- 
’vano alla sua gloria , ed alla sua felicità ! 

‘ Ma di quale delitto eran dunque col- 
pevoli,"! Gestirti dèi Portogallo ? Quali 
eran le accuse ? Oimè r ndl' sapevano essi 
medesimi ^ e niùno »yè£ 'i far loro verun , 
rimprovero < Non fu' che qualche tempo 
dopo la ' scoperta di una pretesa con^ufa 
contro la vita del Re , e dopo aver messi 

F 4 ‘ 
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a morte coloro che, dieevansi essere.! pr!n* 
dpali Autori e- complici , che sì; pensò, di 
implicarvi i Gesuiti, che non potcvan.più, 
essere confrontati con Icffo ; e per altro in 
tutte le materie gravi , specialmente quando 
si tratta della vita di un Sovrano tale 
dev’ essere la- condotta delle procedure cr^ 
minali presso ogni Nazione . Gli uomini , 
qualunque sleno , in qualùnque stato , e 
professione si trovino , devon . essere assai 
rispettati perchè non s’ abbiano a condannar 
leggermente a pene rigorosa . Il grido dell* 
.umanità si leva in favor loro ; e in quale 
stato sarebbero le società civili se fosse 
lecito l’ arbitrario ed il dispotismo a que- 
sto riguardo ? Ecco non ,per tanto il prete- 
sto. di cui si fe’ uso per V espulsione de’ 
Gesuiti da tutti gli Stati del Portogallo . . 

Le mie Memorie, mi forniscono degli 
aneddoti assai curiosi su questa congiura • 
Non li riferirò, poichjè ciò troppo mi 
lontanerebbe* dabrrnìio^, soggetto , Àhronde 
jjon è. ancora venuto, il tempo di tutto di- 
jc> Citerò soltanto il passo di ,un Autor 
. imparziale . „ Curiosa - cospirazione ,, die’ egli j 
unica- certo itella Storia de’- Secoli, ordì- 
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^ H tùtt’ insieme da- Cappuccini , da Mer-» 

), calanti , da (Nobili j da Militari , da Vc« 

„ -scovi, da Gesuiti esistenti a Goa , al 
,, Brasile j a Xisbona , da Tedeschi , On- 
j, garesi , Polacchi ,■ Italiani Portoghesi!... S« 

„ non vi fu mai menzognà più atroce , e * 
„ più sanguinosa , no» ve ne fu altra nem- 
„ meno più grossolana , e più ridicola . “ 
Aggiungerò n che le più illustri famiglie 
del Portogallo j accusate di aver tramata 
questa congiura. i divenner le vittime dell’ 
orribil vehdetta di Carvalho , che non. cer- 
cava che d’ innalzarsi sulle loro rovine . Il 
Duca d’ Aveiro , la vecchia Marchesa di 
Tavora j il Marchese suo figlio, il Conte 
d’ Atoùja y e diversi altri furono arrestati , 
e condotti in prigione'. La giovane Mar- 
chesa di Tavora venne eccettuata . Si con* 
tentaron di metterla in un.Convcnto . Le per- 
sone istruite, sanno il perchè . Ella avea 
guadagnato il cuore di qualcheduno di trop^ 
po elevato rango per essere involta in que- 
sta disgrazia . Tutti’ questi rei ’ consegnati a 
Giudici iniqui , attaccati intieramente a Car- 
valho , furono condannati da una Senien- 
zn pronunziata contro di essi li ra Genna- 
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jò 175^ a perire dì una maniera ignomi- 
niósa c crudele per man dèi Carnefice , c 
furono giustiziati in una pubblica Piazza . 
In' questo modo gli abitanti di Lisbona 
videro cón orrore spargersi, il sangue di 
questi Grandi del Regno , cui la nascita , 
il rango, le cariche rendevano rispettabili 

dà secoli • C 

Un’ infinità d’ altre persone furono o c- 
siglìate o messe in prigione . Si pretende 
che il numero di quest’ infelici , strappati 
dalle loro famiglie , sia in quest’ occasione, 
sia per effetto di- questa Sentenza che Car- 
Valho -mantenne sempre in vigore in tutto 
il seguito del suo Ministero , monti a cir- 
ca ben nove mila. Soccombettero la più 
parte sotto il peso del dolore e della mi- 
seria . Quando dopo la morte del Re fu- 
rono aperte queste carceri tenebrose , non 
nc uscirono che ottocento; spettri ambu- 
lanti che ispiravano ugualmente la compas- 
sione , che il più giusto orrore ^ per il ti- 
ranno che gli avea resi le vittime o della 
sua vendetta, od ancora de’ suoi più leg* 
gerì sospetti 

' Tra questi prigionieri uno ve n’ era, su 
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«uì Cirvalho gittò gli occhi per dar più di 
lustra alla tua imaginaria cospirazione , e 
per mettere il colmo al suo astio ‘cofltro de’ 
Gesuiti • £gli ^ra il P. M^dagrida , di cui si è 
tanto parlato nel tempo, c che ha fornito 
il soggetto di tanti • UbcllI , c satire , e ca- 
lunnie. Nato in Italia , questo vecchio ve- 
nerabile era stato altre vòlte dal suo ^lo 
poftiuro nelle Missioni Portoghesi in Ame-» 
fica : ma obbligato di ritornare in Etu-o<* 
pa , era stato trattenuto a Lisbona- a moti- 
vo delle sue virtù , e de’ suoi travagli ve* 
ramentc apostolici che gli meritaron la 
stima e il rispetto di tutto il Pubblico * 
Allorché i Gesuiti della Capitale vennero 
arrestati, fu uno di quelli che furon mesd 
nelle segrete . Vi fa dimenticato per qual- 
che tempo , ma si risovvennero che potéa 
fare una gran figura nella congiura. Si pub* 
blicò eh’ era • stato il principale istigatore 
di essa , che l’ aveva diretta , c mosso co* 
suoi consigli il Duca d’ Aveiro , e la fa- 
miglia di Tavora a portar la lor mano 
sacrile^ sulla persóna del Re * . Bisogna os- 
servare che questi erdn già mòrti , e che 
per conseguenza la loro confessione o ne* 
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pativa diventava impossibile , quando si 
ginò una. tale accusa còiptro il P- Malagri- 
da ^ Ma bastò per far dire che i Gesuiti 
erano altrettanti Regicidi $ e> ripetere tutte 
le assurde favole fabbricate contrd di loro 
su tal proposito . Chi il crederebbe per al- 
tro? £ non è ella quésta una .prova di 
più , che r errofe si è sempre smentito da 
se medesiino ? Il P> Malagtida fu condan» 
nato più di due anni dopo al supplizio del 
fuoco , non per essere stato l'Autore dellà 
congiura j ma per aver, avuto delle visioni 
di S. Anna ^ e delle conversazioni seco , 
e per .'essersi contaminato di . colpe che fan-i 
no arrossir il pudore ; delitti senza dò 
troppo.- incompatibili colla sua età. avanza- 
tissima . 11 coraggio con cui andò al sup- 
plizio y e la tranquillità d’ animo da lui 
consertata bastano a fare la sua apologia * 

, . Il Ciel protettore jdell’ innocenza jia per-* 
messo che quella dì- tutti - questi infelici 
fosse riconosciuta/ da, un 'Atro autentijco e 
solenne alla smorte di Giuseppe I,. accadu- 
ta, nel J777t La .ff?giua sua Figlia < che 
occupa tuttavia il rtrpno^ di Portogallo , fe- 
ce rivedere il. processo, dei giustiziati , e dei 
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prigionieri . Dopo il più maturo- c rigoro- 
so esame, i ìGiudici decisero unanimemen- 
te li 7 Aprile^ 17S1 „ che le persone così 
„ vive che mortC’, che furono giustiiiate, 
„ o esigliate', 0 incarcerate in vista della 
jj Sentenza dei 22 Gennaro ,1759, erano 
„ tutte ‘innocenti del delitto di cui s’era- 
no accusate . * - ir ^ 

1 • Quanto ho detto -intorno a Carvalho , 
sembrerà sicuramente stranissimo ad alcu- 
ni , che ingannati dalla specie dì fama che 
s’era acquistata nel suo Ministero , ne a- 
vean formata tutt’ altra idea » A disingan- 
narli intieramente riporterò una^ carta au- 
tentica , che il - fa conoscere tal quale egli 
era . Questo è il Discorso ' diretto dagli 
Ordini dello Stato alla Regina nel 1777, 
che questa Regina spedì a Pio VI. „ La 
Provvidenza , dicono , avea destinata V.M, 
„ ad essere la Redentrice di questo Re- 
,y gno , ornandola di tutte le virtù neces- 
„ sarie per adempire i doveri di un ran- 
„ go sì elevato . Fanno ancor sangue quel- 
,, le plaghe profonde , fatte da un dispo-, 
„ tismo ^cieco cd illimitato al cuore dei 
^ Portogallo . Quello che ci coos($l4 è 41 
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5) esserne or liberati . Era codesio àtroetf 
5, dispotismo «jUcllo che era per sistema il 
5) nemieo dell^ Umanità^ della ìleligiorie r 
5) della libertà) del merito ) e della virtù < 
fi Popolo le prigioni ) riempiendole dei hor' 
^ 16 del Begno) mise alla disperaaloite il 
fi Popolo colle Sùe vessaziotii rlducendolo 
fi alla miseria < Egli fu che. fece perder di 
y, vista B rispetto all’ autorità del Siommo 
fi Pontehee , ed a quella dei Vescovi . Qp«. 
)) presse la Nobiltà ) infettò i costumi , t<u 
fi vesciò la legislazione j e governò lo Sta« 
3) to Con Ulto scettro di ferro . Mai si vi-» 
33 dc/ liel mondo una maniera di governar 
3, si pesante 3 ' e si crudele ^ Eh ! che fa 
33 ella la Providenza ? Fa scomparir T illu< 
33 sione che ingannò la pietà del Be moiw 
33 to 3 e oppone al grati numero di quest! - 
„ disordini esecrabili le virtù di V. Mi.../' 
3, Da' questa sorgente derivano le serie di.. 
3, sposizioni / deir attuale CxoVerno 3 la lU 
3, bertà de’ prigionieri 3 làgiustihcaziooe de.» 
33 gii Innocenti 3 la reintegrazion de’ depOf 
3, sti.ve degli ;esiglratl. cc...“. / / 

Può sorprendere che Carvalhò , tale die 
F ho' presentatQL^ dietra fatti incomestabilij, 
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noti abbia subita la peùa dovuta ^ tutti i 
$uoi delitti , e gli si sia lasciata la vita f 
Egli tton la dpvette cbe alla boutà della 
fiegina ^ coine si vede nel deaeto definiti- 
tro portato contro dj lui li 16 Agosto 4781, 
cotn cui dichiara che dopo aver Usata cle- 
menza a silo riguardo, noti si crebbe mai 
aspettata che avesse T ardire in un pro<e$sq 
civile Contro di lui , produrre ,in Pubblica 
Una difesa della sua condotta ( * ) nel cor- 
so del suo Ministero j che avendolo .fatto 
interrogare, e sentite su vati capi di accu- 
s^e 5 lungi dal purgarsi , gU avea talmente; 
aggravati ,, che dopo un maturo esame, de- 
cisero i .Giudici ch’egli era reo, e. meri- 
tava un eserpplare castigo ; che avendo .con- 
tuttocib^ riguardo alla sua et$l molto avan- 
zata , er<($ sua Intenzione di esentarla dalla 
punizion Corporale che gli dovea essere in- 
flitta , . e di ordinargli di tenersi lontano 
per , so miglia dalla Corte lasciando per 


. (♦) Av^a stampata una Memoria , che venne tosto spp^ 
^ssa , in cui pretendeva giustiHcàrsi dalle crudeltà riiH' 
proverategli , facendo ricadere il tutto sulla persona del 
Re, di cui avea' semplicemente eseguiti gli ordini; ; ' ■ 
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^Itro nel lor vigore tutte le pretese legali 

f 

e "^mte contro la Casa del * detto Carvalh© 

Marchese di Pombàl , sia durante; là stìà 

vita ^ che dopò la suà morte . ‘ t - 

" OarvalhV mòri nella ' sua terrà*- do v.^ era 

Stato esigliato , li 8 ‘Maggio 1782 hèl 83 

/ • 

anno di sua età , lacerato senza dubbio dal* 
le agitazioni ' e rimorsi, che 1* eccésso de^ 
suoI ‘ delitti dovea nutrirgli in sénb'i’e còn- 
vinto 'di lasciar dopo lui’ un nome -conse* 
guato per sempre all’ esecrazione v ■ 

* Intanto che si face va - subire ài ' Gesuiti 
dì Pòrtógallo una', si cruda . persecuzione V 
se ne*' preparava una * non meno' - terribile a* 
di Francia.' Si è già veduto che là 
lòr distruzione era stata una . delle coildi- 
zioni' volute dal Parlaménto^, qliandó 
prese lo sue funzioni nel i757i-*Non si per* 
de tempo ad occuparsene , e ìutte* si pre* 
sero le misure’ possibili per riuscirvi . 

Ho sentito contare alcuni annì*^ dopo 
che questa distruzione ebbe luogo , dal P. 
di Montignl Gesuita , c Procurator Gene* 
rale delle Missioni estere a Parigi , uomo 
rispettabile per la semplicità de’ suoi costa» 
ini , e per il càudore del suo caràttere , 
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thc in uno de’ primi giorni di Gcnnsjo 
del 1758, dopo aver detta al far del gior- 
no la Messa , un Giovane se gli accostò 
nella Sagrestia , e a bassa voce gli disse , 
che avendo un affare di grandissima im- 
portanza a comunicargli , il pregava di as- 
segnargli un luogo in cui gli potesse par- 
lare in privato . Questo Religioso il con- 
dusse nella sua Camera . Ivi dopo essersi 
assicurato che non poteva esser- sentito da 
alcuno , gli disse con quell’ imbarazzo , 
che covasi alia presenza di un incognito , 
«quando si ha un segreto a comunicargli , . 
che trovandosi senza risorse a Parigi , si 
era veduto nella necessità di accettare con 
travaglio , che gli era stato proposto , che 
gli rapportava un centinaio di lire al mese , 
e che consisteva a far con altri collabora- 
tori alcuni estratti dell’ Istituto de' Gesuiti. 
£ss i raccogli e vansi nei Monastero dei Blancs~ 
Manteaux a Parigi , Benedettini della Gon- 
gregazion di S. Mauro , Giansenisti sfre- 
nati , che lor tracci avan la marcia che do- 
vevan seguire . Questo Giovane aggiunse , 
che avendo studiato dai Gesuiti , e cono- 
sceqdo- i loro buoni prìncipi in ogni gene- 
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Ut non accudiva a un. tal.iavorpj che coi 
^iù vivo rimorso che se egli P. di Mon- 
tigny vdea dargli cento, luigi per una sol 
volta ,• avrebbe lasciato del. tutto , p avreb- 
be ^continuatb , se lo credesse più utile ^ 
per istruirlo di .quanto si cospirava condro' 
la Società . v ; 

Questo Gesuita riposegli non potef egli 
disporre di una somma si rilevante;, ma 
che n’ avrebbe parlato a suoi Superiori , e 
che se volesse tornare dentro otto. giorni , 
gli avrebbe dato parte della decisione . Que- 
^a fu, che non sé gli dovesse dar nulla , 
poiché • pareva che .fosse ..un: avventuriere » 
ed urlo, scrocco. j di. cui. Parigi n’ è pieno. 
Credevansi ; allora i Gesuiti sicuri, della , lo- 
ro, esistenza , e Con una hducia troppo for- 
^c. prosontuosa non potevano, figurarsi che 
mai ,si pensasse a . distruggere un Corpo,- si 
utile, alla Religione ed allo Stato .. Non 
conoscevano il carattere de’lov nimici . 

. Al giorno condetto tornò il Giovane . 
Quando senti il rifiuto che se .gli faceva 
diè segni del più vivo, dolore .. Voi ve ne 
pentirete , disse al P. Montigny , ma •. sarti, 
troppo tardi, I Gesu^i -ebbero.- infatti pre- 
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Sto Òccasione di doversi 'pentire. 11 P. di 
Neuille celebre-Predicatore , essendo andatò 
poco^tempo dopo a Versailles per farla' sua 
Cortè al Delfino che Toftorava dèlia sua 
bontà, gli parlò del soggetto della domane- 
da di questo giovane , e dei inezzi che è 
s'ua detta prendevahsi per travagliare alla 
lor perdita • Egli è qualche mese che il ' so , 
risposègli questo Principe , frendete le vo- 
stre misure per ischivare il colpo che vi rriU 
nacciano ; ’mà dubito assai' che possiate riti-» 
scirvi . ‘ 

• L' avvehirnetito non provò che troppo! 
la verità di queste ultime parole.- Ma ch« 
potevano fare i Gesuiti di Francia pet 
mettersi al coperto dalle terribili macchina- 
.zioni che si preparavano contro dì loro ì 
Non aèeano in favor loro che la propria 
innocenza , • i ^fvigj resi , e quelli che ren- 
devano tutto giorno . Ma cotali servigi 5Ì 
dissiràulavano , e non si volevano pi ir ; 
essi eran perfino odiosi . Quella politica di 
cui s’ è tanto parlato , per cui si ' diceva . 
che conoscessero tutte le molle-, gli artifi- 
zi , i raggiri , a che avrebbe loro giovato ^ 
quando pure T avessero avuta in quel gra- 
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do sublime , che loro gratuitamente si ao 
cordava? Si sa pure che doVe non venga 
sostenuta dalla- forza , resta sempre al di 
sotto deir ingiustizia e della violenza. 

Nel tempo che tutte queste trame si or, 
divano contro ^e’ Gesuiti , il Duca di Chois- 
seul arrivò da Vienna dov’ era stato Am - 
basciadorc , per esser Ministro degli affari 
esteri . Il suo fatai destino- il portava ad 
odiarli , a perseguitarli , a secondare con 
ogni suo potere gli sforzi che si facevano 
per distruggerli . Avrei a dir molte cose 
sul suo conto che stordirebbero i suoi am- 
miratori poiché ancor ve ne sono'. Ag- 
giungerò solamente , che univa moltissimi 
mezzi per circondarsi della pubblica fama , 
tratti di spirito, maniere libere e sciolte 
il ton francese In una parola ; molta pene- 
trazione e facilità per colpir prontamente 
gli affari , ma non abbastanza di riflessione 
per approfondarli ;• ricchezze grandissime , 
una magnificenza senza liniiti , il fasto d’un 
Satrapa ; alcune dignità eminenti , Duca e Pa- 
ri Cavaglicre degli Ordini dì Francia , e di 
Spagna , Colonel Generale degli Svizzeri e 
de’ Gfigioni , egli che non era mai statQ 
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che un Coloncllo oscuro di un Reggiraeri-' 
io d’infanteria, principal Ministro , e pas-' 
«andò a vicenda come più gli era ìa gra* 
do dal dipartimento degli affari stranieri a . 
quel della guerra , e da questo a quello 
della Marina , c talora perfino credendosi 
capace di bastare, egli solo a due riuniti . 
DisprczzaVa i ^Giansenisti , troppo .vili per-, 
chè si degnasse di _ fissar . soprà*^ loro uno 
sguardo- j ma favoriva estremamente ,i Fi- 
losofi , c questi il caricavan di efog) , lo 
esaltavano come un Richeiieu , un Louvois. 
Non mancava Toro per mettere il colmo',» 
tutte queste sciocchezze , che . di comparar- 
lo a Colbert ; ma si sa in quale stato de- 
plorabile fossero in Francia le finanze nel 
tempo del suo Ministèro; e, non fu egli 
che diede occasione a queU’csprcssion con- 
venuta e adottata anche dai suoi più grarf 
Partitami , eh’ egli era. un boja del danaro ? 
Nel rimanente basta legger le, lettere di. 
Voltaire per vedere quantp fosse caro c prey. 
zi oso alla Setta filosofica . 

Egli è impossibile l’ indovinare qual 
fosse il motivo dell’ odio prorfondo , eh© 
il Duca di Choiscul nudriva ..contro, dui 

G 5 
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Gesuiti , ’a meno che non si voglia prcjtae 
fede a un aneddoto, il qual' corse a que' 
tempi . Pretendesi che essendo egli Amba^ 
sciadore a’ Roma , ebbe ócc^ione in una 
visita che gli fe’ il • Generale de- Gesuiti di 
trattenersi con lui di uno de’ suoi Religiosi 
ch’egli aveà conosciuto in Francia , e che 
credo èra stato sub Prefetto nel Polleglo di 
Luigi il ' Grande , dove era stato allevato i 
Il Gènerale gli disse con tutta innocenza 
che, sè il' voleva, egli erà in i stato- di farr 
gli conoscere il carattere, lo spirito , c i 
talenti di quest’individuo , e a qual sorta 
d' impiego fosse egli proprio Mantenne 
parola. Tornato a' casa ' fece cercar nelle 
tavolette disposte per ordine j che nouvano 
tutti i Paesi , e tutti i Collegi' in cui si 
trovavapo Gesuiti, il. nome di questo Re- 
ligioso con un'annotazione che le caratter 
rizzava perfettamente . Alcuni dì dopo tir 
misela all’ Ambasciadore , che fu • stordito 
all’ estremo in vedendola' : si mise- in capo 
che |a Potenza del Generale de’ Gesuiti 
era delle più formidabili ,'che despota as- 
soluto poteva in uh batter d’occhio disporr 
te de’snoi su4diti,’0 più veramente ^chia- 
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vi t che simile al Vecchio della Montaga® 
non aveva che a lor comandare le azioni 
le più difficili , la morte ^ de • suoi nemici « 
i delitti più detestabili per vedere i suoi 
arcieri' eseguiti *air istante , c senza replica. 

‘ Supponendo che quest’ aneddoto sia ve> 
ro , ne segue che il Duca dì ■ Choiseul non 
àvea idea veruna dell’ ordine , e dell’ armo- 
nia che deve regnare in ogni associazion di 
persone . Se quest’ordine , c quest’ armonia c- 
rano stabiliti assai meglio dai 'Gesuiti che 
tutt’ altrove , essi mcritavan più elogi© ; e 
poiché ciò gli aveva fattO' un sì gran senso » 
eravam ben lontani che egli lanciato nella 
carriera diplomatica fosse dell’ avviso dei 
Cardinale di Richelieu , il qual diceva, che 
col loro Istituto voleva governar^ tutto il 
Mondo . 'Ma qualunque fosse il motivo che 
lo animasse contro di essi , egli è certo 
che loro ha fatto molto sentire i terribili 
effetti della sua animosità . 

- Arrivando al Ministero trovò nella Mar- 
chesa di t Pompadeur un appoggio ben favo- 
revole a’ suoi sentimenti , o piuttosto co- 
municaronsi avvicenda quelli che già l’uno 
e l’altro nodrivà per agir di concerto, e' 

G 4 
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secondare in segreto con ogni loro , potere' 
quelli che dirigevano contro di loro gli 
petti attacchi. Questa Donna avea avuto- 
per lungo tempo una fredda indifferenza 
per i /Gesuiti . Credette in appresso di aver 
qualche motivo di lagnanza contro il P> di 
Sac>;, che era stato al Collegio di Luigi 
il Grande Prefetto del Principe di Spuhf- 
se , e ,che questi le indicò per suo Con- 
fessore, quand’ ella nel 1756 fece la smor-- 
fia , se m’è permesso dr usare un tal ter- 
mine , di ^ voler > convertirsi per occispar pres* 
so della Regina il posto .d’una delle sue 
Dame di corte ; ciocché , per dirlo di. fu- 
ga., non potea essere riguardato' che come 
r eccesso dell’ ardire e dell’ oltraggio . Il 
Sacy ■ ebbe diverse conferenze con ' lei . Tut- 
ti aveano gli occhi su lui ^ I Giansenisti 
strillavano e i suor medesimi Confratellii ? 
il biasimavano che non le avesse al bel 
pvìiì-io istante dichiaraep , non poter lui im- 
piegare il suo Ministero presso di lei , a - 
rr.c.uo che non lasciasse la Corte , e non 
andasse a riparar nel ritiro con una r^oro- 
sa penitenza I9- scandalo da. lei dato a tut- 
ta la Francia. Si determinò . alla hoc a iat 

f 


Digitized by Coog[e 



■ de’ gesuiti- JO^ 

questa dichiarazione . Piccata da uh • cosi 
tardo rifiuto y ella £e’ ricadere sui Gesuiti 
in generali il torto di mi particolare , c 
concepì dei sentimenti ass'ai sfavorevoli sul 
conto loro . Essi acquistarono un • grado ' 
molto maggiore di scontentezza ,, quaiido 
un anno dopo Luigi XV venne ferito. 

Non già eh’ ella credesse alle voct po^ 
polari , che facevano i Gesuiti colpevoli di 
quest’ orribile attentato . Sapeva ella troppo 
bene d’etode il colpo era v partito ;■ ma si 
persuase che infìn che essi esistessero ■ la ^i- 
ta del ile non sarebbe^mai stata sicura « 
Ella' avea visto a quali estremità s’eran por- 
tati i suoi nemici . , c ciipì di quanto s ancoij 
ra fosser capaci - Sacrifican.do^loro i Gesui^ 
ti,* cóntro cui le convulsioni della lor rab- 
bia volgevansi principalmente , sperò che si 
terrebber. tranquilli ; -che non. avendo più 
tali nemici a combatterei non cccitcrebbei' 
più cabale ^ nè formerebbero più complot- 
I ti, c.ehe la pace c. la calma rinascerebbe- 
ro nello St^to- Falsa e .detestabil politicai 
la, quale in tutti i tempi i-e in tutti i Pae- 
si in cui fu praticata non fece che accre- 
scere i mali I quasiché T errore ^ soprattut- 

^ . 

■ ' ' . t ». 


Digitized by Coogle 



i 06 DEL RISTABlllMEN^'.G 

to in materia di Religione , quand’ ha qual- 
che vantaggio , non andasse sempre più ol- 
tre^ e non mettesse un termine alle, sue 
stragi che quando tuttp è .scomparso sotto 
ì suoi attacchi devastatori . 

Arrivo finalmente il momento tanto bra- 
mato di portare i primi colpi ai Gesuiti . 
Erano le circostanze le più favorevoli . Il 
Pubblico era innondato di libelli e di sa- 
tire infami contro di • loro . La maggior 
parte di tai produzioni uscivan dall* antro 
dei Blancs Manteaux , composte e dirette 
da don Clemente , e don Clemenceau , due 
Monaci altronde assai dotti , e a cui si 
dee la ' grand’ Opera dell’ jirte di ^er^tean 
le Date , ma si fanatici , ’ si ingolfari nella 
feccia de’ Giansenisti , che il nome' dì Ge- 
suita 'mettevali in furore . Rappresenta vansi 
in questi libelli d’una maniera ai orribile^ 
si accumulavan su essi tante calunnie , si 
appiccavan loro tanti defitti , quelli in ispe- 
cie di che si gravavano i lor* Confratelli 
di Portogallo , che i Lettori doveano ne- 
eessariamehte * guardarli come i nemici del 
genere umano , - e desiderare che fossero 
prontamente esterminati , Non era adcor# 

. I 
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'abbastihza . Cercarons* degli Autori distift- 
'ti , perchè scrivessero contro di loro Gian 
Giacopo Rousseau riferisce nche sue coa- 
fessiorli , che‘i Giansenisti si addrizzarono 
a lui perchè impiegasse la sua penna elo- 
quente a diffamarli . Rispose ‘ loro , che 
benché non amasse i Gesuiti , ad ogni 
modo , come non gli aveano fatto alcun 
male , non si sarebbe prestato a spander su 
loro il hele della calunnia. Si vede che i 
Giansenisti non trascuravano alcun" mejzo 
per perderli ^ Essi erano assicurati delle «U:. 
tenzioni' del Governo', e non si trattava per 
loro più che di sapere di quabmezzo usar 
dovessero da principio per ottenere un soc- 
pcsso infallibile. ''J 

’ Fu risoluto di cominciar* T attacco- im* 
perendo il loro onore , per togliere essi 
in tal 'modo il resto di confìdenza di cm 
Tuttavia godevano , di* sminuire il numero 
dei lor partitanti , e di eccitare contraessi 

r 

le voci pubbliche . Si erano da un pezzo s 
àccusari che conimerciassero .* Era questa / 
Una calunnia inventata dagli Eretici del XVI 
Secolo , ch^i Giansenisti lor successori non 
àveaqi mancato ■ di adottare , e che non 
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Ircan cessato di, ripetere nei l©r. discorsi , 6 
nei lor libri. (Si pensò dovergli dare più 
«foggio ^ e farne uso nell’ attuai circostan- 
za . Si Talidò a disotterrare il nome di <^un 

f 

certo Ambrogio Guys , il qual dicevasi a- 
Vesse. avuto delle gran relazioni Ji com- 
mercio con essi , c i cui eredi , ò interes- 
sati -ridorfiandavan loro delle semine con- 
siderabilissime di cui erano debitori . Si 
.produsse nel 3759 un decreto del Consi- 
glio di Stato del Re che li condannava a 
pagare . , 

• Per questo, primo tentativo ,• la cabala 
fu , presa . nelle proprie reti . Fa autenticaw 
mente provato che questo decreto era sta-' 
to supposto e fabbricato da un Avvocato , 
che avea avuto 1 ’ ardire d’ intercalarlo hà 
i registri de) Consiglio di Stato . Fu posto 
in prigione , e non ebbe altro -mezzo di 
sfuggire al supplizio , che T attendeva come 
falsario y che di tagliarsi la gola con un ra- 
soio . Non si potè impedire dt pubblicare 
,nn secondo decreto del Consiglio rivestito 
di tutte le necessarie formalità , che disco- 
priva e dichiarava in termini positivi^ rim:^ 
postura del primo . I Giansenisti avrebbe» 
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làovuto ' coprirsi di confusione, ed arrossir 
di vergogna : ma hanno essi qualche pu^ 
dorè ? sanno essi tener qualche misura ? Non 
ae - furono che più riscaldati a proseguire 
ì lor progetti', e presto trovarono un’ ocr 
càsion favorevole per metterli ad effetto . 

Un Gesuita, chiamato il P. Lavalette, 
era Missionario alla Martinica , e Superiov 
re delle Missioni che i suoi Confratelli 
aveano nelle Antille. Quest’uomo, convieni 
confessarlo, avea più lo spirito del Mon- 
do che quello del proprio stato . Era- ani 
intrigante , occupato di certe speculazioni 
per coltivare alcune isole , tuttavia deserte 
in gran parte , come la Dominica, e S. 
Lucia . Credeva con ciò di rendere un se- 
gnalato servizio alla sua Patria , c meri- 
tarne la sua riconoscenza . Venne in Fran- 
cia nel 1754, e propose ì suoi piani al 
Ministero , che gli accolse favorevolmente, 
c fu molto contento che si aumentassero 
le ricchezze nazionali senza che gliene co- 
stasse un soldo dacché il P. Lavallette 
volea metterle in valore c coltivarle a sue 
spese . Un Ministro per alrro’ , Mr. de Ma- 
phaut , se non m’ inganno , che ebbe del- 
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Jc conferenze particolari con lui , avvcrtf 
Alcuni Gestìiti di Parigi ,a non fidarsene i 
t di levargli anche ogni ipeèie di amminir 
strazion negli affari , poiché pòfcvà loro 
far nascere de’ grandi imbrogli . Il P* I-a- 
vallcttè riuscì a ingannarli , ed a sedurli ; 
t munito di tutti i poteri che gli erano 
necessari , si lego d’ intéressi con alcune Case 
di commercio particolarmente con quella 
de’ Fratelli Lioncy di Marsiglia , prende da 
loro ih prèstito alcuni capitali considerabi- 
li , torna alla Martinica , compra dei negri, 
e forma i progettati stabilimenti’ . Il suc- 
cesso corrisponde ai primi travagli . Le rac- 
colte' di tutti i prodotti coloniali sono . Ab- 
bondanti ; gli imbarca su alcuni .vascelli 
pe’ suoi corrispondenti in Francia :• ma gli 
Inglesi che dal J755 avcaho cominciate Ip 
prime ostilità , prendono ^ successivamente 
tutti quelli che va di mano in mano spe- 
dendo . Trovasi nell’ impossibilità’ di far o-" . 
hore alle lettere di cambio da lui tirate 
per grossissime somme . I Fratelli Lioncy ' 
Io attaccano , e sul suo rifiuto di pagare 
attaccano nel 1760 tutti i Gesuiti di Fran^ 
eia . Avrebbero attaccati quelli di ttiftto U 
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inondo se avesser potuto , riguardandoli 
tutti quai solidari , gii uni perigli ^hri 
Non vi sarebbe mai stato 'Un piii solido 
credito. , , i 

, Dovcvan essi i Gesuiti pagare come il 
volevarto alcuni fra loro , e copie comi- 
gliavanli. mohi dei loro amici ? I*rima a-’ 
vrcbberò essi medesimi confessato un prin- 
cipio éh’è falso, e di tutta ingiustizia 5 poi- 
ché qual è quel corpo, quella famiglia per 
fino che possa essere risponsabile dei debi- 
ti contratti da un de’ suoi membri a -jnenO 
che hon vì sia una Convenzione espressa , 
c formale ? Se ciò foSsc , che diverrebbero 
tà tranquillità e sicurezza di ogni società ? 
Vedrebbesi esposta ad ogni momento ad es- 
sere inquietata-, c per fin rovinata per . a 
cattiva Condotta di Un iridividuo . Vi cr^a 
egli forse un’ eccezione contro i Gesuiti ? 
La loro sorte in tal caso era ben disgra- 
ziata.. Avrebber- dovuto pentirsi di aver ab- 
bracciato uno stato , che li doveva far tre- 
mar di continuo sulla loro esistenza . Di- 
ciam piuttosto eh’ essi erano in un’eccezio- 
ne che inficramente. tornava a lor vant^ig- 

^10 O " » % ,,•« 
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Tutti i beni j di cui i Gesuiti godeva- 
<00 , erano stati !or dati per locali stabili- 
menti distinti e separati , per la dotazione 
di un tal Collegio , dì u<^ tal Seminario , 
per il sostegno di tal Missione . Essi era- 
no stati a ciò specialmente affetti daU’atto 
di fondazione . Il venderli , 1’ alienarli era 
non solamente contro la mente dei fonda- 
tori ) ma un annullare le fondazioni me- 
desime , eh erano tutte dirette ad uno scow 
po di pubblica utilità . Per conseguenza i 
Gesuiti non potevano , nè doveano , senza 
violar le leggi della giustizia , e della Re- 
ligione , cedere codesti beni . Ma quand’ 
anche l’ avesse r fatto, che avrebbero essi 
guadagnato ? Non avrebbero perciò impe- 
dita la loro perdita ; eH’era troppo bene 
architettata ; avrebbeto avuto solo il dolo- 
re di rilasciare una gran parte dei beni ai 
lor nemici che li desideravano con un’ a- 
vidità insaziabile . Appena avrebbero essi 
/atto un tal sacrificio , che sarebbero stati 
obbligati sotto diversi altri pretesti di ab- 
baiidonar loro ir resto , come addivenne in 
/attf non molto dopo , 

li gran fallo che fecero i Gesuiti fu di 

aver 
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ikvcr' dato retta a dei perfidi consiglieri , e 
di 'esscrsi fidati' a dei falsi amici . Essi a- 
vèano ‘ il privilegio , ' come parécchi altri 
Corpi religiosi , di portar le 'loro cause al 
gran Consiglio . Si persuase ad essi che la 
lor causa era d" una giustizia tanto eviden- 
te- , che doveàn portarla -al Parlamento ; tri- 
bunale che loro* era per verità poco favo- 
revole, ma dove essi avrebbero trionfato 

con più sfoggio , e d* una maniera da im- 
* 

por silenrfo' per sempre alla calunnia , ed 
'« ribattere i dardi de’ lor nemici . Lo ■ fe- 
cero ; ed era il passo appunto a cui gli 
aspettavano . . ’ , ; 

Si scelsero da ambe le >parti degli Avvo- 
cati' distinti nel foro per trattare questa 
causa , che. fissava l^attenzion generale, e 
che tirava una folla immensa di curiosi all’ 

c 

udienza. Questi Avvocati citarono Tlstituto 
de’ Gesuiti . Quegli che arringavano contro 
loro rapportaron dei passi che parevan pro- 
vare che per una tal catena di subordina- 
zione stabilita fra lóro non poteva un in- ' 
divìduo far nulla , ' ancof meno un contrat- 
to, un debito, senza il permesso, de’ suoi 
Superiori -, che questi rimontavano dagli 

H , 
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uni agli altri fino al Generale , vero De&po* 
ta } Padrone di tutto ; che per conseguenza* 
il Generale essendo presupposto* aver dato 
il suo consenso, gli obblighi contratti dal- 
P. Lavalette' che non< potea^ soddisfarli , 
toccava a Lui a compirli ; se^ non che ri- 
siedendo in Paese estero* , -dove iP Parla- 
nptemo non avea* veruna' giurisdizione , i 
beni de' suoi sudditi,^ o* piuttosto de’ tuoi 
schiavi in Francia' erano risjj^nsabiii in ve- 
ce sua*,/ e doveano* essere destinati a' paga- 
' re ì creditori Codesti ragionamenti* che' 
partivano* da' un falso^ principio e' che non 
erano appoggiati che’ su' dei sofismi ,• ma} 
avanzati' con molto apparato , e un gran 
fasto* di parole,^ eccitavano gli applàusi uni- 
versali; ed era facile fin d’allora il preve- 
dere qual- sarebbe stata la sorte dei- Ge- 
suiti 

Gli Avvocati che arringavano* la loro” 
Causa',- non ebber lo stesso favore dal Pub<r 
blico e* appena* furono intesi - Rapportàro* 
no altri passaggi dell’ Istituto, i quali - pro- 
vavano che questa Catena’ di subordihazio-' 
ne era- un Capo d’ opera di saviézza' per i* 
stabilire e mantenere l’ unione e l’armonia 


Dìgitized by Google 



pfi’ GESUITI.- ' ìij 

fiél Corpo ; che i rapporti tra . i Superiori 
é'jgli .'inferiori hoh .érànò quelli di un- 
Padróne imperióso coi sudditi ; . nià quel-.' 
il sibbène. di uh Padre coi .figli ; che 

. * , . ■ ' • . t , . < 

y ubbidienza che si - esigeva dà quésti ' al'*' 

ira non èrà che quella raccómàndafa dà 

■ # , 

tutti i Fondatori degli Ordini così anti-^. 
chi che ihóderni ; che il Generale noh 
èra uh Despota assolhtó ; .che potesse di- 
iporré di -tutto j ina un :Càpó riVéstitó 
di hn' autorità assai grande, pei* far - ossér<> 
vare é praticare . là regola ih tuttó il suoi 
ri^é ; ; che doveà ; senza dùbbio punire 
i. falli dei particolàri ma che se alca* 
hó -trà è%i ihalgradó la sua vigilanza 
he ' comihéttevà cohtcó là Società civile 
BÒh' he era - égli rispohsàbilé ; .é che sé il 
P;. Lavalette era ih questo- caso tócca- 
Va àgli uomini da lei preposti a fargli su* 

■» » « ^ 4 * 

bire il castim che meritava é à nóh farlo 

ricadére sui suoi confratelli che erano ià« 

♦ 

Dòcehti • - 

> ^esté ragioni per vere e . giuste -che 
fosi^rò non fecefd alcuna impressione : 
hià al solo nóme d* Istituto di Generale > 

j I * ^ * , 

di ùbhidienza c/éc« . ingiunta ■ ai Gesuiti .par-ir 

U i 
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ve che ognuno • si spaventasse . Si credè 
vedere in mezzo allo Stato degli uomini 
che gli erano per così dire stranieri , che 
avessero- un regime particolare oppòsto 
suoi interessi , -de’ nemici , in una parola y 
che non cercassero che i propri loro van-r 
taggj , gelosi di ogni specie di dominazior 
' ne , e che volessero stabilire la propri a^ sul- 
la' rovina dell’ altre. Si volle vedere un- 
tai Istituto, che si fe’ vista di non conor 
scere , benché non fosse stato ammésso in 
Francia che. dopo il più severo esame , ben- 
ché fosse stato rivestito di tutte le, forme 

» 

legali , e che lo- stato di quello che 1’ abi 
bracciavano fosse riconosciuto . da ^ tutti i 
Tribunali. I Magistrati del Parlamento oej 
dinarono ai Superiori dei. Gesuiti v di: Pari- 
gi di rimettere una copia del loro Istituto 
alla .Cancellarla del tribunale . Condannar 
ron per altro il P. Cavallette a pagare 
le lettere, di cambio da lui tirate sui . Fra*. 
telli Lioncy , e in mancanza di pagamento 
fatto da lui obbligarono tutti i Gesuiti e- 
sistemi nella giurisdizione del Parlamento'. 
Un tal decreto avrebbe ugualmente invi- 
luppati tutti i .Gesuiti di Francia per 
: C 
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'ifùattir . che avrebbe ottenuto da tutti gfi 
altri Parlamenti . 

Non si vuol certo giustificare il P. La* 
valettc ,* ma non si può dubitar fche 1’ affare 
a cui diede luogo. non 'Sia uh mistero d’ 
iniquità per parte de’ nemici de’ Gesuiti . 
Se ne voleva ai lor beni ; ’ ed infatti i 
Fratelli Lioncy , e consorti vennero al tet* 
mine d’inghiottirli pressoché tutti ; il re- 
sto è divenuto Toggettò della frode , dd 
ladroneccio c della rapacità . 

Tutto. era disposta per fare àlle Càme- 
re unite del Parlariiento là dettunzià dell’ 
Istituto de’ Gesuiti . L’Abbate ChaWelin , 
Gònsigliere Ecclesiastico alla gran Camera ] 
s’incaricò • di una tal Commissione > nel mei 
se dì ' Luglio ,1761.' Egli era d’ona fami^ 
glia assai ragguardevole- nella toga , e 
gito del Sig. CHa'W'cHn eh’ era stàto Guar- 
da-Sigilli nel Ministero 'del , Cardinal di 
Flcury ; ma portava, sulla sua persona rim-j 
prónto di tutte le . disgrazie ■ della natura «' 
Gòbbo, scontraffatto-^ avea l’aria d’un Sapà» 
jou-, coftié il diceva un epigramma fatto? 
già contro di Mui . Il suo caratterc efà 
ancor più . di fforme . iMaligno^ caustico /vfou 

H 5 * 
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icnto > non si piaceva che a far del fnal^ 
ed il suo spirito falso non gli lasciava mal 
considerare un oggetto sotto i suoi veri 
rapporti . Non era Solo un odio che aves^ 
se contro i Gesuiti , era un furore , ed 
una smania rabbiosa > per cui fu conten- 
tissimo di trovare un’occasione di dame 
delle prove evidenti . ' 

Ognuno s’ imagi na che nella sua denun- 
cia , r Istituto de’ Gesuiti fu presentato sot» 
to i colori i più odiosi • Vi trovò ' per tut- 
to dei torti , e pcr6n dei delitti . Quanto 
di massime c di pratiche era stato copiato 
dai personaggi più santi , yi fu trattato 
senza rispetto , e d’un modo" derisorio t J-e 
regole , i mèz^i eonsigliati o ingiunti per 
condurre alla virtù, furono ’D* guardati sic^ 
come inutili 9 0 d'una supemiaion condan- 
nevole . J diversi impieghi che esercitava- 
no i Gesuiti , non eran che altrettante cow-* 
binazioni destramente maneggiate per arri^ 
vare col mezzo di una sostenuta ipocrisia, 
ma lotto una certa apparenza di pubblica 
Vtilità , al grande scopo che mai non per- 
deva!} di vista , cioè alla dominazione unl^ 
urlale» Ma ciò che ‘ più rivoltava il de» 


\ 


Digilized by Coogle 



I 


' D B’ gesuiti. JJp 

•nunzìatdre , ciò che parevagli degno di tut- 
to il rigor delle leggi , e ciò che doveva 
portar perfino rallarme «d il terrore nel 
Pubblico ~era l’ubbidienza che si esigeva da 
ogni individuo per gli ordini de’Superìori. . 

Vero è che l’ubbidienza era quella che 
distingueva 1 Gesuiti-, e il voto che ne 
facevano era esattamente adempito . Non 
si era ^ntito giammai che alcun di lo- 
ro si fòsse rifiutato ad eseguire ^i ordi- 
ni de’ propri Superiori ; e ciò è che ha 
mantenuto la lor Società nella forza e 
vigore da lei .conservati fino alla sua estin- 
zione . 11 lor Fondatore racomandando ad 
essi soprattutto la pratica dell’ubbidienza , 
avea detto che doveva esser cieca . Ma non 
egli inreimti una tale espressione, 
poiché spesso trovasi impiegata in tutte le 
fiegole degli Ordini Monastici , e in ogni 
libro spirituale. Egli aveva del pari cava- 
to dalla stessa sorgente il paragone che fa 
di un ' Religioso ubbidiente al bastone di un 
vecchio, il qual se ne serve a piacere. 
Ecco per altro ciocché dié luogo all’ 'Ab- 
bate ChaN^elin di trasportarsi con violen- 
Ussime declamazioni contro i Gesuiti. DIs- 

H 4 
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k& eh’ essi erano obbligati dal genere d’uiA'‘ 
bidienza loro prescritta , .di commetter perfi-. 
no ogni sorte di delitto dove Iqr venis- 
se ordinato da propri Superiori . Mi arros- 
sisco di riferire simili imputazioni le qua- 
li fecer per altro una grande impressione 
sui Pubblico . Ma che ne avvenne ? ciò 
che tutti gli spiriti savi- e riflessivi prc-r 
vedevano fin da quel tempo ; cioè che 
biasimando tanto l’ ubbidienza si' son ve-- 
nuti a rompere tmti i legami della su- 
bordinazione , senza cui è , impossibile , che 
sussista uno' State ^ La Rivoluzione n’è 
una prova sensibile . Ecco il gran servi- 
gio che l’Abbate ChaWelin ha reso alla! 
Francia , di averle preparate delle terribili; 
calamità , che si stenterà con molti anni a 
riparare - . _ 

Un altro gran soggetto Ai spavento', ché 
presentò agli spiriti creduli fa.- il quarto vo- 
to che i Gesuiti facevano al Papa , poiché 
bisognava bene che i Giansenisti di ciii 
era 1’ organo , si mostrassero tali , com’era- 
no sempre stati , cioè refrattari decisi a tutti’ 
i decreti emanati contr’essì dall’ autoritàPoa-’ 
tificia, e non doveano lasciar sfuggire ve-: 

». ( 
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iù'na óccasioàe per '.renderla odiosa . Questa 
quarto voto, che .i Gesuiti facevano , allora 
chè si obbligavano irrevocabilmente al Cor-* 
pOv, consisteva unicamente in promettere ' di 
partire ^ anche senza viatico , per i le missio^ 
ni che il. Papa .àvesse. ordinato^ Codesta 
voto fa presentato sotto un. aspetto^ mol-> 
to (diverso* Si pretese che’ secondo' 'le 
stituzioni dei. Genuti , tessendo il 'Papà.y in 
ultiaia analisi , H primo loto ' Superiore , si 
obbligassero con uh tal voto, ad ùbbidirglt 
in tutto; che. non travagliassero V' che non 
passassero i mari',) che noh bràvasscrò ogni 
sorta di peripolo , che per - dilatar©' la. suit 
potenza ed autorità su tutto il mondo , se*» 
©ondo il piano politico disegnatot.da molti 
secoli dalla. Corte di Roma. • - 

4 

Convien che l’odio ' sia molto iieco pèc 
ammucchiare cosi delle calunnie y che ofv 
frono incocrenze sì manifeste . 'Talora .è il' 
Generale dei- Gesuiti che - aringo- dì uno 
scettro di ferro esercita un poter ,più texrl^ 
bile di' quello di qualsiasi Dèspota AsiatU 
co, e -talora è,.il Papa* Io sono sorpreso , 
che postochè Io, volevano far passare per il 
primo loro Superiore, non. abbiali pensato 
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4 renderlo, rèsponsabile del debito del P- 
JLavallette. y ed a -seyicstrarc il Contado 
di Avignone che gli appartiene Si a vrebfacr 
potuto imaginare delle equivalenti ragioni 
per colorire qaest^'ingiustizia > come ne han 
trovato 'per tutte quelle^ che si son messe in 
opera per . l’affare de’ Gesuiti . Era egli bi- 
sogno alla ff ne di esser tanto dilioata sui 
mezzi verosimili , o inverosimili perchè , si 
ottenesse di farli riguardar .come uomini 
pericolosi^ e il > loro istituto come estrema- 
mente nocivo alla tranquillità dello Stato , 
alla felicità dei Popoli , ed . ali’autorltà me- 
desima del' Sovrano? Parlerò più sotto all* 
occasione del libro delle Ass®kìo°> > 

Opere composte «dai Gesuiti-, che furono 
pur denunziate , Ciò fu un gran pretesto , 
di cui sì valsero a perderli , perchè si pre- 
tese che tali Opere contenessero , la lor dot- 
trina sovversiva di tutti i buoni principi j 
ma a cui< essi restavano sempre ostinatamen- 
te addetti , malgrado le loro dichiarazioni , 
e ritrattazioni . ' ' 

c - 11 Parlamento era egli stesso prevenuto 
tanto di tutte codeste idee che accolse con 
premura la denunzia . dell’ -Abb. Cba'^elin . 
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Si Qomin^ono dei Commissari per ìesam{* 
p?ir iMstItuto de’ Gesuiti, e renderne conto 
fà\e Camere unite. Il lor rapporto fu i# 
tutto conforme alla denunzia • • In conser 
^lenza il Procurator Generale del Parlar 
mento Mr. Joly de Fleury venne pure- in- 
caricato di prendere informazioni su quest* 
istituto . Egli era un uomo assai 'più' mo- 
derato deli Abbate ChàWelin . Non ai per. i 
mise nel suo rendimento di conto le me» 
desime ingiurie , diatribe , ed atrocità con» 
tro i Gesuiti ; ma le concjiinsioni che pfe* 
m non furono lor favorevoli • Esse tende» 
vano chiaramente alla lor dt^ruzione , beiir 
che un tal vocabolo non fosse ancor prò» 
nunziato f Appellò , come abuso , ’ da * molte 
Eòlie c Ercvi accordati ai Gesuiti , tigual- 
mente che dalle loro Costituzioni . 

' Purante un tal tempo vi erano dei gran- 
di intrighi alla Corte relativamente a que- 
sto affare che occupava tutti gli spiriti , c 
che fissava molto più rattenrione del Pub- 
blico che i disgraziati avvenimenti della 
guerra de' 5ctt’ anni Eisogna sapere che il 
sentimento delle persone" le più considera- 
bili della Corte era lùolto diviso sul • con- 
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tò dei Gesuiti . La Marchesa di Pompa-* 
dour , il Duca di «Choiseul ^ c il Signor 
Bcrryer Guarda sigilli' eran loro.partièolar- 
mcme contrari,’ ed agivano di concerto co> 
Parlamento per effettuare la lor distruzio- 
ne . La Regina ,• il -Delfino , tutto il resto 
della Famiglia Reale , cioè tutte . le virtù 
unite , e il Sig. Lamoignon Cancelliere di 
Francia^ erano per i Gesuiti ^ c desidera- 
vano ,ardentcmeinte di conservarli . ' Ne ri- 
sultavi da-» questo, thè il Rej per compia- 
cer, quakhe. volta' alla sua famiglia davar 
degli : ordini ehe loro èranò favorevoli ; ma 
per r.ascendent^ .preso idal Duca di Cfaoi- 
seul , (trovava ^i 'mezzi per ' renderli inu- 
tili ^ Così mentre il Cancelliere" scriveva ai 
Parlamenti, dir difenderli in nome del Re,- 
di far tale , t> tal adtro passo , il Duca di 
Ghoiseul faceva lor dire segretamentd di 
non desistere da’lle loro intraprese , c; cbl6 
sarpbbjefo stati sostenuti ; ciò che non man- 
cava, mai -di succedere,. ’ ' • 

*"-Egfi è difficile d’indovinare se fòsse per 
«n tratto di politica astuta ,' afl&n<ihè i Ge- 
suiti paressero -meno sospetti •' al Governo 
o, per resto di cotupassionC' pcf essi per' 
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jqùrndi sottrarli alle >proeedur^ “dèi Parlai 
mento, ihe si fé’ pubblicare dal ’Be; » una 
Dichiarazione ,;.che- ordinava i ai. Superiori 
delle > diverse Case de’ -Gesuiti di Timettetè 
dentro sei 'mesi alla (Hancéllabla del CopsÌM 
glio’-i titoli del- foro»: srabilimentQf'in‘Franj 
da . Questa Dichiarazione fu • registrata' dal 
Parlamento ,di‘. Parigi li 6i Agosto iy^i; 
Ma iiUbcL primo giórno ^ ch iome per .faé 
vedere xhemón facevano vèriin. sconto *;dè 
questa . Dichiarazione, fecei un <prirao odit'-i 
to , con: coi ricevette il ' Procuràtòr » Geriev 
ralc , che appellava come di abuso da mol-j 
te iBolle Brevi; v*.? • Costituzioni . dèi .Ge- 
suiti ; : ed . un * secondo Editto . sulla denun- 
zia che* .gli era. stata .fattagli 8 Luglio 
tiecedentè , di molte Opere ‘dei r detti ) Ge-< 
‘ suiti , xon : cuti condanna quest’ Opere .'ad es-^ 
sèr brugiatc^per man del boja; .e per. senn 
tenziarc dehnicivamente. su quanto risulta 
dai ‘dettì^ libri , dcir insegnamento , costante 
c non interrotto della dottrina della So^ 
cietà , e dell’ inutilità dèlléj disdette • c ri-: 
trattazioni dei detti Gesuiti, aggiunge la 
deliberazione all’^ Appellò , come .4’ abuso y 
ifìt^rpQsu dal precedente decreto, e’ tutta-?* 
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via pròvisionaimente proibisce ~à tutti i sud- ■ 
diti del Re di entrar nella detta Società^ 
égli individui della • detta Società , di ri- 
icverlt è di contiùuare le loro [lezio-' 
ni pubbliche dopo il primo Aprile dell'an-: 
no. ^giiente 1762 j sotto {^na di confisca 
dei lor temporale ; e a tutti 1 sùdditi dei 
ile di entrare' lìelle. lor scuole ^ ^,pensioni ^ 
Seminar] ; e Congregazioni sotto j^enàdi es- 
sere dichiarati . incapaci di prendere gradi 
di veruni sorte nell’ Università e di pca-' 
ieder cariche ed' uiHzi civili é mùnici. 
^ali ^ . 

Nei primi momenti ognuno crecìetteche 
questo» Decreto sarebbe stato cassato dal 
Re 4 tanto: parve striordinario nel fon- 
do,' e nella forma ,* qualunque fossero i 
pregiudizi clic’ si avevano contro i Ge- 
suiti I lor nemici stessi i più focosi il 
temevano: ma furon ben presto rassictw 
rati . Un tal Decreto eb^ il Suo pieno' 
ed . intero efifeteo . Alcuni per altro si 
persuasero che^ il Governo allora sembras'- 
le di voler prenderà la difesa dei Geùn-^ 

. • t j 

ti , quando si > vide la Commissioni^ del 
Consiglio y stabilita per esaminare le' loritf 
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éostititóiow , àomuflàirc il sentìmcmoc del 
Vescovi di Francia , che si trovavano a Pa-f 
figi, sul quattro pùnti seguenti : i. di quaJ 
Vantaggio sotto i Gesuiti' in .Francia relati<« 
Vaznente alle diverse . funzioni f in cui so^ 
no' . impiegati : 2 qual è il loro iiiscgnare 
sui punti di dottrina contestati r . il ‘ Ilegici*' 
dio, le opinioni oltramotì^ae , . le libertà 
della Chiesa Gallicana , e i quattro articoli del 
Clero: ^ .qual ' è la loro condotta nell* 
interno' delle lor Case.y e qual uso fanno 
essi de! lor privilegi' riguardo ai Vescovi ed 
ai Curati: ,4 come si può rimediare agli 
inconvenienti de ir autc»:Ìtà eccessiva che il 
lor Generale eserciu.su quelli che com* 
póngono fa Società . t 

, I Prelati si unirono nel mese . di .De- 
cembre 1761. «Dopo molte conferenze^- ed 
il pia serio esame , portarono un giudizio 
favorevolissimo sui Gesuiti . Decisero che 
il loro Istituto* era buono, lodevole pio; 
che la lor maniera d’ insegnare in Francia' 
era opposta alle Massime' oltramontanei,- c 
Soprattutto' sul Hegicidio ; che la loro Coa^ 
servar ione’ era* utile alla Cbieued- allo&ar 
lo; che la* loro condotta era edi&cante,» 
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tsnto nell^foterno delle lor ' Gase ^ che nell* 

' esterno < Non'- vi falche il- solo - Vescovo 

di Soissons Mr. di^. Fkz-james^, f partitanfe 

zèiàmissimo de’ Giansenisti , che* fosse .di 

sentimento contrario *, e^'Si . dicKiarasse per 

l’ abolizione de* Gesuiti , due o tre altri 

Vescovi . opinarono per - mettere * qualche, re* 

strizione ai Joih-privilegj : ma cpnservavano 

y essenziale ' j deh, doro . Istituto . ‘ 

Se mai '.i Gesuiti ebbero a benedire la 

Provvidenza^ vegliantc sul doro onore , fu 

cèrto ia una tal' circostanza . .Mentre sono 

* 

in- .preda' .alla, calunnia , mentre sono - per» 
seguitati con tanto furore, mentre un Tri- 
bunal laico ) c per ' conseguenza ìncòmpe* 
tente li giudica , c li condanna ,* il solo 
Tribunale legittimo prende: la*. lor difesa, e 
lì-, giustifiGa^ Un tal giudizio Episcopale . è 
là 'migliore: apologia che -possa farsi in .fa- 
vor loro. Ella sola basterebbe à prò vare, la 
loro innocenza agli occhi della ..Posterità^ 
Con tutto ciò sii era . ottenuto di ispira^ 
re un sì gran' terrore stilla pretesa potenza 
eccessiva del lor Generale/; che- molti, de* * 
loro, amici stessi'erano di 'sentimento che 
bisognasse di , moderarla . tal Compissi ou 

del ’ 
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4el Oonsiglio formò un piano in tal vista. 
Consisteva a stabilire in Francia un Vica- 
rio Generale , la cui nomina fosse sol coi>- 
iermata dal Generale^ .ma che non avesse 
altronde veruna relazione con questo Des- 
pota Romano., che eserciterebbe un’auto- 
rità ristretta ne’ giusti Jimiti e ragionevo- 
li ; ciò che avrebbe resa questa porzione 
della Società veramente nazionale , per con- 
seguenza esente da tutti i rimproveri attri- 
buitile infìn’ailora , e nell’impossibilità d’is- 
pirare allarme alcuno a questo riguardo . 
Speravasi cosi di tagliar la radice alla per- 
niciosa dottrina che loro attribuivasi ; poiché 
, non avendo più rapporti co’ Gesuiti Esteri , 
sarebbero stati intieramente Friuicesi , e i 
loro insegn^amenti conformi alle Massime 
del Regno . Si sarebbe potuto innanzi ogn* 
altra cosa domandare a coloro che propo- 
nevano un tal piano y se nei cento Collegi 
che i Gesuiti occupavano in Francia, se 
nelle Università, dove occupavansi delle 
cattedre , avessero sentito dire che alcun di 
essi avesse insegnata una dottrina contraria 
alle leggi dello Stato . Nò certo ; poiché 
ae avessero dato luogo a qualche lamento 
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reale , e fondato , si può ' ben credere . che' 
tutto il Regno avrebbe < risuonato de’ più» 
violenti schiamazzi contro^ di essi • Perchè 
dunque dare sì facilmente credenza a delle' 
vaghe accuse che si' riferivano* ad epoche 
molto anteriori al* tempo presente,* in cui 
ì nemici stessi più ardenti dei Gesuiti non 
potevan* lor fare rimprovero alcuno a que- 
sto riguardo ? Quest* era' senz’ altro la mi- 
gliore giustificazione, ed ella' doveva aprir 
gli occhh ai Commissari’ del Consiglio, 
dell’imparzialità-' dei quali* non si può fa- 
re un elogio .. 

Per fortuna' questa' riforma' proposta non* 
ebbe luogo, e si può ben dire che fu an- 
cora un tratto della Provvidenza che ve- 
gliava sui Gesuiti - La loro* perdita non 
sarebbe stata’ perciò meno ' sicura ,» ben- 
ché forse sarebbe accaduta' un ‘ po’ più 
tardi : ma ella avrebbe tirato su essi' ii- 
disonore , e la* vergógna . Il più deplorabi- 
le schisma si sarebbe stabilito fra loro. In’ 
vece dell’unione e della concordia^ che' re- 
gnava tra Essi , e che era' considerata’ fin 
dai Mondani 'comc una cosa particolare che 
li distingueva da tutti gli altri Corpi Religio- 


Digiiized by Google 



- ' db’ G e S U I T 1 ^ -7 

sarebbero stati: presto in preda- ai .lat« 
ihemi ^ ed alle interne dissensioni .. Essà 
Avrebbero fatto chiamo, nel Pubblico y e ca^ 
gionató uno scandalo inevitabile v Gli uni 
legati da voti .. solenni si sarebbero; visti nel-> 
la - dura necessicà . di portare le . l'or catene' * 
maledicendo cambiamenti ’che sarebbero 
stati costretti ad . accettare ^ e che gli. avreb*' 
bero resi tutti diversi dà quel eh’ erano sta^ 
ti infin allora^ Gli altri .che noti aveano 
ancor fatti che i voti semplici ^ e che for<» 
mavano press’ a' poco là , metà del numero 
de’ Gesuiti di Francia, avrebbero per lapin 
parte rotti degli impegni che non sarebbe^ 
ro'pid stati gli stessi di. quelli cho.àveana 
àvitto intenzione di contrarre Che sareb-< 
be quindi diiienuta codesta Società ^. .comH 
posta per la più i parte di vecchi ^ d’ inferi 
mi ^ e soprattutto di malcontenti ? SuppCK 
Ùendo ancora: che la scissione non. fosse 
stata «tanto coilsiderabile , come si è .det-« 
to* si può egli credere che lo spirito che 
regnava in quel Corpo sarebbe stato lo stes- 
so ? Nò j •- non sarebbe stato quello della 
Compagnia di Gesù , di quella Compagnia 
chc^avea prodotti Uomini si celebri iàtut^ 

1 2 ’ 
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tì i generi, cosi zelanti per gli interassi 
della Religione , > per il sostegno della dotr 
trina ortodossa , o ' piuttosto que’ medesimi 
Uomini avrebbero preso tosto principi affati- 
to diversi.; e chi sa ancor se T errore non 
SI' sarebbe introdotto in poco tempo tra lo^ 
ro , e se per una strana metamorfosi , nn 

Gesuita non- sarebbe diventato un 

' - .. ' 
insta ? 

' Si parlò molto in quel tempo , e tut- 
tavia qualche volta si parla di una rispot- 
sta fatta dal Generale de’ Gesuiti , allorché 
se gii propose la riforma , di cui qui si 
tratta : Slnt ut sunt , diss’ egli , UMt non sint , 
Siano come sono , o non lo sian del tutr 
to . Egli è molto dubbio che abbia data 
una simil risposta ; ma quando lo avesse 
fatto , ciò mòstrerebbe nel Generale un gran 
senso , anziché un tratto di fierezza, o il 
dispetto di un despotìsmo spirante , che vuol 
seppellirsi disotto alle rovine , come la ma-i^ 
lignità voleva interpretarlo 

Per buona sorte si risparmiò ai Gesuiti 
r imbarazzo , e l’ansietà che avrebbe lov 
cagionata la riforma che sì proponeva . Es-» 
ai perirono , ma periroa eoa glqrìa t J1 Uh 
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fé onore fu salvo ^ e il loro nome passe'* 
rà senza macchia alla più remota Posteri* 
tìu 1 nemici che avevai^ erano troppo 
ostinati alla lor perdita per non proseguirla 
con tutto il calore ; e nella loro impazien» 
xn non poievaiu» soffrir luhghi indu^ . 

1 Già il. Parlamento di Rouen> avea bm* 
seametue drdinatà la distruzione dé’Gasui- 
Fin dal Febbraio del 1762 v senza de» 
«reto provisorio , àvea proscritto jie disorol* 
co ncir estensione dèlia, stia giurisdizione 
con un decreto definitivo , > il regime . delia 
xeiicenu Compagnia de' Gesuiti i, i esptemòn 9 
adottata ; e consacrata in, seguito <t«ttt 
i - Legali > obbligati ,i Membri à. lasciar le 
lor case dentro otto giorni coùfìicati i 
lor beni &c. Se la Rivoluzione non d 
avesse fornite delle prove disgraziatamente 
troppo moltiplicate delVeccdSsò^di inùmanii> 
tà, a cui può urt Uomo portarsi , si avreb»- 
be dilScoltà a credere; che Magistrati , a cut 
là Patria ayeà confidata rja cura. di. ààimi^ 
nistrat, la giustizia all^ian , potuto^ . violatile 
li apèrtamente le tegole ^ èàccias dalle, lof 
Càse 9 ridtitie alla inendiottè éegli ^ Uoniit> 
tù , efae. no 9 traiiOrta^iJnÉdrogsd cui poti* 

I l 
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ti - delle.: accuse, che lor . s’’ imputavano', ài 
cui non £ ai erano, intese' lé ragioni , che 
avrebber .potuto porure z lor difesa ; degli 
Uomini, che la~ vigilia' ^cora - di questo 
decreto .godevand di una gmndissi ma stima', 
e sc^'rattutto della confidenza di tut^ le 
persone virtuose , che aveano perfino nd gli 
allievi i.' figli' di- molti di qoe’ Giudici tan^ 
to impegnati a icondannarli a ^ene si ri^ 
goros'e . :;Com’ era possibile che < questi 
mini fossero diventati in > un momento da 
virtuosi che erano la sera tanti > sceleran 
alTjindomanir? Oh i- Quanto le passioni non 
sono cacaci di offuscare 'anche i lunrì ' più 
semplici 'della ragione , di pervertirla , • di 
degradarla j e di farle, commettere le f«ù 
odiose prevaricazioni ? ^ 

L'.efifétto di que^o decreto accelerato 
fii, che: i')CoHegjv in 'Normandia occupaci 
dar Gesuiti restaxono privi- di ^Maestri per 
moki < mesi ,.^c’ che^ il corso degli studideh 
la .Gioventù fu ^ interrotto Questa precipi' 
tazione era; poco dé^tia di '«Magi^ratb pre* 
«idecfi y*ìBiquaii aoh V^oi^vatlb perder* di 
«ism' iunìI|»on)Ciùó''-'^il^ pubMiCo»- Lo ‘ 
ctfisaoi se^ì ar^ipigettno> dove i|d picchi 
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Consiglio Sovrano del Rossiglione volle se- 
inalarsi con^na- decreto brusco di distruaiò- 
ne . Almeno , il Pàrlf^mcnto di Parigi ^avea 
avuta più. previdenza Avea dichiarato con 
un suo Decreto ' Provisorio^. rdei 6 Ago- 
sto J761 che i Gesuiti- continaerel^bero ad 
insegnare fino ' al primo .di Aprile - 176», 
per aver il. tempo; di trovar .altri Macitri per 
rimpiazzarli'. Si può qui osservar di passag- 
gio ima contraddizione assai ^bizzarra * Il 
Pàrlamenio nvea già/ resi. .dei Decreti 
dichiarar scandalosa la lor dodutrina abbo^ 
minevole , «:por- finol/iempia,. le 'fascia *con 
tutto" questo ohe .inseghino ancora Essi rin- 
se'gnarono infatti 'fino all’ epoca determinata i 
ma allora fu ron. .costretti di-:ttedere ad altri 
il lor postò . ^ .. ..-p: .j : , ' ji-r ,) 

-- Oimè !" qudi dis^aaiata ^Hacaia^nviitiil rii 
chiamare !:. Allora fu chii&o. '-qnel.i.Colfeglo 
di- Luigi il Grande'^ sì celebre in tutta l’Eu- 
ropa , dove lai nqbihà ria -più. fiorente del 
Regno 9 ed anche driPaeii esteri* .riceveara 
un’ educazione , degna di Lei , e - degli abili 
Maestri che- là' dipigevaoo . Fu in questo 
Collegio che ’avean vissuto i Maldonati, J 
Petavj, i Sinnondi, i I.jabbe,..i Cossart j 
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gli Ardouini , i Goimnirj , ' i Jovctìcy , f 
Porce, i Brumoi , t Bougcant , ' r Benhicr ^ 
i 'Brotier/ e tanti altri demi e letterati che 
vi avcvan formata una' specie di Accade* 
mia , che durò sempre"" dal suo stabilimcti'- 
to infino al tempo’ di cui , park» ; i Accade- 
mia 'capace' di disputarla alle vpiù celebri' di 
Europa, se rton- fors’ anche di.’ superarle • 

- Finalmente la noncuranzar del Ministè^ 
ro, o piuttosto la connivenza permise al 
Parlamento di Parigi di pubblicare li 6 A- 
gostò J7Ò2 il Decreto definiiivo,:’. che giudi- 
ca r appello Come di abuso dalk Bolle Bre» 
ri , Costituzioni , o Begokmeiui della Com-» 
pàgnia detta- di Gesù ; dithiarà che vi- ha 
abuso y dfsciòglie’ la* Società; proibisce - ai 
Gesuiti di portarne T abito , di viver sattfcì 
l*'ubbidienza^'del Generde, e, d’altri Supe- 
fiori’ della* dettai Società j di mantener ve-^ 
runa corrispondenza .'con* essi dircttameUte y 
nè indirettamente ; ingiuc^C' loro di. abban- 
donare ìt’ case .che ne dipendono , e' rietd 
tòro di vivere in > Comunità-, ‘riservando dr 
accordare ad ognuno di quelHl che aveaiio 
fatta la profcssftoae solenne de’ Voti , o che 
avessero più di '33 ' anni y sulla h>ro richte-; 


Digitized by Coogle 


D B‘ G>B S IT I T f » 

Ita le pensioni' alimentarie < indispensabili , et 
proibendo lóro dì . possedere Canonicati ^ 
Benefici a Cattedre , ed altri impieghi con ^ 
cara d' anime , ò municipali , prima di aver 
innanzi prestato >il giuramento, ordinato ,d<^ 
Decreto suddetto ^ >, 

•V Ecco r obbligo del giuranieiitò imrodotf 
to per la prima volta . Vero è che la Ghie* 
sa lo avea spesso ordinato • pòr conoscere 
«quelli che £(mtr ribèlli alle sue , le^i. , d 
per arrestare i progtcssì dcir e rrofe~ # Ella rie 
ha tutta il diritto.-,' siccome giudice delle 
materie che- xig4i’ardano la fleligiorie : ma 
non si era .mai ^visto in Fr^richti che' Giu- 
dici laici esl^sssitó di loro propria, muori-» 
tà-un giuramento ^ clueste . matèrie'. -Gre* 
dettero' i Giansenisti di prender.. con; ciò una 
vendetta sonora de* Gesuiti^ che >., accusavate 
esser, gli. uteri del Eormolarip;, per etti bi- 
sognava dichiarare softolcrivcadolo , e pren- 
dendo Dio per testiàionio, che si ctmdéo* 
naVanò le cinque proposiziorii di.Giansenio * 
Disgraziati ! •. w . *ah ! se avessero prevedu- 
to l’orribile abuso, che alcuni ^ anni dopo 
sarebbesi fatto di simili giuramenti, avreb- 
bero forse bilaaciat<> per ^alini^ue odio 
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^ortass'er«3'ai Gesuiti , a propor quel che 4i 
loro- si '^eri^va- -Ma c|ic <iìco' io? Non son 
«ssi fbf^ che hanno inventato tutti que^i 
j|;iuFament 4 per la loro Chiesa Costi tuziotut- 
le , che sono - promotori' . più ^ urdenti . delle 
atroci persecuzioni eccitate contro tante aù- 
gliaja di Pmi , a cui’ la lor Religione ,i co- 
scienza, onore han fatto un jdovcré di auio 
sacrificare , di esporsi a tutti i mali possi- 
bili , anèichè imbrattarsi - prestando giuràraen*- 
ti sì infartiit?iNon ne' dubitiamo , i. Gian- 
senisti '^sóno e saranno cqitelli che son .sein- 
pre stati', ifNemicb più fieri , c più ar- 
rabiati^del^'Religion Cattolica » Si impari 
una' volta a conoscerli dalla'Givile Cóstitu»» 
rione del . Gtefo ì - ella è tl' puro c mero 
Giansenismo con tutte ile sue sottigliezze, e 
malizie che^ib carattemiano . 

‘ Ma che .portava egli*'dunque codestoigiu* 
ramento- voluto dai Gesuiti con tanto - rh 
gore ?' Niente -meno dì’e?.s>dn^dichiirare in 
presenza' i delb’ Essee ' Suprpmo;, • clic il i . loro 
Istituto era -abusivo ,! Colpevole , a^bonjiiw- 
vole, èmpio per' fino ^quando il .Concilio 
di Trento lo avea drchioràco cper Santo t 
fio . Si paragoni k doci^oc: di un^Gonci- 
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lib Ecumenico, il. cui sufFragió. è diodi 
gran peso , i:on quella, di Giuéict LaiciA, 
assolutamente ' estranei in ; tali: materie , eid 
vedrà , senza bisogno di . entrare in . dism» 
sioni, a qual dei due fi* Geuilti dovesseiM» 
riportarsi > £11* è una disgrazia :pàr> i Giài» 
senisti , "cbe i loro passi : sienòj sempre ^ :ia 
opposizion colla*^ Chiesa . Gesuiti rìhutar 
reno con ragione di prestare c un simile gin» 
ramento ^ - j '- • . ' , 

Questo Decreto sottopose alle medesime 
' penali i Membri delia .Soctetà^che non «n» 
no ancor legati dalla soleime professióne 
de’ Voti f Secondo le. loro Costinizioni pìsu- 
travano al possesso de’ loro beni , doVe .romi 
pessero t voti semplici da loro folti'; ' ma-era 
stato stabilito in Francia - por un. Editto di 
Luigi XIV", registrato da tutti i« Parlanicfuj 
che quando V ancóra non 'avessero'' fotti ; gli 
ultimi voti all’età di anni compiti*,' sdi- 
rebbero. allora destituitii di ' ógAi specie - di 
diritto per rientrar ne'ior beni . Il> Ddewt 
to provisorio de’ <5 Agóstn, av«i-pbi^ 

tato la' più parie di quelli che non iaveaa 
per anco contratti gli ultimi, obblighi p i , 
romperli per. 'sotttarsi dai damir di cni' -nèà<) 
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.minacciati ; ma e»i furon delusi òclid 
loro speranze ll> Decreto rdefìniuFO fecd 
loro dividere la * stessa 'sorte dei iProfessi } e 
-per una giurìsprudenza affatto imoya.sidiè 
un effetto retroattivo a questo Decreto; per 
privarli di tutti i diritti ' de* Cittadini . Si 
può anche dire che' furono più. rigorósa* 
mente trattati che non i Professi j poiché 
•i . accordarono delle pensioni ' alimentarie a 
questi , invece che a quelli non si accordò 
alcun soccorso sotto pretesto che rientravano 
al possesso de’ lóro beni : ma una tal fa^ 
coké divenne illusoria per medti di essi, 1 
quali erano- o cadetti di famiglia , o .tóal 
provveduti di istanze ^ Di questo modo 
trovaronsi .senza, risorse, e senza pum un» 
speranza di poter - procurarsene y ciò eh’ è U 
peggio ,dì ógùi disgrazia i ' . ; T 

- filanto . alle pensioni alimentarie che II 
Parlantento aVea promesso ai Gesuiti Pro- 
Ssssi, esse non furono' realizzate che a esti-i 
po di 28 mesi in !cui il Governo accordò 
ùd ognuno una pensione di 400 lire . Si 
ebbe . 1* inumanità in tutto quel tempo • di 
nieutò Stabilir sulla sorte di' gente che spo-^ 
gliavasi ,di. o^i cosa , a cui » strappava una 
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lUssistCBza frugale , ma di cui eran conten* 
ti , per rigettarli nel mondo senza alcunji 
sorta di soccorso Alcuni soccombettero sot-^ 
* to il peso delle loro disgrazie , c perirono 
di miseria . Gli altri non vi sfuggirono che 
per la generosità compassionevole di perso* 
ae caritative . Si fà in oggi querela , e con 
ragione , sul barbaro trattamento fatto prò- 
vare agli Smigrati , sulV occupazione de’ lo* 
IO beni , e sullo stato infelice , a cui < la 
maggior parte di essi furon ridotti . Si può 
quindi conoscere il distintivo sempre * uni* 
forme dell’odio., della vendetta,' e della 
persecuzione . Ma nell’ abbondanza , e nella 
mollezza, in cni avvolgevasi il corso del 
vivere ,' poco in allora si interessava pe’ Ge* 
suiti , e non vi si abbadava ; e chi sa an* 
cora che non si applaudisse ai trionfo de* 
loro nemici ? Eppure ^si avean dei dritti , 
come ■ tutti coloro che trovatisi nel dolore e 
nel patimento, ai sentimenti \ che ispira l'U- 
manità . Se si dicesse in adesso che hon fa 
jnen violata a lor riguardo di quello che le 
Assemblee Nazionali e il Direttorio abbran 
fatto a riguardo degli Emigrati , un . tal ra* 
gionamento sarebbe certo assai conclùdente , 
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Sarebbe inutile di qui seguire in détta-* 
g!io la distruzione successi vamen té operata 
de’ Gesuiti dagli altri Parlàmeiiti di Fran< 
èia i dopc^hè venne fatta dà qUel di Pari- * 
gi . Sarebbe un ripeter coii ho;a • la cdndot. 
ta medésitna j t i medesimi ' mezzi tenuti 
per la lóro oppressione . Aggiungerò sola- 
mente j che in alcuni di tai tribunali v còme 
nel Parlamento di Tolosa ' dove aveano 
più 'partitanti che nemici^ si impiegò l’as- 
tuzia, la frode, e i più. odiosi intrighi peè 
allontanare i primi , e procacciarsi la plura- 
lità dei voti. Si pigliò per pretesto i che al- 
cuni di essi aveano dei Parenti Gesuiti j- 
a eh’ erano affigliati a Congregazioni da loc 
rappresentate com’ empi conciliaboli , ma che 
non erano che assemblee nelle Cappelle par^ 
ticolari , in cui praticavansi gli esercizi del-* 
la pietà la più .soda . A questo modo im* 
padronivansi delle deliberazioni , e si rende-* 
vano'.i Decreti a piacere di quei che vo-* 
levan la perdita de’ Gesuiti v • 

Sembra che la lor- distruzione opn-ata sì 
facilmente avrebbe dovuto appagare i lofc 
nemici . Era uscita dal Monastero dei Blatìcs- 
Manteaux un’ Opera che avea per- titolo r 
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Jlsser stoni di CesHÌti •> Era, questa una ci>tn-i. 
dilazione di più/passaggi d| fibrt composti 
da Teologi , da Casuisti , e /da: alctmi c al-' 
tri- ScrittCM-i della Società, su questioni teo-^ 
Togiche y di cui- alcune sono assai dilicatc e. 
spinose . Le principali che eccitarono il più 
di schiamazzi contro de’ Gesuiti han per og-, 
getto la purità dei costumi', il Regicidio » 
c il Tirannicidio < j 

Ai ! qual fu- l’ imprudenza , o più vera- 
mente la più profonda malizia de’ compila- 
tori di aver prodotti in luce gli estratti di 
Capere ‘ del tutto dimenticate c ricoperte di 
polvere' negli- angoli oscuri ' delle i Bibliote-^ 
che ? Non doveano essi temere,, lo scandalo 
pubblico , temer l’ iropircsslone che tali estrat- 
ti non potevano mancar di fare, su L«^i- 
tori leggeri , frivoli ^ poco istruiti dispostis- 
simi a voltare in ridicolo e in derisione Ic 
materie più gravi , niente mcn che gli Aur 
tori che le avean trattate, e più ancora 
disposti a ridurre in pratica certe massime 
e’ certe -decisioni che si mettevan loro sóU- 
occhio ì Questi uomini acciécati dali’odi» 
fecero ancor d’ avvantaggio i Tràdusscro ia 
Francese per metterli alla portata di logzù 
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corte di ieggitorì , gli estratti di queste 0<r 
pere st^itte in latino, e che. non conveni- 
gono che ad Uomini aceostumati nelle Scuoi- 
. . a dibattere ogni sorta di questioni , od 

a fornir delle soluzioni ai Casuisti « 

Ma potevasi egli fare un delitto ai Ge-r 
suiti della dottrina , che si accusavano di 
aver insegnata, e sparsa i- primi nel. Mon- 
do ? Nò ; la loro apologià si mostra ad 
ogni pagina de’ loro libri* Essi vi -citano 
eon una scrupolosa esattezza ^li Autori che 
loro sono anteriori di molto ; é questi Au- 
tori sono di tutti gli Ordini , di tutte le 
Università , soprattutto della Sorbona, de’ 
Domenicani , Francescani , Agostiniani , di 
tuttT'qu^li in una parola che nel. regno 
della Teologia Scolastica aveano impiegate 
tutte le sottigliezze della Metafìsica a disim- 
brogliare , od imbrogliar , se si vuole , ogni 
genere di materie- Secondo tutte le regole 
della Giustizia, sarebbe bisognato piuttosto 
^ condannar quegli Autori , che non i Ger 
suiti , i quali non erano . stati che i lor 
Copisti , e i lor echi . Aggiungiam che tra 
questi pocEi^ ve n’ erano che fosser France- 
si , Perchè dunque far ricadere su quelli 

-di 
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di Francia i torti de'forastleri , concuiri'or^ 
avcano relazione, alcuna , c che eraqo ‘ ob« 
bligati di adottar le opirilonK dei lor Pae- 
se ? Come ì' Perchè*' un Emmanuele Sa , un 
Sanchez, un Vasquez , *un Bussembaum , o 
tal altro. Teologo di Coimbra di* Alcalà^ , • 
di Colonia, avrà avanzata runa * froposizio- 
V ne . che si' riguarderà come' erronea iq Fran- 
cia , bisognerà che tre, o quattro mila in-- 
dividui nati iu questo Segno , e che cl vis* 
sero uno o due secoli dopo di loro, che 
ne sien rìsponsabflì^ senz’altro capo acca* 
sa che quello di essere rivestiti del med^ 

' simo sajo.ch* essi portavano? Bisognerà ca*- 
luhniàrli in faccia dell’ Universo , trattarli / 
come colpevoli , 0 far loro subir delle pe- 
ne rigorosissime? . * 

Se fòsse rimasto qualche pudore ai Com* 
pilatorl dcir Asserzioni , non avrebber do- 
vuto coprire d’un velo/ impenetrabile , c 
nascondere .agli occhi' d’ una gioventù licen- 
ziosa il » quadro "dei delitti che * offendono 
.la verecondia ? Pretendevano essi di render- 
ne i Gesuiti colpevoli ? ^ Ma non si* ha pau- 
ra di appellarne al testimonio della propria . 
Ipro. cosciciaza , che si troverà qui forzata 

■ K - s ' 
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di far omaggio alla verità. La lor «>ridot- 
ta. non è ella stata sempre irripreosibile su 
questo punto ? Hanno essi mai dato qoal> 
ohe scandalo pubblicp ? Vi è egli mai sta- 
ta società d’ uomini » in cui la decenza 
fosse più rispettata , la regolarità dei costu- 
mi più esatta , e le precauzioni per farla 
osservare più custodite ? In mezzo agli 
schiamazzi che l’odio vomitava contro di 
loro , non è ella stata la calunnia obbli- 
gata a tacersi su quest’articolo? £ in tutti 
i passi, ne’ climi stessi dove la;virtù stessa 
'più pura non cade che troppo sovente per 
gli attrattivi della voluttà , non si è resa 
foro giustizia eh’ essi soli sapevano custo- 
dirsi illibati? 

Qual è ancora quell’ altra imputazione 
che lor si è fatta in quel libro ' delle jés- 
jerzioni ? Si son prodotti aldini' passi di li' 
bri , di cui sono Autori , in cui si preten- 
de convincerli che spargessero una dottri- 
na, la quale insegna^ à rivoltarsi contro i 
Sovrani , a rovesciarli dai loro Troni , a 
piantar l'oro un pugnale nel petto sotto un 
pretesto o vero o falso che sia ? E che ? 
Son’ essi i discepoli di San Girano, L quali 
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.decìdono , come l’ ho fatto osservare , nella 
quìstìone reale y senza alcun riserbo , nè re- 
strizione , esser permesso di uccidere i Re , 
essi sono che hanno il coraggio dì far ri- 
cadere sugli altri la propria loro vergogna . 
Io qui ne appello ancora al testimonio di 
quelli che han da vicino veduti i Gesuiti , 
che .hanno avuto delle relazioni con' loro , 
che hanno fatti i suoi . studj. ne’ lor Colle- 
gi . Hanno essi mai sentito <hre da alcuno 
-di essi la menoma cosa ^ la qual potesse 
far urto all’autorità dei Sovrani ? Non ^ la 
|)redicavano essi continuamente a* loro al- 
lievi ? Non ne erano forse i di Tenditori ze- 
lanti ? E non si poteva anche dire che 
u’erano In qualche modo gli adoratori ? 
Succedeva egli nella Famiglia Reale qual- 
che avvenimento un po’ di rimarco? Si ena 
immedlatameute inondato di prose e di 
vetsi che uscivano dai lor Collegi • In tnt- 
\ te le Opere scritte in francese essi non par- 
lano che con entusiasmo della Famiglia 
Reale , c della sommessìone che l’è dovuta . 

Quanto dunque i compilatori dell* 
serzioni non si sono mostrati profondamen- 
te maligni , sapendo che .queste Opere cran 

• K a 
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SÌ decisive in fa#rore de’ Gesuiti , in non 
averne fatta menzione alcuna , e per otte- 
nere di denigrarli di averne disotterrate .al- 
tre immerse nella oscurità più rimota ? Ah! 
non v’ è dubbio . Si sono distrutti perchè si 
sapeva che erano buonissimi Rt^alisti ,-e per- 
chè si volevano preparare le strade al ro- 
vesciamento' del Trono • Mi risovvicne di 
aver letto al principio delia Rivoluzione in 
un Giornale assai patriotico, che si riflec- 
teva , che i principi rivoluzionar} stentava- 
no a prendere nelle Città, dove i Gesuiti 
vi aveano avuti degli stabilimenti • £11' è 
una prova senza replica, che i lor senti- 
menti eran molto diversi , e che eran^ 
stati tanto insegnati da loro , che ^o anni 
circa dopo la lor distruzione se ne vede- 
tano ancor dei vestìgi sensibilissimi . ' 

' 11 libro delle Afserzioni faceva troppo 

chiasso nel Mondo , perchè il Parlamento 
non se ne informasse , o piuttosto la pub- 
blicazion di quest’ Opera era stata concerta- 
ta tra lui ed i Compilatori . Si nomina- 
rono de’ Commissari per esaminarla . In 
questo frattempo Mr> di Beaumont Arciver 
scovo di Parigi pubbhcò verso la hne dei 
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17^3 un*IstruzIon Pastorale In favore dei' 
Gesuiti 5 forse un po* tardi , ma piena di 
ragione e di forza, e contenente, un’àpo- 
logìà vittoriosa su tutti i punti . Ella mo- 
strava al tempo stesso V incompetenza dei 
Tribunali laici per giudicarli , e condanna- 
va tutti i decreti pubblicati contro di essi. 

Quest’ Istruzion pastorale , ed una .Bolla 
di Clemente XIII uscita a un di presso in 
quel tempo, la qual confermava di nuovo 
r Istituto de’ Gesuiti con grandissimi clogj , 
eccitarono il furore di tutta la cabala Gian- 
senistica . Il suffragio del primo Pastore 
della Capitale, di un Prelato die malgrado . 
tutte le persecuzioni che se gli facevan pro- 
vare,, godeva di unsL^ grandissima considc-- 
razione , era troppo imponente perchè . non 
cercasse di impedirne l’ effetto - Si comin- 
ciò dal far mettere ;alla bastiglia,' o in al- 
tre prigioni, e condannare all’ csiglio' per- 
sone accusate di ' averla portata a vendere , 
sparsa , od anche solo prestata . Non si in- 
tentò per altro cosa, alcuna contro 1 * Arci- 
vescovo : ma si fé*, ricader tutto il • peso 
della vendetta sui Gesuiti , di cui affetta- 
vasi di ancor temer la potenza c gli intri- 
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ghi , benché disgraziati cd avvolti nella 
'^più dura avversità». 

. I Commissari nominati dal Parlamento 
fecero il lor rapporto, c questi ai 22 Feb- - 
braro 1764 pubblicò un Editto , con cui 
ordinò che tutti gli Exgesuiti esistenti nel- 
la giurisdizione del tribunale presterebbero 
dentro 8 giorni un giuramento, di non vi- 
vere quindi innanzi in comunità , nè sepa- 
ratamente sotto l’ impero dell’ Istituto , c 
delle Costituzioni della lor Società ; di non 
mantenere veruna corrispondenza diretta , 
nè indiretta in qualunque forma o manie- 
ra che fosse col Generale , col Regime , 

e coi Superiori di essa , o con altre Per- 

\ 

sone da lei destinate , nè con qualunque 
membro di essa residente in paese estero ; 
c di tenere per empia la dottrina contenu- 
ta nella raccolta àtW Asserzioni tendente a 
compromettere la sicurezza della sacra per- 
sona dei Re . 

' Ecco ancora un singoiar giuramento che 
si esigeva dai Gesuiti . Che giurassero di 
non più vivere sotto l’ impero dell’ Istitu- 
to ! Ma potevano essi rispondere degli av- 
venimenti futuri ? E poiché il Concilio di 
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Trento , e 16 Papi consecutivi T aveano 
approvato , che i Re di Francia l’ aveano 
ammesso nei loro Stati , e eh’ era stato re- 
gistrato nei Tribunali , non poteva egli ac- 
cadere che fosse di nuovo messo in vigo- 
re? Ora egli è contro tutti i principi ri- 
cevuti j, c contro i lumi stessi della sem- 
plice ragione di prendere in testimonio il 
nome di Dio per una cosa Incerta . Con- 
vien dir che in allora come in oggi si fos- 
ser ■ formate dell’ idee assai ' false sul giura- 
mento , per' prodigarlo così in ogni occa- 
sione. Egli è per altro nel sentimento me- 
desimo dei Pagani l’atto il più solenne, 
e il. più religioso che possa farsi, e non è 
che con un santa terrore che si deve pre- 
starlo . Egli è facile a capire che un tal 
giuramento colpevole non potea farsi . Così 
pochissimi furona trai Gesuiti colóro che 
ebber l’ infamia di prestarlo e quegli stes- 
si non poterono sfuggire al disprezzo , ed 
all’ indegnazione del Pubblico. ; tanto era 
persuaso essere un tal giuramento cattivo 
in se stesso . Allora il Parlamento conti- 
nuando sempre la sua marcia rese ai '9 
Marzo seguente un altro decreto , con cui 

iC 4 
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ordinò, 'che attesa la perseveranza degli Eit- 
gesuki a non rinunziare ad un /Istituto 
pefnTzioso , contrarlo alla sicurezza dei Re , 
ed alla tranquillità dello Stato , quelli che 
non aveano soddisfatto al decreto dei 
Febbraio passato , o a quello dei 6 Agosto 
1762 , c in conseguenza prestato il giura- 
mento ivi espresso > non sarebbero più ri-' 
cevuti a prestarlo ; diichiarahsi non potersi 
più fermare nel Regno , e in conseguenza 
ingiunge loro di uscirne dentro un mése, 
dal giorno della pubblicazion del decreto , 
sotto pena di essere processati straordinaria^ 
mente . 

Ecco l’odio alla fine dei nimici dei Ge- 
suiti giunto al termine dei lor desideri . 
Egli era riuscito a spoliarli dei loro beni, 
a ridurli alla miseria ; egli arriva adesso a 
cacciarli dal Regno , non tutti, è vero, poi- 
ché alcuni Parlamenti non portarono con- 
tro essi decreti di proscrizione ; ma la più 
gran parte di. quelli eh' erano in Francia 
furono obbligati a sortirne . Era senza 
dubbio uno spettacolo assai doloroso per le 
persone sensibili il vedere degli Uomini ve- 
neratili, per l’età loro, per i loro talenti, = 
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per i servigi da' essi rendati , esser costret- 
"ti a fuggire da una Patria ingrata . Nè le 
infermità , nè una vecchiaia avanzata furono 
bastanti titoli per potervi terminare tra poco 
^ r infelice lor carriera . Rigettò il Parla- 
mento tutte le richieste *, che gli vennero 
presentale ; e tutti senza distinzione ' furo- 
no sottoposti ai rigori di un decreto che 
gli esigi i ava . Il Governo diè loro ciò non 
ostante per questa volta delle prove di un 
certo interesse : fece distribuire a ciascun 
d’ essi J'50 lire per fare il viaggio . Egli 
c forse la prima volta che il tesoro Reale 
abbia dato danaro a persone che subivan 
la pena dell’ esigilo . Sarebbesi detto che 
avea vergogna della debolezza .mostrata in 
abbandonarli . 

Codest’ esiglio non fu neppure di lunga 
durata. Luigi XV lì richiamò con un e- 
ditto del mese di Novembre dell’ istesso an- 
no 1764 , ma pronunziando la lor total 
distruzione ne’ suoi Stati , e sanzionando 
così ì decreti dei Parlamenti . 

Si ordinava con tal editto, che la Socie- 
tà de’ Gesuiti non avrebbe avuto più luo- 
go in Francia , permettendo per altro a co- 
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loro che U componevano di vivere in par- 
ticolare negli Stati del Re sotto T autorità 
spirituale degli Ordinari dei luoghi , con- 
formandosi alle leggi del Regno . 1 Parla- 
menti registrando un tal editto sottomisero 
sempre i Gesuiti al giuramento proposto ; 
dimodoché essendo riconosciuti Cittadini 
dal Re , questi tribunali continuarono a trat- 
tarli , come se fossero privi di quei diritti 
annessi a un tal titolo •. Non bastò anco- 
ra: si invidiò loro perhno la sorte , di cui 
potevan goder negli asili che ' la carità avea 
procurato a. molti di essi . Furon cacciati 
di . nuovo dalla Francia qualche tempo do- 
po ; ma ciò tiene ad avvenimenti che oc- 
corsero altrove , e che mi restano a rife- 
rire . 

Impiegavansi da un pezzo tutte le ma< 
novre dell’ intrigo in Ispagna per distrug- 
gerti pure.i Gesuiti., i^on era più a loro 
riguardo quel medesimo Cario HI, che lo- 
ro avea promesso al suo partire da Napoli 
per ;andare a prender possesso de* nuovi Sta- 
ti di proteggerli, e metterli al coperto da 
o^i sorte di ingiustizia . La Regina sua 
sposa Rglia del Re di Polonia, Eletror di 
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Sassonia , Principessa di un carattere gran* 
de, che aveva la principal parte nell’ Am* 
zninistrazion degli affari era morta poco 
dopo il suo arrivo in Ispagna. Cario ac- 
cordò la sua confidenza a’ Ministri perfidi , 
che non ebbero molta fatica a impadronir- 
si del suo spirito . Egli era religioso e di- 
voto , e disgraziatamente scelse per suo Con- 
fessore un Francescano astuto , pieghevole , 
intrigante, datosi alla Setta dei Gianseni- 
sti , che gli inspirò dei pregiudizi orribili 
contro de’ Gesuiti . Si giurò la lor perdita, 
c non si trattò più che di trovare un’oc- 
casion favorevole di condurla al suo fine . 

Fino dall’ anno 1764 alcuni' Gesuiti Fran* 
cesi cacciati dalla lor Patria erano andati a 
cercare un asilo al di là de’ Pirenei. Il 
Vescovo di Girona,.che era stato Domini- 

t 

cano, e che non amava la lor Società, 
domandò alla Corte in qual modo doves- 
se trattar quelli ch’eransi ritirati nella sua 
Diocesi . Malgrado la lor distruzione pro- 
nunciata in Francia dai Parlamenti , riguaV- 
davali sempre come Religiosi . Ora se era- 
no tali doveano vivere nelle Case del loro 
Ordine , e non nel Mondo , dove non po- 
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tcvano essere tenuti che come Religiósi va^ 
gabondi , i quali , secondo i Canoni , sono 
sottoposti alla pena della^ reclusione . .Ma 
siccome il Ministero àvea proibito ai Ge- 
suiti Spagnuoli di ricevere i lor Confratel- 
li Francesi , trovavasi ^ diceva ^ questo Pre- 
lato, in un grande imbarazzo, è doman- 
dava delle istruzioni per regola di sua, con- 
dotta . Non gli sarebbe stato difficile il sa- 
per da se stesso quella che doveva tenere , 

. t 

tanto più che un simile scrupolo non era 
venuto ad alcun altro* Vescovo di Spagna. 
Vi è luogo a credere, che fosse una mac- 
china ordita tra lui , e i nemici dei Gcr 
suiti. Comunque fosse, fu. questo un pre- 
testo per radunare a Madrid ìin Consiglio 
straordinario. 

Il Fiscal di Castiglia cominciò a parla- 
re . Disse che bisognava non solo cacciare 
i Gesuiti Francesi dagli Stati del Re di 
-^agna , ma quegli^ ancor che non erano 
nati sudditi . Dipinseli d’ una maniera svan- 
taggiosissima , e prese tutti i tratti, sparsi 
contra di loro nei libelli del .GiansenisM > 
c nei Requisitor> dei Procuratori Generali 
dei Parlamenti di Francia > Il Fiscal d'Ar-^ 
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ragona fu d’ un parere contrario . Fece l’a- 
pologia dei Gesuiti , mostrò i gran servigi 
che aveano resi , e che tuttavia rendevano 
alla/ Monarchia Spagnuola , e conchiuse che 
fossero conservati . 

Secondo tutte le apparenze un tal affa- 
re avrebbe presa una piega che loro sareb* 
be stata sfavorevole , senza la hegina vedo- 
va di Spagna , Elisabetta Farnese , madre 
di Carlo III. Questa Principessa che lo a- 
veva collocato sul Trono di Napoli, e che 
avea fatta una sì gran figura in . Ispagna , 
durante la vita di Filippo V suo Marito , 
sentì dal Palazzo di S. Ildefonso doy’erasi 
ritirata , le turbolenze che si suscitavano 
contro i Gesuiti da lei. stimati e protetti. 
Ella 'pertossi a Madrid , parlò con forza a 
suo Figlio , gli fece perfino degli amari 
rimproveri , e ottenne da lui che lor si la- 
sciasse queir esistenza che i Re suoi Pre- 
decessori aveano ad essi assicurata dopo il 
loro stabilimento in Ispagna . Disgraziata- 
mente per loro Essa morì poco dopo : e 
circa quel tempo vi fu a Madrid un’ insur- 
rezione , che i nemici dei Gesuiti non' 
mancaron di loro attribuire . 
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' Il vero motivo di questa rivolta era la 
gelosia degli Spegnuoll , contro gli Italiani ^ 
a cui il jRe avea data sì gran confidenza ) 
e che occupavano le prime cariche nel Mi* 
nistero, tra gli altri il Marchese di Squii, 
lace , e il Marchese Grimaldi che era stato 
Ambasciadore di Spagna in Francia , e le* 
gatissimo col -Duca idi Choiseul « Alcune 
• persone interessate alla caduta di questi <lue 
Ministri ) c delle lor Creature misero in 
movimento - il Popolo della Capitale > il 
qual d'altronde non avea veduto coh pia- 
cere un regolamento stato poc' anzi pubbli- 
cato e col qual si volcvan levare 1 gran 
Cappelli ) e i gran Mantelli • Nell' estrema 
paura che n* ebbe il Be > non si contentò 
di licenziare i due Ministri ^ si affrettò di 
nominar Presidente del Consiglio di Castl- 
glia il Conte di Aranda, che. fu riguarda*, 
fo come il salvator dello Stato per aver cal- 
mata una sedizione , la qnai nel fondo 
non era che un giuocb - Egli avea creduto 
che per questo non bisognasse niente meno 
che di rivestirlo di un' autorità quàsi ugua- 
le alla sua , e di accordargli T Ammiiii' 
strazion principale . di tutti gli afifiiri . . 
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- . FurofiO a Parigi a portata dì. giudicar 
dei ralenti del Conte di Àranda , . quando 
-dopo alcuni anni avendo data la dimksio-^ 
tit della' stia carica fu Ambasciadore In' 
Francia * Egli era un^ de^più grandi,:®, de’ 
j>iù ricchr Signori di Spagnai Brasi acqui- 
stato nella r Sua Patria un 'grandissimo cre- 
dito^ non si sa troppo coinè * Senza dub-, 
4>io la sua aria , più grave .ancora d riser- 

-Vata che naturalmente * non T abbiano gli 

• 

SpagOUoli , le sue parole sentenziose , ^ro> 
lmn2Ìate con peso e misura , il, fasto' itn- 
|>onente, di cui S'cra cinto , fascinavano gli 
Cicchi , e gli davano un merito j che nel 
fondo era molto volgare. Inviluppato , co- 
me ho già detto, sotto il Regno di Fer- 
dinando VI nella . Ji^razia ' del Marchese 
de la ‘Bnsenada ' all'’ occasione ' del cambio 
delle Provincie d’ America proposto dal Por- 
togallo, Cambio a cui s’ era oppósto t uni- 
tamente a quel Ministro , ed ai Gesuiti , 
-avea acquistato un gran favore presso di 
. Carlo UI. Poiché questo Principe dichiarò 
la guerra al Portogallo oel" lyói , il Conte 
di Aranda' andò a rimpiazzar nel' comandò 
dell’armata il Marchese dt Sorla’, e ■ conti* 
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nuò la campagna di un modo tanto poco 
‘glorioso, come T aveva incominciata» 

L’eminente posto di Presidente del Con- 
siglio di Castiglia ,, fornivagli 1’ occasione 
di eseguir facilmente quanto voleva . Si 
può dire che noi fece valere in qualche 
modo che per opprimere i Gesuiti di tut- 
to il peso della' sua autorità . Non saprei 
qual possa essere stato il motivo del suo 

cambiamento a lor riguardo : ma egli è 

• 

certo che in allora prcstossi ai progetti d^ 
lor nemici., e ne secondò tutti gli sforzi 
per perderli • Egli è certo ugualmentsa che 
aveva dei rapporti intimi col Duca di Choi- 
seul , e cogli emissari clic questi avea- spe- 
dito in Ispagna per tale oggetto. ‘ . 

Il momento dell’ esecuzione arrivò . Nel 
mese di Aprile del 1767 scoppiò il fulmi- 
ne contro de’ Gesuiti di un modo terribi- 
le . Nel medesimo • giorno , e alla medesi- 
ma ora , a mezza notte , alctuie compagnie 
di soldati , armati investirono le loro case 
in tutta la Spagna . Si' notificarono ■ loro 
gli ordini del Re , che portavano ■ che fos- 
ser cacciati dal Regno , dove loro era- proi- 
bito di ritorQjure sotto, pena della vita ; che 

do- 
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^ovcan portarsi ael posti iiidieati, per esse- 
re messi a boi^o. di alcuni vascelli ; che 
non, potevano trasportare con loro che il 
poco che si voleva loro concedere > 

Ninno venne eccettuato da una tal pro- 
• scrizione . Vecchi > giovani , infiermi , pro- 
fessi' e non professi , tutti 'vi furon com' 

' presi • Intanto che^ si preparavan le cose per 
la 'loro partenza, si presero le più grandi 
precauzioni , afenchè non aiws^ero veruna 
comunicazioue con. le persone di fuori , 
neppur coi loro parenti più' prossimi • ' 

Si Volle iti allora fare al Conte di Aran'S 
da un onore immortale di questa e^cuzion 
militare .^51 riguardava come un Politico di 
prima '^ra , e se gli prodigavanó-clog) so- 
pra ogni misura . In verità non saprei ciocché 
debba ùjtt maggior sorpresa , o dello stupi- 
do fanatismo de' suoi .lodatori , o della se- 
verità 4i una simile’ esecuzione • Ecchè t ' 
^arejhbe egli dunque' un .titolo di grandi 
'clogj, quando^ s’ ri vedilo di 'un' autorità 
suprema , di-, dare in. segreto ^i ordini , 
al modo militare , per ,iar marciare la for- 
. za armata , ed investir , nel silenzio ‘ ddllà . 
notte., le -case pacifiche di Religiosi addor- 
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mentati , senza sospetto , che non potevaiaò ' 
oppor resistenza alcuna , e iion aveaht» • per 
loro difesa che le proprie loto virtù;? 

Ma che dico io? Ad essi soli dovuta è 
la gloria per la ^pazienza e .rassegUaziond 
con cui sopportarono i mali , che pareva in 
certo modo si < avesse piacere a versare sU 
lóro : Si ammucchiarono nei vascelli come 
sarebbesi potuto fare degli animali più vi- 
li . Si ebbe ordine di 'gettarli sulle" coste 
delio Stato Ecclesiastico i ' li Papà Clemen-’ 
te XIII, il qual 'Vedeva questo nuovo insnl-< 
to aggiuntò a quello che -il Portogallo gli 
aveva già fatto « rifiutò a principio di ricé- 
verli . Sì 'fecero viaggiar' per Un pèzzo nel 
Mediterraneo ; e vi provaron ’tutii gli sten- 
ti d’ una navigazione j in cui si lasciavano 
spesso mancare del 'necessario ; • Finalmente 
i Corsi accordarono loro F ospitalità . Paoli 
ch’era in allora alla lòr testa per difende- 
re ia“Ior libertà contro i Genovesi v fé’ pro- 
mulgare il Deaeto più cmofevole alta Com- 
pagnia di ‘Gesù,>di cui noli parla che cmi 
venerazione ; e fu permesso al GesUiti Spa- 
gnuoli di fissarsi nell- Isola di ’ Corsica*.' £ 
tocca ad un Popolo povero a 4ar e- 
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Sèmpio di generosità ! Mà quel Popolo ave^ 
va anèòrà un nobile orgoglio^) della mora- 
le \ e 'della Bèligione i Egli" era ancor de*^ 
gho della Còstìtùziòhe j ché Gian Jacopo 
BoUsseaii ' Voleva lor dare - ^ ‘ 


Non si lasci afon gran tempo questi in- 
felici in Corsica . Furohvi èaeciàti dai Fran* 
cesi ^ che poco dopo iie fecero la conqùi-ì 
sta', in virtù deir acquisto* che ^ìl Data di 
Ghoiséul nè avea ' fatto dai Genóvesi per 
sómme iminehse che Sorpassavano certo; li 
Valor Itale di queir Isolai "Allora il: Fon* 
teficè fu costretto per Uh, princip^ro di Urna* 
hirà e di religione di dar loro Uri asilo $ 
che tutti ìor rifiutavano . Non gli fu per al- 
trò tanto oneroso , quanto quello accordato' 
ai Gesuiti dei Ponogallo . Il Re di Spagna 
ebbe almeno la' generosità dì far pagare 
esattamente ògn’anno ògtiun di quelli 
eh' eràri riati suoi sudditi una rriodica' pen- 
sione, mà che poteva bastare ai bisogni del- 
la vita ; Il pagamento dì tali pensioni ac- 


cuiriUlatè,' che facévanò^ uscir dallo Stato 

\ 

Somme- ironsiderabili , non si accordava trop- 
po con i priiicip) di' una buona Ammìni- 
sKazion di finale : ma *che importavano 

■ * ■ L 2 
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le Finanze-, purché si liberasse dal Gesaitf?: 
In questa vista passavasi sopra altre conside- 
raationi molto più. importanti y che poteva,^ 
no riguardar la conservazione di molti 
possessi Spagnuoli nel. nuovo- Mondo . 

• La stessa proscrizione si estese sii^ Ge- 
' suiti che .aveano stabilite delle Missióni con 
. tanto succes^ y c vantàggio eziandio della 
Corona di Spagn^ nelle vaste regioni dell’ 
America sottoposte al suo Dominio . Mis>; 
sion famosa del Paraguai , tu sei quella che 
ecciti singolarmente il mio rammarico , tu 
che hai meritati gli elogi , c 1’ ammirazio- 
ne dei più abili moderni Politich, dei- Fi- 
losofi stessi più inviperiti contro la Reli- 
gione , tu che presentavi 1’ imagine più per- 
fetta della pace, della concordia, della fe- 
licità , di tutte le virtù che onoravano la 
primitiva Chiesa ! Popoli semplici , e buo- 
ni , perdeste In allora i vostri protet- 
tori , e ì vostri Padri I 11 loro zelo infati- 
cabile era venuto a tcrcarvi tra k dense fo- 
reste , tra le caverne orribili, c niun peri- 

3 ■* ' ■ ■ V ' 

colo ave vali spaventati . Essi aveanp^ , inco- 
minciato col darvi le prime \nozioni del^’U- 
inanità, essi vi avean fa$to conoscerei van- 
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^Hggì della vita sodale ; essi vi aveano riu- 
niti in 'popolazioni die divenivano ogni dì 
più nutfierose , c più fiotenri . Ah ! che sie- 
te voi divenuti ? Sarete mai ritornati iie’ 

/ 

vostri toschi a disputar • alle bestie ie/oci la 
vostra sussistenza ^ e ad abrutìrc un’ altra 
volta 1* umana ragione ? Se il -Governo Spa- 
gnuolo volea ^sacrificare i Gesuiti alle sue 
prevenzio-ni ^ non dovea «gli - almeno con- 
servare que’ Missionari per ' contenere nouc* 
popoli nella fedeltà aS Sovrano , che avèan 
lor fatto adottare , e per soffocare i semi- 
ìncnti di' ritellionc pronti a scoppiare tra 
altri abitanti di quelle contrade , che ìa vio- 
lenza e la forza han sottomesso al lori, do- 
minio ? Questi Missionari infelrcì furònò 
strappati dai loro asili dove aveaà fatto di- 
scendere r innocenza dal Cielo . Andì^ono 
ad accrescere il nuìnero de’ loz cohffatelU 
trasportati in Italia, à mostrare all’ Europa 
le virtù dei nuovo mondo, c, la costante 
loro ras^gnazione - nei mali che si facean lo- 
ro soffrire (*) • 

, - ' ^V. 

(*) La Nazione Spagnuola fu in tutti i tempi distinta 
per la vivacità del suo Spirito; ma questa vivacità non 

L 3 
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Si avrà senz’altro • curiosità dì sapere qua-;* 
li potessero essere i motivi di un tratta- 
mento sì rigoroso^ verso i Gesuiti Spagnuo- 
li . Carlo HI nella cedola o dichiarazio- 
ne che pubblicò , allega alcune ragioni , le 
quali non portano che su accuse vaghe c 
non provate . Aggiunge averne delle più gra- 
vi, ed importanti , cui egli - racchiude nel su» 
Reai fetta . Nojp farò riflessioni su queste 
parole.. Ogni lettor equo, giudizioso, im- 
parziale le farà da se stesso . Mi contento 

venne sempre moderata dalle regole del buon gusto . I due 
'Seneca , e il Poeta Lucano ne fanno prova tra gli antichi . 
Lo stesso accade sovente frai moderni ; benché la giusti- 
zia ci obbliga a dire che ve ne sono alcuni eccettuati da 
un tal rimprovero a questo riguardo , come T immortale 
Cervantes Autore' del Don Quixoté , Mariana nella sua 
Stòria di Spagna , Antonio de Solis nella sua Storia del- 
la Conquista del Messico &c. Questi Scrittori posso* 
no andare del pari coi più famosi di ogni Nazióne, 
dove le lettere son tuttavia in pregio . I Qesuiti Spagnuoli 
partecipavano nelle lor Opere dei difetti de’ loro Compa- 
trioti. Ma il lor soggiorno in Italia giovò a depurare , e 
perfezionare il . lor gusto . Ho letti dei libri che hanno com- 
posti in Italiano , e che sono scritti con un’ eleganza, di 
cui ì nativi posson esserne gelosi . Citerò tra gli altri la 
Storia della Letteratura superiore a quella di Tiraboschi 
delle Tragedie, diesi tutti i Giornali Italiani han fatto i 
più grand’ elogi, un Trattato sulla Musica &c. 
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(il osservare, <:he se,, star si de ve aunaned» 
doto che si sparse in allora , ed è regi, 
strato Jn alcune Opere, il segreta di quei 
. petto- Reale, è venuto alla luce . 

Un falsario era così ben riuscito ad imi- 
tar la scrittura d’uni Gesuita, che avea go- 
duta una stima grande in Ispagna , ed ave< 
va occupate le prime cariche del suo Or- 
dine , che sarebbe stato assai difhcile il di- 
stinguer la copia, dall’ originale Brasi fab- 
bricata sotto il, ^me di questo Gesuita una 
lettera , in cui vi eran dei , tratti molto 
piccanti contro di Carlo. e si suppo- 
• newa che i suoi confratelli, avessero .i me- 
(lesimi sentimenti con Lui. Si ebbe pre- 
mura di far cadere in. mano al Re questa 
. lettera , che lo. inasprì , come, di ragione , 

■ contro tutti I Gesuiti , e gli ispirò, contr’ es- . 
si i. pregiudizi, i più funesti, fomentati dal 
SUO Confessore , ,e da alcune altre persone 
indegne della su a. confidenza. Tristo desti- 
no dei Principi , di diventare così , senza 
che spesso possano essi medesimi dubitarne, 
le vittime della bricconaggine e della scel- 
leratezza ! . . 

^ La falsità di questa lettera fu per altro 
^ L‘4 
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TÌcoiiosciuta nei seguitò ^ Venne ellà prò*- 

dotta a Roma, come un documento prò^ 

* ^ 

1 vante contro i Gesuiti , quando il' Re di 
Spagna procurava con molto calore la ’loC 
distruzione presso il Papa Ganganelli . Di- 
tesi che Pio VI, quel Sovrano Pontefice , - il 
dui nome immortale sarà consecrato nei fa^ 
sti della Religione dalla sua virtù , ed èroi- ^ 
ca costanza in sopportar tutti i mali dell’ av- 
versità , essendo allor Cardinale , e Membro 
della Congregazione stabilita per gli affari 
dei Gesuiti , fu collctto da alcuni tratti 
che gli rendevan sospetta ùna tal lettera.- 
La esaminò più davvicino , c riconobbe che 
la marca distintiva che ogni Fabbricante 
mette alla carta che esccvdalla propria ma- 
filfattùréA non era'quella ^ di cui si usa in 
Jspagna , ma quella di cut si serve in Italia , 
dov’ era stata scritta codesta lettera - Questa 
prova di fatto distrugge all’ evidenza l’im- 
postura,' t sarebbe stato a desiderarsi, che 
Carlo III ne avesse potuto essere infor- 
to • ■ 

Questo Monarca non si contentò di cac- 
ciare i Gesuiti da’ propri Stati . Li perse- 
guitò nel Regno di Napoli , dove avea sta- 
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■bìlico sul trono un de’ suoi figli , e nel Dtl» 
caco di' Parma ; dove suo Nipote era' suc*- 
ceduto all* Infante Don Filippo . Questi due \ 
"Principi , a cagioft della loro minorità , era- 
no allora sotto la sua tutela e niente fa- 
cevasi ne* loro Stati , se non per suo coman- 
do . 'Gli ordini che diede contro.! Gesuiti 
del Regno di Napoli , e di Sicilia furono 
rigorosi nieUte meno di quelli eh’ erano sta- 
ti eseguiti in Ispagna-. Tutti sCntg cccezio- , 
ne vennero arrestati nelle lor Case , e con- 
dotti in scelto , alcuni a piedi , ed altri 
SU bastimenti nello Stato Ecclesiastico , do‘- 
Ve furono abbandonati nel cUor dell’ mver'- 
no del 17I57 vénehdo il I7<i8 alla carità di 
coloro che vollero accoglierli . 

Questi sventurati aveano un formidabil 
Nemico nella persona di • un certo Marche- 
se Taftncci , che Carlo Ut partendo da Na- 
poli vi avea lasciato, conré primo Ministro 
di suo Figlio . Egli è in oggi quasi intie- 
ramente ignorato ; ma in allora le sue strette 
relazioni con Carvalho in Portogallo , col 
Conte di Aranda in Ispagna, col Duca di 
Choiseul in Fr^cia’, e il suo odio deciso 
contro i Gesuiti gli davano una sortb d* im- 
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l•rtanza .. Antico Giureconsulto portava 
gli affari diplomatici le piccole astuzie , . e 
le cavillazioni del ^ foro. Noti .pareva ^mai 
fatto per J’ eminente posto che occupava 
A' Parma vi era un altro Marchese chia- 
mato Felino» nativo di Bajo,oa. ih Francia, 
che . governava pure questo paese in qualità 
di primo Ministro nella minorità dell* In- 
fante. Egli , non aveva altra volontà che 
quella rhe venivagli comandata dalle Corti 
di Madrid , e Versailles, e credeva illustrar-, 
si , tormentando , e vessando un centinaio 
Gesuiti forse che si trovavano, nei Du- 
cati di 'Parma e di Piacenza . Bisogna dire 
alla gloria dell’Infante Duca di Parma -, che 
dappoiché egli ha preso le redini del Go- 
verno re, che ha scacciati dalla sua Corte 
tutti ;quci Filosofi ^che il Marche^ di Fe- 
- lino ^vea fatti venire da Francia per diri*. 
^ gere la sua educazione , egli - ha singolar- 
mente addolcita la sorte dei Gesuiti dei 
suoi Stati . Egli ha riconosciuta la loro in* 
pocenza , egli loro ha renduta la dlrezlon 
dei Collegi che avevano innanzi; e p ha 
fondamento di credere , che quando. >’ Ita- 
lia. godrà d’ un’ intiera quiete coopererà a 
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tutto suo potere al loro ristabilimento : 

Non si dee meno aspettarsi da un Prìncipe 
degno discendente di S. Luigi ^ che fa ri- 
vivere la sua virtù > la sua pietà esemplare 
specialmente , e che non lascia alcun mezzo 
* di far fiorire la Religione ne’ proprj Stati . ' , 

Si sono pur molto raddolcite le cose ne} 

Regno dì Napoli a riguardo de’ Gesuiti . 

Forse ancora il loro ristabilimento non è 
guari lontano In Ispagna pure si^. è fai» 
tentato sulla severità delle pene pronunciate 
contro di loro. 

. Ma chi il crederebbe ? Questa terribile 
persecuzione portata in questi Paesi , fu per 
il Parlamento di Parigi, un pretesto • per rin- 
novarla in Francia. Qual rapporto vi era 
egli dunque tra i Gesuiti Spagnuolì , e i 
Francesi , che separati , isolati gemevano nef 
dolore , e nella miseria ? - Non si conosce ^ 

egli qui r odio persecutore dello spirittx di \ 

partito , c dell’ Eresia Gianseniana , che non 
Si sazia ^giammai nelle sue vendette , a me- 
no eh’ ella non abbia divorati intieramente 
gli oggetti del suo furore ? ^ Il Parlamento 
di Parigi ordinò che tutti I Gesuiti com- 
presi ne’ precedenti editti avessero a prest^- 
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rfc il giuramento prescritto sotto pena db 
essere nuovamente cacciati dal Regno , e sta^ / 
- bili anche un nùovo giuramento per qilel-' 
li eh’ erano stati Membri della Sócietà ratì^ 
teriormentc ai distruttori ' decreti • Doveano ' 

• 

abiurare con un tal giuramento 1’ Istituto t 
il Regime; e dov’cssi rifiutassero di pre** 
starlo erano sottoposti alle stesse pene degli ' 
altri * Sarebbesi detto che T ombra me- 
desima Mi ' Gesuita faceva paura J ma la vera 
ragione di un tal procedere , è die vólevan* 
si tutti cacciar negli Stati del Papa , ed 
era questa una delle belle idee' del Duca 
di Chòiscul,! che si divertiva sovente tra-; 
suoi famigliati ed amici, dicendo che pol^ 
chè non riconoscevano ahro Padrone ch4 ' 
il Papa, bisognava inviarglieli ’ tutti quanti < 

Un tal progetto non fu per altro ìntierà-f 
mente eseguito. Non vi fUrorto che due ó‘ ^ 
tre Parlamenti j i quali seguisser l’ esempio 
di quel' dd Parigi in questo nuovo Decreto 
di proscrizione : ma* i Gesuiti Francesi, à 
cui ancor rimaneva qualche Stabilimento nel 
Contado di Avignone / c in Lorena ) divi.* 
set Westo la ^orte de’ lor Confratelli . II Dit* 
ca oi^Choiseul in seg^uito- delle brighe 
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(citate, al P^a , fe’ prender possesso del pri- 
, ino di questi Paesi , e ne cacciò questi Re* • 
ligiosi . Lo stesso fece in Lorena dopo U 
morte del Re Stanislao arrivata al principio 
del J7Ò7, benché, questo Principe, e la 
Regina di Francia sua Figlia avessero istan-< 
temente chiesto che si conservassero in que- 
sta Provincia . . , . . » 

' Restava tuttavia a portarsi ìL gran Colpo, 
di ottenere cioè dalla S. Sede medesima la 
soppressione .de’ Gesuiti . Non si poteva spe- 
rarìo da. Clemente XIII ohe occupava in al- 
lora la Cattedra di S. Pietro, il qual era- 
si dichiarato il Protettore de’ Gesuiti , c che 
sull’esempio di 15, o ló dé*suoi Predeces- 
sori avea pubblicata una Bolla per ‘^ confer- 
mare e colmare di elogi il loro • Istituto ; 
ma si lusingarono che il suo successore sa- 
rebbe stato più facile . Egli è per lo me- 
no sicuro che fin dal 3764 cransì' prese 
delle misure per dargliene uno , . che adem- 
pisse le viste da lor propWesT. Questo è 
ciò che disse in allora un Consigliere della 
gran Camera del Parlamento di Parigi ad 
un Gesuita esortandolo a fare il giurameli..' , 
' to ingiunto- a quell’ epoca.. _ 
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‘ Gleniénté -XIII' inori nel 1769 j' è d ftt»' 
ibe fer Jnjòcéssorc GanganelU che ^rese il > 
nome di- Clertietite XIV. Egli era iin.Uó-'* 
ttió. di ùn*cstraziohé pressoché tanto' *bassa * 
che quella di Sisto V i ma troppo piir erd ‘ 
lontaho dall’ avere i suoi talenti . L’uno ,é 
1 ’ altro àvèatìo abbràcci àta la Regola di Sari ’ 
Francesco; aVeaho entrambi insegnata ■il-' 
Teologia nel loro Órdine , ed esercitativi 
degli impieghi importatiti ; entrambi erano ' 
stati' promossi - al CarditiaUlo ; , énalmciite en- * 
trambi portarono la Tiara; 'ttià Sisto' àveà' 
svilnppati tutti i talenti di uh uomb gràrt-' 
de ; meritata la stima di tutti '1 Principi - 
del sud tempo, -e quella- perfino forzata di - 
Elisabetta Regitìa d’ Inghiltcrrà,- e di Enri-»' 
CO'iV j il qual noh era ancora che Re di^ 
Navàrra j benché colpiti gli avesse di- tutti' 
i fulmini éélla- Chiesa Cattolicà . Clémetì-'* 
tè XIV noii ebbe che tona vii compiacèn:ià‘ 
per il volere dei Principi Suoi ■ contempo*' 
rànel i ' ' ■ • j 

Infih che visse nella oscurità del Chiio-" • 
stto Si .'dichiarò il- partlgìàno c-I* amico de': 
Gesuiti , che- aUof vedeva ió> credito, eché 
sperava '•potessero eirsergli vantaggiosi r ‘Sr 10 
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pérfinó di lui una tesi • di TeológU- faftà 
sostenere- da uno>^de’suói Scolari Francésea^ 
ni % « che dedicò a S/ Ignazio > dove il 
colma di elogi unitamente alta -Società di 
cui fu il fondatore . Alcuni Gesuiti j pe’qua-^ ^ 
li il Papa , e va^i Cardinali avevano delia 
stima e deila benevolenza icfèdefteroi dov9T "• 
testimoniare a Ganganelli la gratitudine dei 
Sentiménti che àvea pér essi , ptOeurìUi^O» 
gli un postò' di Consultore in alcuna- delle 
Congregazioni stabilite dalla Cotte di 
ma . I Beligiosi poteano aspirare a tali pó^ 
sti ; e vi mettevano tanto più -di ardore pe^ 
ottenerli , in quanto essi menano qualche 
volta al Cardinalato . Ganganelli ebbe pure 
la disinvoltura d'ingannare i (j esulti ì e 
benché alcune "persone che il conoàceVànO 
béné', gli avessero spesso avvisati di ‘ diffi^ 
darsene , gli procurarono il cappello di Cat-^ 
dinaie. Ma- appena ottenutolo) sì dichiarò' 
apcrtanìetìte loro nimico - niente tneiio di- 
quanto crasi prima dichiarato loro amico* 
Vedeva che il loro credito scemava por tut- 
to che si bandivano da- molti Stati , éche 
i ' sentimenti ' cambiaVino riguardo loro 
Giédetté cgli ‘|>ure dover cambiare , e non 
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mettere nella sua gratitudine una costanza 
che avrebbe nocciuto a’ suoi interessi. 

Si miser gli occhi sulla sua persona pei: 

' farlo Papa, e compier la distruzione de' 
Gesuiti ; poiché erano ben lontani malgra- 
, do quanto avean fatto contro di loro , dal 
' rimanersi su quella che restava a .farsi , 
e che sembrava il più essenziale . La Pq.. 
desta Secolare area agitp^ da se -, e. non era 
'difficile il dimostrarne la sua incompetenza , 
ed iJlegalUà . Tosto o tardi potevànsi in- 
durre dei ragionamenti plausibili molto per 
domandare il loro ristabilimento . Quest’ h 
^ quanto, cagionava il più grande spavento, e 
quanto teme vasi maggiormente . Altronde 
esistevano ancora d.e’ Gesuiti in. molti Siati 
Cattolici. Il lor Regime sussisteva . intiera- 
mente a Roma , che era il centro di unio- 
ne , e dove risiedeva II Generale . Egli era 
dunque necessario che la Podestà Ecclesia- 
stica intervenir per ratifìcare quanto sì era 
fatto , e per pronunziare 1’ abolizione intie- 
ra dell’ Istituto de’ Gesuiti . 

..lò sono ‘molto lontano dal prestar fede 
alla voce che in allora, si sparse, che V^le- 
zione di Ganganeiii al Papato f^cilprer- [ 

; zo 

■ ■■ ■ / • N'. ■ 
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zo delia; promessa che fece di operar (pie- 
tra abolizione . Son persuaso eh’ eli’ è . un’ 
atroce calunnia , .poiché non lè v possibile d’^i- 
jnaginace;.che. un Uomo quaiunque>sia tan- 
-to infame per < prestarsi ad una simonia , 
che . sola sarebbe capace,. doVe fosse prova- 
la , di 'far.' cancellare .'il. suo nome dal 'ruo- 
lo de Sommi Pontcfid Si y disse altrettanto 
di Clemente V , che Filippo il bello* non 
fe’. collocar sulla ' Cattedra di S. - Pietro' che 
a. condizione che avrebbe cooperato >air abo- 
• iizion de’ -Templari . Bisognano delle prove 
più chiare del, sole, per'credere • somiglianti 
imputazioni ,■ e non conviexi riportarsene ICg- 
-germente alle vóci .del Popolo Quello ìche 
si può assicurare, è, che fu assai facile di ri- 
conoscere le - cattive intenzioni dei Pipa ri- 
guardo ai. Gesuiti, fino dai primi giorni del 
auo Pontificato. Lungi dall’ avere ^cr essi 
i sentimenti di carità e di benevolenza^ che 
il Padre comun dei fedeli . deve a • ciascuno ' ì 
senza distinzione ,, affettava verso di • loro 
' un aria severa più propria ad' ispirare H ter- 
rore che' la confidenza . Si osservò che quam 
do. «sci va'- dal suo 'Palazzo di Monteca vallo , 
passava dinanzi al ‘Noviziato de’ Gesuiti 
' . M 
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xhfi stèsivi rimpetio ^ voltava il capo con 
una eertUria di dispetto e. di .indegnazio- ' 
ne . ne vedeva «qualchedun nelle strade ^ 
facea. sembiante di non distinguerlo dagli 
altri che passavano obbligati a mettersi gi- 
nocchioni per' ricever là sua .benedizione ^ 
se. non -per fargli sentire eh’ era i quella di 
Esaù , e non di .Giacobbe che gli accor- 
é&Và.c . 

Fu facile - allora «li prevedeze che' le sol- 
lecitazioni dei Ministtì di Francia , di Spa- 
gna , di Napoli j e ' di Portogallo che agi- 
vano presso Clemente ■ XI V per • ottìpnef la 
distruzione de’Gcstnhi , avrebbe^ l’cfifetto che 
le loro Corti bramavano . Vedevasi confdis- "^ 
piacere il . Cardinal - di Bernis Ministro di 
Francia , che molto avea contril^uito^ all’ele- ' 
zione dì, Canganclli j mettere del calore in 
questo, affare , egli che avea delle stimabili 
qualità, e cui. ancora gli intìiressi della Be- 
ligione eran cari. Ma il Ministro di Spa- 
gna era quello die aveva ordine per > parte 
del Be suo. Padrone, di impiegarvi Fattivi- 
tà la più. grande Sarebbesi «ktfo che «jue- 
sto. Principe nc facesse utf affan suo*- perso- 
nale , .-e che mettesse, tutta .la gloria del suo 
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itegno a far proscrivere il. Kcgtme de’Gc- 
sniti ; Senza parlar dei motivi particolari, 
che lo animàvah contr’ essi f e che gU lecer 
produrre nel corso delle > sue istanze la sup^ 
posta lettera j di cui ho fatta menzione ^ 
Crasi arrivato à persuadergli i don poter <Ìoi 
niente far di più utile perii beli della Re> , 
ligione^ e per il vantaggiò dei Siidditi*« 
(guanto non son colpevoli quelli che àan 
cosi abusato della conhdeàza di ùn Princt' 
pe i che professava altronde una pietà vera»' 
mente esemplare j e che credeva di non agi* 
re che con buone intenzioni? 

tl itiotivo il più capace di far impre»io • 
he sul Papa j era la promessa ^ che se gli 
faceva di rertituire tutti i Oòminj,'di Cui 
si erano impossessati sorto' il suo Predeces- 
sore j precisamente a' cagione ^ella ièrrttetr 
ià da lui mostrata in sosteaereV^i Gesuiti . ^ 
Il Duca di Choiseul in Francia aveà inva- 
so il Contado di Avignone y il Marchese 
Tanucei a Napoli il Ducato di Castro ; e 
quello di Benevento,- e il piccol Marchese 
di Felino' a Parma avea s^citato aUa 
Sede le più incomode br^e ali’O^basion dd 
diritti che pretende di avere questo Dii» 

M ir . 
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cato . Si prometteva^di restituir tutto , e di 
rimetter le cose in- qUcUo stato in cui era- 
no innanzi. II Re' di Napoli .si obbligava 
di più. a rendere ogn’ anno, . come pei* lo 
passato, la fede, e 1’ omaggio, che deve al 
Btpa in qualità di Feudatario, colla pre<r 
sentazion della Chined la vigilia di S. Pie- 
tro Finalmente Carvalho in Portogallo offe- 
ìriva di ristabilire la Nunciatura , e tutti ' i 
rapporti che esistevano prima tra la Corte 
di .Rorna , e quella di Lisbona . , 

Malgrado tutti i vantaggi che queste proT 
messe annunziavano. Clemente XIV volle 
almeno osservare alcune formalità , e noti 
pàrer di 'troppo affrettarsi in un affare, diT 
ceva bgli , della più grande importanza , c 
che esigeva per parte sua la più scrupolo- 
sa attenzione ; .domandò del tempo: si fe- 
ce finta di .^negoziare in quest’ intervallo . 
Egli era curioso il vedere a Roma gli in-' 
trighi ,‘ e le fazioni agitarsi in ogni j senso; 
U^» Autor molto istruito ne fa sapere , che 
quegli abbattucci , che cercano ad. ogni cot 
sto di far la lor sorte, che quei Frati , ì' 
ciii desideri ambiziosi risvegliati son di conr 
iinuo dalla speranza di ottener degli impie- 


Digilized by Google 



ghi thè possano sottrarli dàl disgusto de* 
lor Monasrei j , che tutti quegli uoiniiii pie» 
fti di artifiz; e di. cabale * che voglionsi rim» 
proverare al nativo lor suolo , animati dal^ 
le, spoglie de’ Gesuiti che si .. presentavano 
alla lor avida rapacità f se le disputavano prì* 
ma ancora del tempo , si voltavano, esi ri^ 
piegavano in mille modi affinchè la lor perdied 
ddssc alla fine totalmente decìsa . Aggiunge che 
il Giansenismo era allor concentrato in qual» 
che .maniera in Roma , che contava un gran 
numero di Proseliti infra i . Prelati ,■ e , i 
Cardinali medesimi ; ma soprattutto 'tra i 
Religiosi che vi. covavano contro i Gesuiti 
queir, odio profondo , che la gelosia • ‘del 
Corpo aveva già fatto nascere Potrebbesi 
domandare a-, tutti costoro,- oggidì eh’ essi 
medesimi son divenuti un oggetto di avi 
versione,, e che hanno provati dei tratta-i 
mefiti che. ha« do'O^uio immergerli nel' do- 
lore , e nell’ afflizione se i sentimenti che' 
aveàno in allora' fosscr conformi, non dico 
a quelli che 'ispira la Religione , • ma a 
quelli perfino che- Ispira 1’ Umanità ." ■ ’ ^ 
Arrivò .finalmente per i. Gesuiti il ' mo- 
j»ento fatale che tutto annuhciàTa j ^ che? 

M 5 
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era sì facile di {Prevedere . Nel mese di 
Agosto del J773 Clemente XI V" pubblicò 
un Breve, con cui abolì la Compagnia di 
Gesù , il suo Istituto, c il suo Regime. Si 
vede pCr altro il suo imbata^zo in quel 
Breve : non - rimprovera alcun delitto ai 
Gesuiti y non può nascondere I servigi da 
loro resi , non porta alcuna ragione valevo* 
le che giustificar possa una tale abolizione \ 
si contenta di dire, che quando v* è unto* 
ne per chiedere la soppressione di un Cor-' 
po Religioso j cessa allora di essere non sò-‘ 
lamente utile ; ma può divenir eziandio 
pericoloso c. noccvolc ; c tale è' il .caso, 
die' egli, in cui si' ritrova la Società de' Ge- 
suiti . Se questa maniera di ragionare fosse 
ammissibile , ne seguirebbe che nel XVI Se- 
colo,- in cili molti Stati richiesero l’aboli- 
lion del Papato, ciocché equivaleva, se- 
condo le loro; idee , alla abolizione della 
Religione Cattolica / i Papi avrebber. dovu- 
lo altresì rinunziare ai loro dritti , e ri- 
formare la Chiesa al modo de* Protestanti , 
che riguardavano questi diritti come peri- 
c^osi c nc^evoli , Si vuol egli fare un al- 
tm supposto che renderà il vizio di un 
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tal ragioiiamcmo ancor più sensibile , poi- 
ché tutti aiamo stati testimoni di quer ch’è 
occorso ? Allorché V Assemblea Nazionale di 
Francia ha voluto stabilire la Costituzione 
Civile del .Clera, ella non lo ha fatto che 
a cagion degli abusi che s’ erano . Intro- 
dotti , diceva essa , nella Gerarchia Ecclesia- 
stica. Ella esigeva che questa Costituzione 
fosse ricevuta, . c divenisse una regola uni- 
forme c generale per la ' Francia . Sarebbe 
dunque abbisognato per la stessa ragione, e 

per una colpevole condiscendenza che Pio VI 

avesse acceduto alle pressanti istanze che se 
gli facevano : ma si sà con qual forza , c 
con quale indegnazione ributtò una Co- 
stituzione, ch’ era un misto mostruoso - di 
Deismo e di Giansenismo, che ha portato 
un colpo tanto fatale alla vera Religione in 
Francia, die ha cagionate fofse tutte le per^- 
cuzioni che questo gran Papa Martire ha sp^te-^ 
nute , c che ha portato perfin la sua mem» 
una terra straniera ed in mezzo de*suoi nen»ici. 

Lasciamo al lettore imparziale e giudi- 
zioso a far molt’ altre j'ìflessioni , che sì 
prcsenuno in folla all’ occasione di questo 
Breve , e. liroitiamoei. a dire , che tm dc- 
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gli.^ ultimi Papi dal secolo XVIH, méntre jIa .■ 
Religione era scossa da . tutte le parti e mì-^ 
nacciata di 1 vaste rovine che soifosi dovute 
deplorare altuiii anni dopo ,1 non- ha‘< temu- 
to di meitersi in. contraddizione con Il 
Concilio di .Trento , che avea approvato 
r Istituto . della Compagnia .di Gesù, -sic* 
come santo- e pio , con XVI de’ suoi Pre-* « 
decessoti , che gli, -aveano ugualmentC'‘daM.'- 
un’ approvaaione . onorevole in. alcune Bolle 
solenni , e specialmente^ col suo Predecesso- 
re immediato Clemente XIII, che 7 od 8 
anni , prima ne; avea fatto . il più - grand’ e* 
iogio Non si può dire che dopo, quest* 
epoca sì > recente . i Gesuiti avessero dege-' 
lierato dai lor principi , ^ nè che si fossero 
rilassati nell’osservanza delle lor regole . St 
può, dire a! contrario, che le virtù, loro m 
erano purificate dalle persecuzioni che ■ lor 
si erano suscitate .. Si ha ben .ragione.. di 
convincersi I in oggi della giustezzav, e del- 
la verità dell’. osservazion che si fece, quan- 
do il Breve di abolizione fù pubblicato , 
che il Papa avea c. tirato *. sulle ; prc^rk; c sue. 
truppe . 

1 Sovrani dell’ Europa, negli Stati .. dei. 
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quali vr cr ano ' ancora dei' Gesuiti , e che 
avevau" veduto colla più grande indifFcrctì-^ 
za tutti ! passi che facevansi: per distrug.^ 
gerii,. si fecer premura di conformarsi a 
un tal Breve . Se ■ avesser saputo preveder 

• fin . d’ allora , quel che per • altro- non " era 
molto difiìctle , gli effetti che doveva ave- 
re, e che ricadere dovevano su loro stéssi 
avrebbero' certamente conservato' colla piu 
gran premura presso di Sc 'i più fermi so- 
stegni della loro autorità . Dovrebbero beri 
persuadersi “ che ' non è sob coi cannoni-, c 
colle baionette eh’ ella”si mantieùe •,» mi più 
ancor coli’ opinione e coi ■ principi inculcati 
nello spirito dei -Popoli • Se fate sparirgli 
uomini -capaci di spargere tali principi,’ sic-^ 
te sicuri che il vostro, 'potere ‘ verrà • scosso 
ne’ suo? fondamenti, e che sarete strascina- 
ti. voi r stessi nella- caduta . L’acciecamento 
allóra era tale , che i Gesuiti privati del 
loro stato, espulsi dalle- lor ;casc "furono 
trattati dai rispettivi loro Sovrani coir più 
o meno di umanità , secondo i sentimenti 
che questi aveano a lor riguardo . 

Per un contrasto.ben singolare .due So- 
vrani^ da cui ’i Gesuiti non’ d<?veano;aspet-^- 
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tdH'si veruna protezione, furcmo i soli che 
raccordarono loro .'-Essi non ■ professavano 
nè r’tm nè T altro la Beligione Cattolica, 
ma : erano anche -quasi i soli ■ in Europa 
che avessero delle gran viste , e de’ princi- 
pi:! fìssi nell' arte di governare . Ognuno sarà 
d’ accordo quando saprà che erano il Gran 
Eedeclco'Be di Prussia, e Timmortal Ca- 
terina' 11^ Jmperadrice delle Bussie . 

11 primo , fedele al trattato fatto coll’ 
Imperadrice Maria Teresa, che gli avea, ce- 
duta la Slesia , stipulandovi la conservazio- 
ne della Beligione Cattolica e di tutti 
gli stàbilimemi che ne dipendevano , li 
mantennf con un’ esattezza capace di servi- 
re di esempio a ^i Principi allevati in 
questa Beligione . Proteggeva particolarmen- 
te i Gemiti sparsi, nelle primarie Città di 
quella Provincia. Ne avea fatti venire al- 
cuni da Francia per portarvi il buon gusto 
della buona letteratura che eoltivava egli 
medesimo con tanto successo , e per ren* 
dcr gli studi ancor più fiorenti . L’ Autore 
di questo ' Scritto ha avuto oo:asion di .ve- 
dere alcune lettere che questo Monarca seri- 
veva ad 'uno di; questi Gesuiti Francesi: es- 
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se portan V impronto 4el « suo spinto , e 
del suo gusto formato dal leggere buone 
Opere, è dalle' frequenti 'conversazioni che. 
aveva coi begli spiriti che si’ era unito d’in- 
torno . Voltaire allev/ito dai Gesuiti, e ri» 
sovvenendosi ancora della ^imona educazio- 
ne che gli aveano data , gli diede .il con- 
siglio di fame venire alcuni di Francia ; 
ma lo stesso Voltaire divenuto in seguito 
lor nemico, dopo aver, essi attaccato 'COn 
forza quelle sue Opere in cui avea distilla- 
to il veleno dell’empietà, voUc provargli 
nelle sue. lettere, uscito che .fu il Breve 
di Ganganelii , dover - egli cohformarvisi , e 
trattare i Gesuiti de’ suoi Stati come io e- 
ran negli altri . Si vede dalle risposte di 
Federico, che avrebbe sempre adempite -le 
condizioni del trattato , che non • aveva al- 
cun motivo di lamentarsi di essi , ' e -chc' 
era soddisfatto dei servigi che prestavano 
ai Cattolici della Slesia , e della fedeltà 
eh’ erano gelosissimi di osservate a suo ri- 
guardo . ' 

Animato da tai semiihenti y ma pòco al 
fatto delle Massime della Chiesa Cattolica, 
e non conoscendo tutta la forza obbligato- 
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m del Breve j di oui.si tratta, ordinò at 
Gesuiti di restar nelle lor case , di conti- 
nuare a portare il lor « abito . di seguire 

* al solita le lor medesime règole . Essi tro* 
varonsi in un grande, imbarazzo / Temeva* 
no' per una parte di dispiacere .ad un So- 
vrano" assoluto , e i di cui ordini erari fino 
lina proVa della bontà « che aveva per essi j 
hià avesti dall’altra molto piu a temere 
ubbidendogli , di essere riguardati come 
scismatici , ed «è ciò che sarebbero realmen* 
te stati. Essi presero la libertà .di fargli 
delle rimostranze rispettose, in' cui gli'e-* 
sponevano , che il Sommo Pontefice avendo 
..disciolto il loro Istituto e regime , non 
potevano i senza violare lé^ leggi di lor ere-, 
denza ,, andar contro lé disposizioni pubbli- 
cate nel Breve . Il ,Re dapprincìpio non si 
arrese a codeste ragioni . I Gesuiti fecero , 
nuòve istanze . Finalmente questo Monarca 
lor disse : „ Poiché non volete. approfittar* 

i, vi delle - mie bontà , non pretendo im* 

„ picciare le vostre coscienze; siate ravvol- 

* ti nella' distruzione.- del vostro Ordine che 
,> avrei . voluto I consèrvare “ . ' Ma questo 
Principe acconsentendo alle • loro . richieste j 
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diè lor delle prove al tempo stesso deirin- 
teressamento che prendeva nella lor sorte . 
Trattoli! con* un’umanità .che fa vergogna a 
molti Sovrani cattolici. Lungi dal far loro 
provare le vessazioni a, cui furono esposti 
altrove, lasciò gli imi nei Collegi per còn- 
tinuare a istruire la Gioventù, e diede a- 
gli altri’ degli impieghi , de’ benefìzi, o deL 
le pensioni ,che bastassero alla, lor sussi- 
stenza . ■ 

Ottennero ancor più di favore presso di 
Catterina II , ed essi doveano tanto meno 
aspettarselo , in quanto la loro sorte non 
poteva .che essere indifferentissima a questa 
Principessa , facendo ella professione della 
Peligion Greca , che è quella altresì del 
suo Impero , e che. anche in vigore di an- 
tiche leggi era lor proibito di penetrarvi 
sotto pena di morte : ma ella prese per es- 
si de’ sentimenji favorevoli all’ occasione che 
sono per dire . ' . . 

. : Un Gesuita Francese , Missionario a Co- 
stan’tinopóli , crasi particolarmente consecra- 
to all’ istruzione degli .schiavi cristiani rinr 
chiusi nel. bagno • Si sa che quella è una 
prigione, la più' orrìbile forse di quante 
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Esistono f dove gli infelici che vi son deli* 
tro provano i trattamenti più duri i gli 
uni ammucchiati sugli -altri respirano un’a- 
ria infetta j che ne fà perire un grati nu- 
mero . Durante la prima guerra che l’Im- 
'peradrice delle Russie ebbe a Sostenere con- 
tro i Turchi i parecchi de’ suoi sudditi eb- 
bero la disgrazia, di esser fatti schiav/i j'e 
di èsser posti prigione in qtiestd bagno . lì 
Missionàrio Ciesuità iion li differenziò da- 
gli ' altri . Prodigò loro tutti i soccorsi , • che 
rattivo suo zelo e indtìstriòso. ’potea- ttiài 
iuggcrirgli ; li. Sollevò nelle loro afffizioni , 
e pigliò tuffi i inezzi che erano ini poter 
àtio per raddolcire, la miserabil lor sorte . 
Alcuni di essi avendo > riavuta là libertà,- 
ed essendo tornati nella lor Patria ^ non 
cessavano nel tras^rto della loro ricono- 
scenza di far r elogio del Missionario Gó> 
suita , e di riguardarlo come il lor Ange- 
lo tutelare . L’ tmperadrice n^ intese parla- 
re i ella si fece rendere un conto esatto 
dei servigi da lui renduti- ai Sudi sudditi 
e colpita da uno' zelo còsi perfetto ,■ di- 
sinteressato )• e tenero capi che uomini ca- 
paci di simili tratti dì eroismo non cràti 

t 
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j tali quai 4a calunnia:, e ‘la. r. malizia, gli; a- 
; veva rappresentati ; .che al .contrario^ ^vea- 
j no essere dei piìt grande vantaggio. in que* 

, gli Stati in cui efma ammessi . Ella, anco- 
^ ra si ricordava senz’altro , che alcuni Mis- 
sionari Gesuiti a Peckino incaricati al prin- 
cipio di questo secolo di accompagun-e al- 
iami Ministri Plenipotenziari per terminar 
delle quistioni . eh’ erano insorte fra la Rus- 
sia e Ja China ,' le avean finite a vantag- 
>gio di. questa prima Potenza. Altronde;al- 
.cuni di tai Missionari residenti a Peckino, 
e assai distinti pe’ lord talenti , erano stati 
ammessi nell’ Accademia delle Scienze di 
Pietroburgo ^ 1 loro nomi comparivano con 
onore vicino a quelli dei membri più. il- 
lustri ; e di più riguardavansi come molto 
i opportuni a mantener dei rapporti vantag- 
giosi fra i due Imperi^ 

' ' Catterinà II che concepiva delle grandi 
ddee formò, il disegno di attaccarsi degli 
uomini, da cui ella potea cavare .un util 
partito per ì sudi Stàti . La prima divisio- 
ne della Polonia fatta tra lei , l’ Impera- 
drice Maria Teresa , c Federico Re di Prus- 
sia, gliene forni l’ occasione'. 1 Gesuiti 
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4vea«o molti stabilimenti .ne’ paesi che 
furon ceduti . Ella pigliò -tutte le .misure 
necessarie per conservameli . Il Papa Gan> 
ganelli veniva da distruggerli con un Brevp 
fulminante ; e ciò che sembrerà, molto 
«traordinario , e sorprendente , 'ma che npn 
c niente meno sicuro ,.è che questo Papa 
medesimo alle preghiere , ed alle istanze di 
questa T-'rincipessa diè un ^ altro Breve per 
manicaer nel loro Istituto , e regime i Ge- 
suiti eh’ eran passati sotto il suo dominio . 
Non si potevano .adunque riguardar come 
Scismatici, quai la calunnia si. fe’ premura 
di pubblicarli . Essa li perseguitò fino in 
Boma , dove dopo la morte di /Ganganelli 
si eccitarono loro tai vessazioni all’ occasio- 
ne di questo ^ Breve che si credeva suppo- 
sto ; ma da Imperadrice il produsse ; egli 
era rivestito di tutte le forme legali , Co;- 
desta Principessa mandò degli Agenti presso 
di .Pio VI, che ne diede un altro dei più 
onorevoli , c confermativo' di ^ qqelio: del 
suo. Antecessore . rQuindi ecco i Gesuiti al 
coperto di ogni rimprovero , e di ogni so- 
spetto ’ per 'fino .di scisma . -, ii 

• Questo affare fu terminato*, nell 1777, 

Allora 
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'Allora sì elesse un Vicario Generale , -ri- 
vestito de’ poteri medesimi , e' della mede- 
sima autorità del Generale stesso . Egli ' ha 
stabilita la sua residenza a Mohilovv nella 
Eussia Bianca • 11 Noviziato è nell’ istessa 

É 

Città ; c vi si presentano tanti Soggetti che 
non si è imbarazzato che della scelta . Ai 
Collegi che già esistevano in- questa parte 
di Polonia , o nei paesi adiacenti , l’Impe- 
radrice ne aggiunse alcuni altri che fondò 
ella stessa . Ih tutto il corso delia sua vi- 
ta, questa Principessa non cessò- di onora- 
re i Gesuiti delle sue bontà , e benefìci - 
Ella ne diede lor delle prove , soprattutto 
in un viaggio che fece a Mohilovv , e al- 
cuni anni prima della sua morte ne chia- 
mò 4 a Pietroburgo , dov’ essi e^rcitano 
in piena libertà le funzioni del lor Mini- 
stero presso i Gattoliciv che si ritrovano in 
quella Capitale.. 

Montesquieu dice in qualche parte , che 
il Nord ha fatto ip. volte la conquista del 
'Mezzogiorno . Ah! più non si tratti di 
conquiste comprate coll’ effusione del san- 
gue umano . Non se n’ è sparso che trop- 
po . almeno non sono i progetti di 

N ' 



JP4 DEI. WSTABILIMKNTO 
Pàolo I, figliuolo c successore di. Gatteri- 
na II. Per un tratto di grandezza- d*aai> 
do, , di cui la Storia presenta pochissimi 
esempi ) non ha prese le armi che. per 
stabilir 1* ordine nei paesi che sono in pre- 
nda agli orrori dell’ anarchia • Quanto ? sa- 
rebbe più bella ) e più -gloriosa eziandìo 
la %ó conquista del Nord sul Mezzogiorno, 
se ^lla fosse' operata dalla Religione! Lo 
spirito si ferma .deliziosamente su i corol- 
lari che nè. risulterebbero Questa Religio- 
ne divinatasi propria a fare la vera felicità 
degli qomini- ,, ricomparirebbe con tutto, il 
'^corteggio delle virtù che l’ accompagnano . 

• J^a semplicità de’ costumi ^ il candore , la 
buona fede, la ^ probità, la pace, la tran- 
quillità , .quel bene si essenziale per la si- 
curezza, di ogni .individuo , regnerebbero an»- 
cor sulla terra > JEh ! chi sa se • i Gesuiti 
della Russia non sien destinati a produrre 
un tal , cambiamento si necessario , e si 
vantaggioso ? Non è. certo permesso a noi 
déboli .mortali di leggere nei decreti dell* 
Eterno; ma se la sua Providénza. avesse 
permesso In un angolo del mondo che $) 
coaservasscjTo questi Religiosi , i qual gratitu? 
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' dine non dovrcm noi- avere per i benefici 
di* cui 'sarebbcr gli Autori j per i successi- 
vi progressi che farebbero nel mezzodì deli’ 
Europa ? So bene che il desiderio che vò 
'formando, sarà riguardato' con disdegno , 
■ ihdegnazionc , ed orrore da un preteso Fi- 
losofo , da un * Giansenista , da un Illumi- 
nato; tutti costoro non son che la schiu- 
ma delle più vili passioni; io non mi vol- 
go che a quelli che credono ' alla ' virtù . 
‘^••Nel tenapo che il Vicario' Generale* de’ 
Gesuiti fu eletto in Kussia , il ' lor Gene- 
rale 'era già morto in Roma . Egli era , 
‘siccóme' ho detto ; il P. Ricci , ' su cui la 
calùnnia' avea versati i sarcasmi rivoltanti 
' *dcl pari per la malizia , che per ’l’ assurdità 
che contenevano . Nel momento medesimo, 
ih** tùi ■ Clemente XIV- pronunziò la distm- 
ziòùe della Società , lo fece arrestare , 'e 
conduire al Castel S< Angelo • Questo vec- 
chio infelice vi languì per due anni , evi 
terminò i suoi giorni ' sotto il Pontificato 
seguente'. Che aveya egli fatto per meri- 
tarsi un trattamente^ sì rigoroso f ’ Non si 
sa nulla. Gli rimpi!ov«ravano forse qualche 
dcKtto particolare ? ■ L’ impostura non '111 

N 2 ' 
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mai ardito tacciamelo . Egli era al .cotitrft- 
rio. un uomo dolce , semplice , c modesto; 
non sapeva altro che pregare e soffrire. Pa* 
re ancora che la sua nascita , poiché appac-' 
'teneva ad una famiglia distinta di Fii'eme, 
Ja dignità di Capo- di un Corpo celere da 
lui posseduta per- molti anni , c la sua età 
avanzata dovessero esser dei titoli per otte- 
' nere da un Sommo Pontefice che non de.- 
ve essere animato che dai sentimenti ' della 
carità universale, più di riguardi , ed » una 
sorte più fortunata . Temevàsi forse chemon 
levasse qualche armata ,;io -non eccit^se 
qualche sedizione per vendicar. P ingiustizia 
fatta ài suo Ordine ? Hanno dunque le ju- 
mane passioni da essere sempre in comrad*- 
diaione con se medesime , ed escludere per-^ 
fino • i lumi del semplice ■ ragionamento 7 
Ecchè ? si aspetta che l’ Ordine sia sciolto, 
che i membri sieno dispersi , ‘ che -, il .‘Ge- 
nerale per conseguenza non possa esercitai 
SU essi un’autorità piena, ed assoluta, gq' 
me .l’aveva .prima , per affettar dei timóri 
imaginarj ? Pare almcn che se essi avesser 
fatto una certa impressione , si sarebbe al-. 

mene» dovuto , ^er misura di , sicurezza j ar-* 

, » 
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fèstarlo , c metterlo sotto buona guardia j 
finehè avea in -mano quell’ autorità che te* 
inevasi « tanto , e di cui /poteva fare quell' 
Uso che 'se' gli supponeva. Si dirà forse 
che alcune ragioni politiche esigevano che 
si togliesse agli occhi del Pubblico un Per? 
sonaggio di quell' importanza? .Qual è> adun- 
que questa politica barbara , la qvtal condan- 
na un uomo innocente alla pena di una 
prigione perpetua j precisamente perchè hà 
.fetta una gran figura nel mondo? ? . Alcuni 
altri Gesuiti di Roma subirono , la stessa pe* 
na per ordine di GanganellT~psul solo so ^ 
Spetto di aver composte dell’ apologie del 
loro Istituto ; come se il giustificarsi fosse 
Uh delitto . ' - ■ ; 

■ Ma convien essere di > buona fede ^ e 
aver il coraggio di dirlo al présente che la 
verità può farsi intendere . I., Gesuiti sono 
stati dapertutto le vittime della - più in- 
giusta, e pin «odiosa parzialità Dapertut- 
t© si è avvilito il lóro ònorCj si son -cac- 
ciati con ignominia dalle • lor Case , Inrnol- 
fi luoghi perfino . dalla lor. Patria , si sdno 
spogliati, de’ loro beni,. e del lorò^stato, st 
Sono affogati nel dolore, è nella miseria 'j 

fi ' 3 
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e lin tutte le tribolazioni dell’ avversità e 
in niun luogo si sono interrogati sopra / I 
delitti che avrebbcr potuto,. lor < meritare 
una sorte si deplorabile . Non solamente 
non si sono ‘ volute sentir le ragioni che 
non avrcbber mancato. di addurre per disool* 
parsi da’ tai pretesi delitti;/ ma si è procu»>, 
rato di -soffocare perfino i lor lamenti coK 
le minaccie le più rigorose . Per , condao^ 
narli*si son contentati ’ di vaghe accuse j 
prodotte dalla malignità) dall’. odio )• e dal» 
la calunnia. Oimé! non.ebber nemmeno 
la deploràbile facoltà- eh’ ebbero i Tempbtfi 
d’ esser ascoltati giuridicamente.. Ma se la 
posterità^ ha biasimato il giudizio /reso con» 
tro di loro ) benché pronunziato, dal Con./> 
cilio generai di Viènna ; che deve esser di 
quello che. ha proscritti i Gesuiti ?/ Non ne 
dubitiamo . A misura che il tempo ^ 'an> 
drà avanzando nell* avvemre j la loro innò-, 
cenza acquisterà più* di' lustro ^e saran vcn-< 
dicati altamente delle .calunniose ^ imputsK 
zioni , di cui furon ■ coperti -, . • >/' 

' Que.’sì presenta un» fiosso, che colpirà- 
dertamente il Lettor giudizioso . .Quest’'© 

V esatta rassomiglianza e perfetta che teo» 
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.fasi tr» la persecuzione eccitata contro i 
Gesuiti i e qucUa che fu destata contro il 
Clero cattolico ia tutti i paesi , eh’ ebbero 
la disgrafia d’essere in preda alla Rivolu- 
zione Francese*.. Vi si riconosce ristessa 
marcia , lo stesso spirito distruttore , gli stes- 
si mezzi' per arrivare allo scopo proposto ; 
calunnie atroci allegazioni . che' non han 
fondamento , ingiustizie manifeste , giura- 
menti contrari alle^ leggi della Religione e 
della Morale ,>piene pronunciate ', contro co- 
loro * che rifiutassero di ' sottomettersi agU 
«rdini dettati dalla tirannia esìgU. severi >> 

C' soprattutto ilo.. spoglio, dei* ^heni .; poiehè 
non si può dissimulare che questo non fos- 1 
se il principale motivo di tutte le vessa- 
zioni state commesse. Godesti beni hanno 
accesa f la cupidità di tutti, i brigami, ’-r 
- -Frasi imaginato , dietro le- vaghe asser«* . 
zionit dei nemici.. dei Gesuiti , che- questi 
fbssez'o. ricchi « l racconti assurdi che si e^ 
rano sparsi sul gran Commercio* che faee^ 
vano^ aveano indotto in errore molte per- 
sone , ed avean fatto lor eredere che do.» 
vesserò possedere tesòri immicnsi .'fu realtà 
erano piu(;tosto poveri che ricchi» • Per un 
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Collegip l?ftn fon<ktQt^sc^nc conta vatto 
,altri,.cl?c, y erano mcdiocremctitc^- ì e iti 
qualcuno, perfino le entrate .appena basta- 
vano^per i bisogni.! piìu necessari . 'Altron- 
de i Ciesuiti intendevansi -molto male nell’ 
Amministrazione dei beni , temporali e ‘ ciò 
4pyea essere.» Gli. uomini? occupati' delle, 
scienze $ .e . della letteratura hon sotl molto 
propri j ai- minuti dettagli che ^esige una sU< 
mile ^Amministrazione Eli* era ‘ confidati' 
p^ir .r ordinario .a .persone che non accano ^ 
talenti / abbastanza distinti per impieghi? di< 
maggior importanza". Succedeva perfino ai«-b 
sai^ di spfsso, che i; loro .beili andavano ia 
malora le, lor Case ■ erano: rovinate di.- 
imprestiti t moltiplicati , c, rovinosi . * i 
Quindi- allorché si staccarono dai loro 7 
stabilimenti per impiegarli , in ^ altri 
Benefìci’ ecclesiastici che avean sernto ‘alla j 
lor .fondazione; quando .dei Città , in mcuI^ì 
aveano dei Collegi ^ ripigliarono le pensìó-i 
ni. che lor bisognavano per I* istruzione del- 
la Gioventù : finalmente quando si vide la '' 
massa enorme de’ lor «creditori , furonmol^ 
to sorpresi del. poco ..chet avanzava . Si- dis- 
aveano portati via ria tesoti' 

/ 

t . * t " ' ' \ 
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thè’ ebbero -ìa precauzioò di nascondere *’ 
in verità eh’ essi erano de' gran sempliciot- 
ti a non farne uso . Mancavano quasi di 
tutto ; e senza il soccorso dì alcuni bene&N 
tori , molti avrebbero dovuto soccombere di 
sotto il peso de’ loro infortuni. Dopo ciò si 
j>retende che amasser meglio languire nella 
miseria » che di procurarsi le cose neces- 
sarie .per sottrarsene » Diciamo meglio'/, si 
impadroniron di tutto , e non lasciarono 
àd'.essi. la libera disposizione di * veruna 
proprietà > neppure della meschina mobiglia 
delle lor camere v Tutto cadde nel golfo 
del ladroneccio ; e si preser dei mezzi si^ 
curi perchè niente sfuggisse . In molti paesi 
si obbligarono i Superiori dei Gesuiti .a 
prestar giuramento di non aver niente sot^ 
tratto e nei Paesi Bassi Austriaci si esìgè 
perfino, giuramento su giuramento da ogni 
individuo per il più piccolo oggetto cioc- 
che certamente sarebbe stato il colmo dei- 
ridicolo , se il; ridicolo potesse mescolarsi' 
con Una cosa si sacra , quanto un giura-' 
mento . 

. Non dirò nulla dello spoglio ^ ' e della 
profanazione delle , Chiese , che ì Gesuiu 
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dapmiirto tornavano con éccenza, e^ià inoU 
ti luoghi colla maggióre magnihceaza . tEnr'j 
se si può j usar questo, termine , il lòro4tss^ 
50’^ benché il Ministero che vi esercitavano 
fosse gratuito, e fosse lor proibito dal 
xo ^Istituto di ricevere alcuna mercede ^ La 
rivoluzione ci ha in qualche sorte àccoiluv 
mati.'a shnili sacrilegi ; ma inhno allon 
erano, inauditi infra i ^Cattolici e noniisi 
viderìf che con orrore alcune i Chiese i dei' 
stinate ad usi profanr. Che dico io?«^e.ii' 
ebbero, come a Mastricht, di cui se^ nè 
fecero dei teatri; e fu .'un '^Magistrato' Cat«. 
tolioó- di' quella Città; dhie fu T Autore. di 
un tal progetto ; e che lo fece cscgiiifc -i? 
J Pagam medesimi avrebber temuta U giul!^ 
sta'^ vendetta dei Numi loro se - fossero smti 
testimoni di scandali si abbominevoli Quai 
ideai si - può egli :fare del secolo -XVIIIj'v 
in^cui si vcdon , si’ soffrono e per fini 
molte persone vi applaudiscono/?* • '.r , 

' Una perdita ancora ben deplorabile 'fu 
la dilapidazione delle biblioteche de'Gesuw 
ti . "Gom’essi formavano specialmente uni. 
Corpo di gente di lettere che- insegnavano , ^ 
cd . erano obbligati ’ a- ricavar T istruzione w 
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darlibri. per * ioscgnare agli »altui , . esà .iw 
avean -tuui i loro CoUc^ in piìr jO 

mcn * quantica secondo i redditi di cui go- 
devano .• N«’ Collegi ricchi , le lor, biblio- 
teche meritavano l’attenzione j ' e • gli el<?^ 
dei letterati, e -de’ curiosi ^ Essi noni avean 
nulla risparmiato per j ornarle de’ libri i più 
preziosi in • ogni, classe di. umane. i seienzc.j 
d^si, può;- dir eh’ erano monumenti onorevc?- 
li per le Città in cui si .trovavano . Distiiir 
guevaM ì soprattutto la biblioteca 'deh Colle- 
gio di Lnigi il .Grande a Parigi,. Ja più'> 
numerosa dopo '.quella del Re, « la me^ios 
cdinposta^ in libri- Stampati , .c inanoscfitiii*^» 
Oimèi! ^a più parte di tali ' biblioteche • 
divènner la -preda della .cupidità della; ma- L 
la'j£ede , della- briecotwfìa # 1 Xiibriv^i-.MSv,’ 
i * Gabine tti 'dii ^medaglie ,le macchine di .Ei» ■■ 
sici^’Iélxdajezioni di ^drla Naturale furoa .- 
dispersi, rubati venduti- spe^o a* vii ptez# > 
zo , c tutto è scomparso » v i- .< ^ vi* .r. 

•jAlcunr particolari senza dubbio.-. vi -^han 
trovato il lor-! conto in qtwstc ,depreda2Ìo-. 
ai,; ma*gli Stati ne han.essi; profiìtaio . 
Sonosi* otói arricchili delle , spoglie "de’^t. 
fuiti? Nò ; & può pérfio che la lof 
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éistrùzione'*fU’ad essi acaricó-i* lii alètini[pàè.a 
j" eomè yih Frartcia,- fu ^ Costretto ^'i4 
Verno di’ cavar' dal tesoro Reale il ''danaro 
ticcessarió per pagare le lor petisiorii f 'e 
béhchè'esse fossero tenuissime ^ benclìè>^si 
aves^ còme bastante per un individuo prò*» 
Scritto j’ ’ qual era unì Gesuita i la' somma 
di che se gli accordava ogn’amio 

per^ prevedere alla/propria sussistenza- j' cd 
ai' bisógni dellà vecchiaia c delle' malattie ^ 

"'Il 

àd'ognivmódo tutte queste somme riunite 
non lasciavano di formare una massa con* 
^iderabilc, e di aumentare le . spese j qiian^ 
do tutto imponeva una'^legge di sminuir* 
le,. Dévesi aggiungere ^ che' non ;solo l 
Creditori de* Gesuiti ^non erano rimbórsàtl^ 
ina che passavano degli anni itìteri $erìz?a<i» 
che neppur ricevessero gli interessi del 
Maro che aveano impiegato sui^" lor* Colle*» 
gi * Era sempre V affare del Pé Lavaletie 
che si mettèva in avariti per giustificare <i4 
Hfiuto di pagamenti di rigorosa giustizia i 
Presentavasi continuamente uno stato ì più 
àggravatò di debiti da essi contratti ^ senza 
che mai fosse, possibile Mi penetrare in^que^ 

' ifetó mistero di^iniq[uità ; e non ostante* tra 
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■o (quattro Consiglieri .del ParlametJto di Pa^. 
•rigi stati nominati! Commissarj per gli affa'- 
(.ri-, Gesuitici ritiravano ognuno ,« due Luigi 
4Ì’ prò tutte le volte che si .radunavano ; 
^ciocché succedeva due volte, la settimana > 
iV’erano altrettanti Avvocati ^ e Procurato- 
ri j poi' i Notati , ed altre sanguisughe,., 
che, formavano, il corte^io* deU’fAmminir 
<Ftrazion de’ legali , del dolo , e della .frode, 
che , ricevevano soldi proporzionati alle < lor 
professioni. . Codesta Commissione . tuttavia 
sussisteva., quando .arrivò la rivoluzione, e 
sarebbe ^sussistita infino a., tanto che> tutti i 
hcui lUon fossero , stati assorbiti . ; , i-, 

,Non mi stenderò più oltre su 'tutti . gli 
altri mali 'risultati dalla distruzione .de’Ge- 

t I 

suiti ^ Mi sarebbe assai facile .di presentare 
un quadro tanto fedele ,.^>quanto capace.^ di far 
gemere sulla loro enormità . Potrei mostrar, 
quautq dopo quest’epoca sventurata, l’cm-^ 
pietà mascherata, sotto il nome di Filosofia 
abbia ; fatto rapidamente progressi , come il 
tolleramismo siasi < da principio iutrodotto , 
ed abbia ispirato la più grande indifferenza 
pe^ la . Religione , e. il più gran disprezzo 
pe’supi Ministri gli sforzi, arditi c^equ^si’ 
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empièta ^ha "fatto* in "seguito per attàccàrt 


«itti 1 buoni- principi con* Opere^che H itìlo 
infeAio poteva dettare ; il numero' immea- 
so de’ proseliti fatti lusingando'^ ogni “passio* 
ae ."Quindi r abbandono quasi' ' totale delle 
pratiche 'religiose ) la disèraion 'delle tlhie- 
«e'V^le istruzioni neglette j T insubòfdinaìsiò* 


ne pubblicamente mostrata , ’' lo spirito' di 
rivolta -e’ 'di ribellione' spario j^r tuitb '?''le 
adunanze , 't le associazióni , dove ’non sò'-k 
1 <> n"Deismo,'rna ftisegnavàsi TAtcismoril 
più ' sfrontato -, siccome regola di condursi’^ 
il ■’ libertinaggio dei costumi S * di 'cui 'il ' Pui> 
panismo medésimo più- dissoluto-si av^ebbé^ 
a'’ ' vergognare E non si creda 'che' questi 
mali sietio' stati pànicolari a un ' paese 
essi fianno infetta- tutta ■- quanta l” Europa? v 
han come ‘ gàngrena invase tutte ’ le - Crédetl*" 
2c , le Sette, le -età, x' sessi le condizio- 


ni.^ Non si vedono" da per tutto* se' ’ tidlr^ 
rovine degli' amichi - principi - , è Io 'stabili- 
xncnto 'de* nuovi 'che* presagiscono' aheor 
maggiori drégrazic forse di' quelle Che ab*-- 
biam vedute iln qui* * ’ ‘ 

' Ma ciòcche fa onore infinitamente' al^ 
Gesuiti' i ‘ e 'serve pure aHa lóro ’apologiiì' 
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fiù-che tutto, il resta) e rende la loc mj^ 
xnpria preziosa è la confessione che gene- 
ralmente. si ,fa « Se essi avessero sussistito 
si , dice eodestO/ torrente d* iniquità sareb» 
t»e stato ripressQ , la Bivoluzione Francese 
non avrebbe , avuto . mai luogo ; * lo sventu^ 
rato Luigi XVI sarebbe, ancora sul aronp» 
e. ancor, farebbe la felicità del suo Popolo, 
Codesta rivoluzione non avsia estese^ le sue 
stragi negli infelici, paesi che ne furon le 
vittime . Le proprietà sarebbero state rtsppff 
tate ) le vera libertà » . la sicurezza di ogni 
individuo mantenute sotto la prptezion deJU. 
le r leggi ; e . dei torrenti di sangue ,npit ; a->. 
vspbbero inondata la terra* Sonovi,<noa 
ha., dubbio, altre cause di queste ’di^ràr 
zie. : ma non si teme di asserire che la di». 

■ 'i* 

struaione . de’ Gesuiti ne è la primaria . \ 

. r Qui ^i presenta un’ osservazione che non^ 
sembrerà fuor di luogo* Precisamente 'ne^- 
medesimo tempo , e nel .medesimo anno 
che il Parlamento di Parigi pronunciò fa 
distruzione de’ Gesuiti^ comparve rOpera dl 
Rousseau intitolata : Emilia , o dell*, eduea^ - 
M . Luciamo da parte irtal^i dell’Au-’ 
' tore, Tassai conosciuti e vantati, lasciam dai 
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parte un’ infinità di errori,^ di paradossi,^ 
di sofismi , di cui quest’ Opera è piena . 
Non parliamo che del principio in qual> 
cj^e modo fondamentale che vi è stabili-r 
to^. Consiste a dare una libertà totale ai 
fanciulli , a non inquietarli , nè contrariar- 
li , a lasciar loro fare quel che più vo- 
gliono per non impedir lo sviluppo dei lo- 
ro organi , e a non occuparsi della loro 
Morale , che quando la lor Ragione sia for- 
mata . 

Il Genio il più malefico ha solo potuto 
pubblicar' questa Massima , le cui conseguen- 
ze furono incalcolabili per i mali prodotti. 
Ella troppo andava a verso alla infingardag- 
gine , e noncuranza de’ Padri y de’ precet- 
tori , degli Aji per non essere adottata con 
trasporto , ed essere riguardata com’ una di 
qut^lle verità ignorate infino allora, tranne 
forse dai soli selvaggi che si prendevano a 
modello . Essi trovaronsi con ciò sbarazza- 
ti da ogni cura di vigilanza che esige, l’in- 
fanzia, e credettero di avere adempiti i lor 
doveri , quando un ragazzo non era più 
acrettó in fascie , o nei busti , i quali pov' 
Uvano sformar la struttura , quando immer- 
i .gevasi 
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gévasi in bagni .di acqua fredda per indur- 

rirlo , quando violavansi le regole stesse del 
pudore non lo coprendo che d’ abiti . tras- 
parenti, e talvolta ancora , senza del tut- 
to , quando era in libertà di correre,, di 
saltare, di arrampicarsi sugli alberi , a ri- 
schio spesso di rompersi il collo , quando 
poteva essere impunemente capriccioso , ma- 
ligno , cattivo , ardito , sfrontato , e cen- 
trar le abitudini le più detestabili , quando 
ridevasi delle sue impertinenze che si ave- 
va la bontà di prendere per tratti di spi- 
rito , finalmente quando lasciavasi in un’i- 
gnoranza profonda delle Massime della. Mo- 
rale , e della Religione. 

Eh che ? Voi volete che il vostro ra- 
gazzo viva in appresso sotto 1’ imperò delle 
leggi , che viva nella Società , che ne ri- 
spetti gli usi , e voi non lo formate ai do- 
veri che sarà obbligato di compiere ? Que- 
sti doveri , il . so benissimo , son vincolan- 
ti , incomodi , sev.n'i ; sono contrari alle 
passioni ; ma la loro osservanza non è me- 
no di una necessità rigorosa . Voi volete 
aspettare che la sua Ragione sia formata per 
parlargli di Dio , di Religione , per far ger- 
, ' . ‘ 0 


Digiiized by Google 





Ilo DEL JUSTABILIMENTO 

t % 

mogliar nel suo cuore le virtù che' devo»' 
formare la felicità reale deHa sua* vita ; ma 
non sarà allora più tempo ,* quando avrà 
contratte delle viziose abitudini e che il 
suo spirito' ribelle resisterà ad ogni lezione 
che se gli potrà dare Correr ugualmente 
dice un Autor sensatissimo , parlando di 
questo’ paradosso di Rousseau , Vorrei sostener 
ugualmente che per imparare a suonare d'uno 
stromento y convenga aspettar che le dita' sie» 
no irrigidite . 

• Volete , aggiungete voi , seguitare la mar- 
cia della natura nel vostro piano /di edu- 
cazione: ma sapete voi cos’ è la natura ab- 
bandonata a se stessa ? Udite quanto' ne di- 
ce Bayle , il cui testimonio non può 'sem- 
brarci sospetto ; egli vai , per lo meno , 
quanto quel dì Rousseau . ^ Che cos’ è di 
grazia la voce della natura? quali sanie 
„ sue prediche ? Che bisogna ben mangia- 
j, re , e ben bere , goder bene di tutti i 
„ piaceri dei sensi , preferire ili proprio in^ 
j, teresse a quel degli -altri , accomodarsi 
,, di quanto- «i trova che ne convenga , far 
„ piuttosto un’ingiuria che non soffrirla , 
j, ben vendicarsi. Non bisogna pretendere. 
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: che il commercio de’ Cattivi sia quello che 

jì Ispiri queste passioni ; esse compaiono 
„ non sol nelle bestie le quali, non fanno 
che seguitare l’istinto della natura, ma 
„ ancor nei ragazzi ; esse siono anteriori 
alla cattiva educazione ; e se 1’ arte non 
,j correggesse la natura ^ niente vi avrebbe 
„ di più corrotto che l’animo dell’ Uomo , 

„ niente in cui tutti somi^ierebbersi mag^ 

„ giormente j per un consenso unànime , « 

„ che in questo : che bisogna accordare al 
corpo tutto quello che vuole , e sóddisfar 
l’ambizione j la gelosia, ^e il desideria 
della vendetta quanto si può * “ - 
Se desiderate una prova della verità di 
tali asserzioni , vengo a citarvene un sin- 
golare esempio-^ Io ho conosciuto , dice 
(in uomo a cui si può credere , un ragaz- 
zo^- che i suoi imprudenti Genitori avcan» 
allevato dietro i perniciosi jirincipj del fi- 
losofo Ginevrino- A ■ otto anni era un 
mostro di lubricità, e di cattiveria; a un- 
dici anni aveva ammazzato il servidor più 
fedele di icasa - Bisognò farlo Sparire dalla 
Società dei' viventi , ed impedire con vio- 
lenza il Padre che non lo uccidesse . Ma 
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qual bisogno v’ è di „ri ferire dei tratti par- 
ticolari , mentre siam testimoni noi. stessi 
degli 'effetti di questa educazione tracciata- 
ci- da Rousseau, o piuttosto di questa ‘to- 
tal mancanza di educazione ? Si gitti lo 
sguardo su tutti quelli individui , in, cui 
dalia loro infanzia si è seguitato codesto 
dctestabil sistema . Il numero non n’è che 
troppo 1 considerabile , e noi ne siamo affol- 
lati . E’ egli possibile di trovare degli Es> 
seri più ripieni d’ un’altura insolente, più 
penetrati da, un barbaro: egoismo , più in- 
sensibili ai mali altrui , più scostumati , 
più ribelli ad ogni specie d’autorità., più 
orribilmente empi , non rispettando ’ nè sa- 
cro -, nè profano , ed ingolfandosi senza ti- 
mor nè rimorso, nei’, vizj più" infami ? 

Tale non era il sistema di -educazione 
seguito, dai Gesuiti ; e se si vuol giudicar- 
ne da una prova di fatto sensibile , alla 
portata perfin degli, Spiriti li‘ più. .volgari 
della differenza che trovasi tra 1’ uno e 1’ 
altro, non si ,ha che a metterli al parago- 
ne . .Per due Secoli e più che i Gesuiti 
hanno, esistito , c che sono stati /incaricati 
deir educazione nella maggior parte di Eiu 

- ’ V 
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iopa j la Eelìgione' fu’ onorata ^ itispettatà j 
praticata j e niun .negherà senza dubbio , 
eh’ égfi è' inculcandola con infinita cura nel- 
lo spirito e nel cuore de’ loro allievi ch’eU 
la "è' -ricomparsa con lustro , oscurato da 
tjuaiche -Secolo * Da questa prima sorgente 
li’ era venuta per un seguito necessario la 
rigenerazicn* dei costumi , 1’ assodamento de’ 
buòni priftcipjj la sommessione alle legiiti- 
' me’'' Podestà , da buona fede nel commercio 
del' vivere, la pratica infine delle virtù re^ 
ligiose e civili, die si '‘facevano assai gene- 
ralmente osservare 'ira qiiegli^allevati dai 'Gè*.' 
suiti ; poiché tale è 'T' oggetto precipuo dell’ 
educazione propriamente', detta . Quindi S* 
Ignazio lor fondatore non aVea voluto ser- 
virsi del secondo che consiste' nell’ istruzioj. 

He che -per giungere , al primo . Pretende- 
va che quelli che avessero abbracciato ' il suo , 
Istituto , 'non si incaricassero ^ di Collegi' 3 
tion' insegnassero nelle- Università, che affio 
d’ispirare alla' Gioventù \ l’ àmorer e la pra* ' 
' fica della ^Religioné . f&peva che quando erà 
stati imbevuta di. buoni principi , li conser* 
•va non sólo- nel ' corso 'déHa.'‘.-'Vjta, >ma vU 
propaga insensibilmente • in .ùnte., quante 

O 3 


Digitized by Google 



aJ4 DEL fUSTAEfLIMENTO 
celassi clella ^Società . Oi là nasoe che' niente 
più raccomanda tanto ai Maestri ed ai Pro- 
fessori , quanto di attaccarsi a questa parte 
essenziale , di mai non perderla ' di veduta 
nelle loro lezioni , di ricondurvi ancl^ i 
passaggi degli autori profani che vi^abbian 
qualche rapporto , e di avere sulla condot- - 
ta de’ loro allievi la più grfln vigilanza ^ 

«ia durante tutto il tempo che sono ' sotto 
i lor occhi , sia nelle particolari lor case > 

{tìo. nelle ricreazioni , e ne’ loro divertimen- 
ti . Coloro che hanno studiato sotto i Ge* 
-suiti sanno con quanta premura osservasse- 
ro questi doveri che loro erano ingiunti a 
questo riguardo > gli stabUimenti che avean 
formato per ispirare i sentimenti di Religió- 
ne , le Congregazioni > i Ritiri , gli Eserci- 
zi vari di pietà , le prediche , 1* obbligo di 
frequentare i Sacramenti . Tutti i loro al- 
lievi non profittaron certo di questi molti- 
pticati soccorsi ; ma’ molti ne ricavarono i 
' più grandi vantaggi , e il più gran numero 
aoDservava almeno un fondo di^uoni prin- 
cipi ) che si risvegliavano , daj^oichè 1’ età 
ttvea smorzata P effervescenza ^Ue passioni . 
Hon ai teme di al^anzare che, sotto que* 
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iSto rapporto , i Gesuiti non avevan gli egua- 
li fra tutti gli .altri educatori . 

Quanto .al secondo .oggetto dell’ educa- 
zione, ^ehe è .l’istruzione, la loro gloria 
è incontestabile. Ella .è scritta su monumenti 
eterni y se m’ è permesso di ^osi «esprimer- 
mi • Non son essi ckiidianno formata la 
più parte degli .Uomini dotti , le cui fati- 
che e produuoni sono . state si utili alla 
Società? JNon ;Son essi che colle.loro lezio- 
ni dei pari che colle Opere han dissipato il 
buio .deir ignoranza , ban ristabilite le Scien- 
ze , e resi .allo spirito umano <juei lumi -, 
e quel lustro che area nei secoli di .Ales- 
sandro., e di Augusto? Non son essi quel- 
,li , che «depositari del buon gusto , lo' haa 
«trasmesso .ai lor discepoli, che versati nel ^ 
greco e nel latino loro hanno fatto sentire 
colle spiegazioni e i commenti , le bellezze 
degli Autori, che hanno scritto in queste 
lingue , e iorp le hanno messe dinanzi co- 
me i spli modelli a seguire per distinguer- 
si nella carriera, delle lettere? Finalmente 
non son essi queiy che hanno eccitato in 
tutti gli altri Corpi , incaricati ugualmente 
dell’ istruzione della Gioventù , quella npbi- 

O 4 


fligilìzed by Google 



^^6 DEL ristabiliménto 

le emulazione tanta vantaggiosa- pel PubSI?*' 
co per 11 vicendevoli -sferzi con cni s’inge- 
gnano di sorpassarsi gli uni gU altri ? . B 
dacché' più non esistono non si vede egH 
quanto il vuoto da essi lasciato abbia prò- 
«dotti i più funesti effetti , non solo per la 
mancanza delle loro lezioni , ma altresì per 
il deperimento sensibile dell’educazione af- 
fidata agli altri ? Io non eccettuo neppure 
le Università Protestanti , come ho di già 
osservato . Egli è certo , che se non vi si 
mette un pronto rimedio si va, a ricadere 
nell’ ignoranza ; e di là . alla barbarie non 
v’ è che un passo . Già la lingua latina', 
«he per altro è la chiave di tutte le scien- 
ze, ha provato un terribile dìcadi mento ; e 
si dirà di lei da qui a venti anni quel che 
dicevasi in prima del ' Greco : Gramm est , 
noK legitur .. Gli è del greco, non si legge . 
Mi sarebbe agevole di qui presentare un 
quadro di^raziatameme« troppo fedele del 
deplorabile stato, in -cui son cadute le al- 
tre umane scienze ; ma non v’ è alcuno Che 
non. Io vegga e non sospiri per un cam- 
biamento felice. . , - 

Questo cambiamento può farsi , ristabi- 
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lendo i Gesuiti . Essi aveano urt eccellente 
metodo di insegnare , di cui non erano , è 
vero , gli Autori . Essi aveano adottato quel- 
lo che si praticava nell’ Università di Pari- 
gi , quella scuola di tutte le scienze famo- 
sa tanto e fiorente per molti secoli , e che 
servì di modello a quelle che furono stabi- 
lite negli altri Stati di Europa ^ Questo 
metodo teneva molto di 'quello che era 
seguito dagli antichi ed i Gesuiti 1’ avea- 
no ancora perfezionato . Egli non si ap. 
poggiava su principi falsi ed erronei ^ come, 
il proposto da Rousseau, e cóme quello 
degli altri compilatori, di piani , che da 30 , , 
o 40 anni a questa parte hanno inondato 
il Pubblico di libri sull’ educazionCv^ pdr lo 
meno inutili, se fors’ anco non sono peri* 
colosi ; . ma il metodo , di cui si tratta era 
veramente conforme al. corso della natura i 
c diretto secondo il progressivo sviluppo deh- 
lo Spirito umano . 

Entriamo in qualche dettaglio su tal pum 
to^ per rendere più sensìbil la cosa, per 
convincerei! lettori della (verità di quanto 
asserisco , e per far rinvenire parecchi dai 

lor pregiudizi su una materia che non .po- 

\ 
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trcbbe esser troppo approfoiadata per i pr/- 
sni aasi.-QualVè la facoltà dell’ animo 4;he 
domina in un fanciullo ? Nessun’ altra dal- 
ia memoria ih fuori : dessa è la sola . 
Ti suo spirito , e la ' sua ragione, non sono 
ancora format] . Non si può coltivar dunque 
altro che la sua memoria , mettervi delle 
parole, e. fargliele imparare a mente .t Noo 
•vi affrettate a voler • forzare il suo i piccolo 
intelletto .. Siate . persuasi che dandogli il 
tempo , il significato di queste parole si an* 
dfà sviluppando insensifiilmente nel suo spi> 
rito,) e voi stessi sarete sorpresi in veder- 
lo , quando le idee che gli avrete inculca- 
te , per così dire , macchinalmente , avran 
germo^iato ad agio, nella sua tesu, in ve- 
derlo dico svilupparle con facilità^ render 
ragione di tutte le difficoltà eh’ erano state 
enigmi per lui , e. correre dopo a passi ^ 
gigante nel corso de’ suoi studi 

Quest’ era il motivo per cui i Gesuita 
applicavano lungo tempo i loro allievi . al- 
ia Grammatica j e non si dee creder che fos^ 
se un tempo perduto , come molti' se lo 
figurano. Sapevano. che la Gramatica è la 
base di tutte le conoscenze umane ; che 
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senza lei non si hanno che cc^niziont va* 
ghe , incerte ^ incoeren^ ezian4io , pezch’ è 
fondata su una logica naturale , ma assai 
' ragionata . Sapevano pnne eh’ ^Ua è spinosa i 
tihuttante , che presenta grandissime difHcol*- 
tà^ e che * fuori dell’età prima,* non «i 
pon divorare». Per • convincersene non si. ha 
fhé à dare un’occhiata alle persone che 
in un! età' piu avanzata «vi si vogliono ap>* 
plicare'. Pochi $on quelli che riescano 
loro sforzi ^ Essi non posscmo. colpire qi mi’ 
fnfinità di . dettagli che loro paÌ<Hi hirnuti ^ 
e se ne ' annoiano ; e lor non rimane che 
il dispiacere di, non potersi tnctterc al < Ih 
Vello di quelli , a ‘ cui* le dilBcoltà ^amma* 
ticali han cagionata alcuna noia., e forse 
ancor qualche lagrima pa^aggarii nella ’prl* 
fna età loro* Codesto studiot della griua* 

{natica, non impedisce per. altro che si non 
esercitino i fanciulli nell’ acquisto delle co> 
noscenze che dipendono dalla memòria , 
come/U Geograhis l’ Istoria > T ohhligaaio* 
nc‘ di imparare a mente, c di recitare i 
migliori squarci degli Autori piii propri a 
far impressione su loro . T 1 Gesuiti .lo pra* 
ricavano assai geaeralmente nei lor Ctdlegi; 

I 
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c se.riol praticavaho tutti , avean '^otto ^ 
dovrebber ' nel loro ristabilimento ' farsene 
una legge t particolare . , - 

Segniamoli nel eorso che praticavano coi 
loro allevi quand’ erano svolti dal bujo , 
o dal barlume leggiero' della'- infanzia : ciò 
comunemente accade versa l’età di ' 12, ò 
anni Allora T Imaginazione comincia à 
svolgerà ,, c con essa la sensibilità i Isti- 
tutori prudenti ed' abili j deh J vegliate su 
quest’età; eli’ è pericolosa e piena di sco- 
gli . Le passioni si mostrano; . Già esse 
mugghiano e’ minacciano di jompefe ogni 
barriera, se' non si-ha T arte d’ indirizzarle 
verso utili oggetti « - 1 Gesuiti avean quest* 
arte . Io non parlo soltanto dell’ elevatezza 
de’ sentimenti che '■isph'a vano e' che sem- 

bravano , in- generale , distinguere i lor 
discepoli, e farli in seguito conoscer nd 
mondo . Sapevano pure ‘ arricchire -da loro 
imaginazione , e. nodrire la- loro' sensibilità 
con' idee grandi e magnifiche dipinture < 
'Essi gli - avean resi capaci- nelle prime lof 
classi a spiegare , ed iutender- gli Autori , 
e nel corso dell*^^ Umanità c della Rettori* 
cavmeticvan lor fra le mani ì tPoeti, gli 
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Oratori , gli Storici , facevan loro semirntì 
le bellezze , insegnavano loro a schivarne i. 
difetti , li formavano nel buon gusto , gli 
esercitavano con: alcuni, componimenti , sia 
in verso , sia in prosa sopra soggetti prò-, 
prj a interessarli# coir incantesimo , la, fin- 
zione , e i più be'! tratti. Oratori . Apriva- 
no loro infine- tutte . mal le sorgenti, delU 

letteratura . ■ * . , 

\ 

Sarebbe forse cjuì II luogo di ragiona-^ 
re de- pubblici esercizi che i Gesuiti face-^ 
vano sostenere ai loro allievi ; ma non so 
in che consistessero , nè se avessero luogo 
in ' altri Collegi "fuori di Francia . So bene, 
che ivi eran diretti per modo, che fissan- 
do la loro attenzione sopra soggetti', che 
secondo il precetto di Orazio univano*. ruti- 
le all’aggradevole , formali a parlare in Pub- 
blico , a porgere con facilità è con grazia , 
e soprattutto a vincere la naturai timidez- 
za 5 i cui effetti si spesso sono prégiudice- 
voli • hel^ commercio che si è costretto di 
avere cogli uomini . Mi risovvien d’aver 
letto , non so più in qual libro , che il fu 
Principe di Conti , Padre di quello che 
esiste anche in oggi in qualche parie .di 
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àpagiU'j fi* incaricato da Luigi XV dì é- 
&aminare ii Ddfino j sud figlio , che allor 
faceva i ■ suoi studj sotto i suoi I^recettori . 
Questo Principe di Conti avea 'moltissimo 
spinto i ed aveald coltivato xon successo* 
nel' Collegio di Luigi il Grande a Pari- 
gi dov’ era stato allevato . Egli fu conten- 
tissimo di tutte le - risposte che fece il Del- 
fino alle sue moltiplicate doriiande ; e rcn- * 
'dendo conto al Re della soddisfazione da lui 
provata ; Sire , gli disse ^ noti gli manèd che 
im* aria di Collegio . Codesto riflesso • è pro- 
foifdo i egli mostra iti prima là stìperiorità 
della pubblica educazione sulla particolare % 
egli prova in appresso che la prima dà un 
tono di facilità , e di libertà , che è infi- 
nitamente raro che si acquistr nella se- 
conda 

< Domando qui mille scuse ai Gianseni- 
sti i essi che fanno risuonare sì alto la loi^ 
Morale severa j ma non dividerò cpn essi 
le diatribe che pcrmettevansi contro I Ge- 
suiti Francesi all’ occasiort dello Opere tea- 
',trall, eh’ essi facevano rappresentare Senza- 
entrare in discussioni che troppo lungo sa- 
rebbe di qui voler fare, preferisco di rap- 
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portarmene a Montaigne , ' il cui sufiiragiaF 
è un po’ più imponente, del loro , :e !Ìi:ri- 
mando aV Capitolo in cui fa T elogio del 
Principale del Collegio di Guienno, che . a-* 
veva avuta grandissima cura di far .rappre* 
sentare. dcir Opere teatrali da suoi allievi ^ 
tra cui si trovava egli stesso »- So bene che 
tali Opere non presentavano y e non' potè* 
vano presentare un grande interesse , poiché 
allontanavasi ogni cosa che' fosse' capace d*^ 
infiammar le passioni, benché talùim ,re^ 
gano anche alla lettura : ma esse formava-’ 
rio i giovani alla declamazione, e for’pro-^ 
curavano i vantaggi, di cui ho parli^to più 
sopra . 

Finalmente arriva F età ,• in' cni * la Ra^ 
gioii si sviluppa ;> e allora era )che ' i .'Gùs- 
suiti conducevano insensibilmente i lor di* 
scepoli a quanto è di. sua pertinenza è do- 
. minio < La Logica , la Metafisica , la Mo- 
rale , la Fisica ,. le Mattematiche stesse ■ fa- 
cevano per due aniìi 1’ oggetto delle. loro 
lezioni, ed era quel che chiaraavasi corso 
df Filosofia» Dopo quest’epoca, gli studi’ 
classici si aveano per finiti , ed ì Giovani, 
i* quali volevano acquistar altri lumi pas-: 
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savano sotw diversi Maestri , eccettuata la 
Teologia , insegnata in molti luoghi dai 
Gesuiti . 

\ ' 

Si converrà senza dubbio , dall’ esposizio- 
ne infin qui fatta , che il metodo d’inse- 
gnare che seguitavano era eccellente , e eh’ 
egli era' perfettamente ben graduato , se- 
condo il corso della natura . Se ne vuol 
egli una prova di fatto che non abbia re- 
plica ? In tutto il tempo eh’ egli fu prati- 
cato , e che essi esistettero , uscirono dalle 
loro scuole uomini istrutti , che portaron 
le scienze , e la letteratura al più alto pun. 
to di gloria a cui potesser salire , e tutti 
han confessato dovere alle loro lezioni i 
successi da loro ottenuti . Il numero di 
chi scribacchia è divenuto , c vero , già con- 
siderabile, ma è facile di riconoscere aver 
essi fatti cattivi studi , e che i veri dotti , 
e i buoni Letterati son divenuti più rari ,* 
c lo divengono o^ni dì d’avvantagglo . 

Niun si figuri per altro che 1 Giovani 
allevati dai Gesuiti avessero acquistati tai 
lumi da dispensarsi in seguito da ogni fa- 
tica per aumentarli . Non si erano loro da- 
ti che i primi elementi : ad essi toccava il 

pro- 
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proseguire la carriera che loro era stata a- 
perta . Non si impara nei Collegi che ad 
imparare , se posso valermi dì una tale es- 
pressione e questo vantaggio è d’ un pre- 
gio infiijito , poiché k più grandi difficol- ^ 

tà sono vinte , e più non resta che a co- 
gliere degli abbondanti frutti per quelli che 
vogliono coltivare i propri talenti . E’ biso- 
gnato di vivere in un secolo , siccome è il 
mostro , per vedere de’ ciarlatani di educa- 
zione abusare della sciocca credulità dei 
Genitori , e farsi pagare delle pensioni as- ' 
sai care , promettendo con annunzi fastosi 
d’insegnare ai lor jfigli in pochi anni il 
latino ì l’inglese, il tedesco, l’italiano ,.Ia 
$toria , la Geografia , la Storia Naturale , 
la Fisica, la Geometria , 1’ Algebra ; ‘ e che 
so io di più? l’equitazione, la scherma, il 
disegno , il ballo , a suonar degli stromen- 
ti ec. Si potrebbe domandare da prima a 
questi sfrontati istitutori, se all’età loro sa- 
rebbero stati essi medesimi in caso di- ap- 
prendere una decima parte di tutto questo^ 

^ertamente nò: ma che riusciva di tutti 
questi giovani usciti dalle lor mani ? Ne 
uscivano degli ignorami veri col capo im-' 

P 
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barazzato di nozioni» confuse . La’ più parte' 
«ncora non sape van ripetere che* alcune pa- 
role , a cui non attaccavano’ alcun’idea ri- 
flessa; e i 'lor Parenti erano in' seguito^tut- 

ti sorpresi ^ che'^ dopo^ di avere speso tanta^ 

« 

, danaro per là loro educazione y fosser degli 
sciocchi pel resto della lor vita -.' Cosi^ do- 
veva- succedere • 

- I vizj deir educazione moderna* dimostra-: 
no -d* una maniera' innegabile la necessità 
di- tornare all* antico metodov c. di ristabi- 
Hre per conseguenza i Gesuiti che segui- 
tandolo han procurato de’costanti- vantaggi 
Ma - ir loro RistabilImento’^ è egli facile? Non 
presenta egli delle' grandi difficoltà •? Ecco 
quel che ne dice un Autore', le cui idee 
sono’ altronde' assai giuste , ed espresse so- 
vente con energia , in un’ Òpera' intitolata t 
^ « 

Considerazioni* snlla' Francia jyln mezzo" al 
„ generale sconvolgimento , di- citi siam-te- 
3, stimonj If mancanza di cdùcazroiie fissa 
particolamiénte' V occhio inquieto- degli 


„ amici -dell’ ordine . - Più d’una* volta - si 
3, sono' intesi dire che bisognerebbe '• ri- 
;, stabilire i Gesuiti- - lo' Jion* esamino qui 
„ il merito deli’ .Ordine ; ma *. un tal desl^ 
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}) derìo' non suppone egli dei riflessi mok- 
)> to profondi ? Non si direbbe che Sj Ign*- 
>f zio sta li belio e pronto a sèrvi re. l&ao^ 
3) stre viste ? Se f Ordine è distrutto j qual-' 
3^ che fratei laico di cucina potrebbe fofS& 
33 ristabilirlo col médesimo ^irito che , lo, 
33 creò ; ma tutti i Sovrani del Mondo i¥m 
33 vi riuscirebbero . ì ' : • 

• Farmi che le riflessioni di quest’ Auto- 
re non sieno qui molto . profonde in sti 
stesse 3 o che lion abbia conosciuti i Ge- 
Pilliti i ^Essi non sono nel caso di que* Re- 
" Hgiosi che hanno degenerato dalle lo/ jRo 
gole 3 e che haii bist^no per esservi ri- 
. condotti di iin Riformatore animato dal 
medesimo spiritò del Fondatore . I Gesuiti 
iiono stati' distrutti tutti intieri , se cosi; 
^osso esprimermi . Essi aveano conservato t 
principi medesimi , i medesimi sentimenti 
che S. Ignazio avea comunicato a’ suoi pri- 
mi discepoli ; essi erano ancora quel ehe 
darebbero stati sempre . Le loro leggi Sòn 
meglio scritte he’ loro cuori 3 che non nei 
libri tra quelli che tuttavia esistono^ Non 
hatinò dunque bisogno dì fratei cuciniere 3 
nè di chicchessia per render loro lo spiri» 
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to- del loro Stato ; basta loro di. dire; Uni-f * 

tevi 5 rientrate ne’ vostri Collegj , ripigliate 
tiUle le vostre funzioni , soprattutto met- 
tetevi . con' nuovo ardore ad educare la 
Gioventù. y .e, questo è quanto {.Sovrani 
pdsson 'lor dire , e debbono ancor meglio 
fare .-E’ ancora temppr per quelli che fu-r 
rono distrurti gli ultimi da Clemente XIV, 

I 

DeV»/ ésservene un .numero considerabile in 
Italia 5 in Germania , in Polonia . Confes- 
so che la« cosa, è più: difficile per il Por- 
togallo , per la Spagna , e per la Francia : 
ma si' lascino fare , ''dirà qualche Gianseni- 
sta ben . ostinato ne’ suoi pregiudizi , o qual- 
che empio -filosofo ; sapranno essi il modo, 
di' propagarsi ben tosto . Ed io, che sono 
in: questa , parte semplicemente T eco di tut- 
te ♦ le persone , dirò con esse: Felici tempi, 
se si vedrà presto il nstabilimento de’Ge- 
siìiti ! Si . potrà bene assicurare in allora 
che la Religion, la virtù,, la morale, le 
scienze ^ riprenderannb 1 * antico loro splen-r' 
dorè - ed impero*. . 

I 

O voi Ministri degli altari specialmente 
incaricati di. condurre le anime, illustri con«r 
fesspri: della fede, voi che avete preferito 
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dì fare il generoso abbandono de’ vostri 
beni , anzithè itiacchiarvi con un empio 
giuramento , Voi che la persecuzione ha 
innalzato al di sopra di voi medesimi , e 
che fate la gloria della Chiesa Gallicana > 
^ ie Dio si lascia piegar finalmente alle vo- 
stre preghiere ^ e dalle vostre sofferenze , 
Se vi riconduce in serio ài possessi altre 
volte affidati alle vostre cure , voi gli edi- 
ficarcte colle vostre virtù , voi gli illumi- 
nerete di nuovo coi lumi della fede che 
trovansi pressoché estinti del tutto,' voi lor 
renderete il maggior beneficio , la Religione , 
Sorgente della pace , della concordia , della 
dolce umanità ^ da sì lungo tempo partite 
da cjUel suolo infelice , e riceverete la più 
gloriosa di tutte le ricompense per i vostri 
travagli , vedendo il ritorno sincero di que’ 
Popoli , c la loro premura di profittare del* 
le vostre commoventi istruzioni , dopo la 
liinga privazione dà essi sofferta . 

Lusinghiere speranze , vi realizzerete voi 
presto o tardi per il ben della Francia ? Si 
deve sperarlo dalla divina clemenza*, mà 
possano almeno esse realizzarsi ’ presto ri* 
guardo ai Gesuiti di tutti gli altri Stati 
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cattolici dcir Europa • I Sovrani non barine 
che a sollecitar presso il Pontefice una 
Bolla' per il loro ristabilimento ; e certo 
non sarà lor rifiutata. La Corte di Roma 
dev’ essere in oggi la prima a riconoscerne . 
la necessità , e a darne anche la prima 
- J* esempio . La sola cosa che bramerei si evi^ 
tasse con ogni diligenza sarebbe , che si 
intorbidassero i Gesuiti nelle loro funzio- 
ni di pubblici educatori , e soprattutto non 
si nominassero comnilssioni per sopraveglia- 
Te la loro istruzione . 
babiìe che vi si mischierebbe in tai com- 
tnissioni qualche individuo guasto dall’ idee 
fnoderne , sistematiche , fors’ anche filosòfi- 
che -..Sarebbero intralciati nella lor carrie- 
ra ; male eseguirebbero I loro impieghi , e 
mvecc di ca^^are da essi tutti i vantaggi 
che si fià luogo di aspettarne , ^ si può es- 
ser certo che ne irlsultcrebbcro grandissimi 
inconvenienti . Si lasci doro un’ intiera lir 
berta . Han dei Superiori che vegliano at- 
lèiitasnente sopra i .Maestri ^ e sul modo 
loro da insegnare • Han degli ottimi libri ^ 
savissimi dacumenti a dirigerli - La spe- 
noBKa del passato 4^^’ segoli pcf 


Egli è molto pro^ 


ì 
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l’ avvenire . Si sono tutti altre volte trovati 
l>ene co* loro insegnamenti , e i loro studj 
sono stati fiorenti finché si « seguitato il 
lor metodo . Si lasci dunque loro ripren- 
derlo . 

Io già non li condanno a strascinarsi 
sulle vecchie idee scolastiche . Sonosi fat- 
te da alcuni anni varie scoperte nelle scien- 
ze . Si è arricchita la fisica di molti fe- 
nomeni , c di nuove sperienze La Storia 
naturale ha presentato , e tuttavia presenta 
ogni giorno ai curiosi , ed agli amatori 
delle ricchezze infinite non conosciute da’ 
nostri antenati . I <iesuiti devono acquistar 
questi lumi per insegnarli ai loro allievi . 
Soprattutto gli esorto a studiare il greco , 
troppo da lor trascurato da un certo tem- 
po , c farlo andare di pari passo nelle lor 
classi , come già praticavasi prima con il 
ialino : devon sapere che senza questo non 
si può mai esser un vero Letterato . Fi- 
nalmente li cordiglio ad obbligar tutti sen- 
za eccezione i giovani Gesuiti , dopo il lof 
corso di filosofìa , a studiar' di bel nuovo 
la Rettorica sotto un abile professore . Non 
credano già che sia questo un anno perduto . 
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Non ve ri’ è alcuno più vantaggióso^ ' AÌ-* 
lora' è jche sviluppandosi il loro spirito e 
la loro ixnàgina2iotie , saranno in caso .* di- 
colpir' le' .v^re' bellezze degli Autori anti- 
chi , di forriiarsi sul lor modello , rii ar- 
quistar tutte le regole del buon gusto, e 
di istruirsi al tèmpo stesso deb modo coti 
cui debbon procedere per rendere Tinsègna- 
re , a cui son destinati pcjr molti anni, il 
più profittevole ai loro allievi che sia pos- 
sibile . Ecco il solo avvertiménto che devo 

» 

dar loro .• Mi rapporto' nel rimanente , e può 
ognuno riportarsi del pari , allo zelo , ap- 
plicazrone,' e spirito loro eccellente dì Cor- 
po y che li rende gelosi della sua gloria , c 
che fa che niente trascurino per riuscirvi . 

So . che 1 loro nemici hanno* ad essi 

« 

moltissimo rimproverato questo spirito dì 
Corpo,, c che hanno preteso che- ciò ap- 
punto reildevali pericolosi r ma so altreà , 
che ha fatto più disperare i lor liemicr, c 
fatte vomitar tante iógmrie e calunnie , 

perchè han conosciuto che i Gesuiti riniti 

« 

fra loro sarebbero invincìbili, e formida- 
bili. Se mi fosse "perme sso di usare di 
un paragone , direi che erano come qriei 

/ 

r 

!> 

/ 

I 
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fratelli di arme nell’ antica cavalleria , ^ ' 
cui i legami della piò stretta amicizia im^ 
ponevano il debito di andare d’ un passo 
eguale ai combattimento , di attaccare e 
difendersi reciprocamente . Così i Gesuiti > 
in cui i vincoli della Religione nobilitava- 
no quelli deir amicizia , e li rendevano an- 
che più insolubili , si sostenevano , si ani- 
mavano , s’ incoraggivano per atterrare l’er- 
rore , e difendete la verità . Senza parlare 
di quanto era Io scopo del loro zelo , c 
de’ loro travagli , mi arresterò a quanto ri^. 
guarda 1’ educazione . Non era egli questo 
spirito di Còrpo , die li faceva passar so^ 
pra a tutti i disgusti che seco porta quella 
funzione penosa j di cui gli antichi dice- 
vano a maniera di proverbio , che i Numi 
fanno di chi odiano un pedagogo : Quem Dii 
oderunt padago^um fecermt ? Non c/a egU 
codesto spirito che lor rendeva onorevoli , 
c preziose le cure che si prendevano , che 
gli eccitava ad acquistare tutti i lumi ne- 
cessari per comunicarli in seguito ai lor 
discepoli 5 che non faceva lor trascurare al- 
cun mezzo possibile per adempiere degna- 
mente i lor doveri ? Se risultarono 
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grandi vantaggi \da uno spirito di Corp9 , 
si può l«n assicurare che quello è parti- 
cdlarmeate che animava i Gesuiti,. 

' Ecco ciò , parjai ^ che li distingueva , e 
réndeyaii superiori in un senso ai Profes- 
sori., che non erano uniti fra loro coi me- 
desimi vincoli » J-<a mia intenzione non e 
cèrtamente di qui voler far la critica loro, 
e lo dichiaro in termini formali . . Non son 
tanto poco versato nella Storia Letteraria 
• per . non saper che vi furono in tutti i 
paesi, in tutte le scuole, in tutte le Uni- 
versità degli abilissimi Professori prima , e 
«el tempo che esistevano i Gesuiti , che 
colle loro lezioni han acquistato un giusto 
titolo ad .una grande celebrità. Ve ,ne son 
tuttavia ; •« rendo volontierissimo omaggio 
ai lor talenti . Ma messa da parte ogni spe- 
cie di prevenzione, non bisogna, egli con- 
fessare., che a merito, uguale. , persone che 
vivono sotto una legge comune , obbligati • 
dai più fòrti motivi ad adempiere i lor 
doveri , devono, .per necessità guadagnarla 
sii quelli , che. non hanno altra regola fuo- 
ri del lor volere , e spesse volte si perdo- 
no nei capricci che loro vengono in capo? 


/ 

de’ gesuiti . - 

/ b . 

I primi, sono continuamente sopravegUati 
dai Superiori , dagli Ispettori degli studj , 
che gli obbligano tutti ad ubbidire ai - re» 
gelamenti prescritti , che correggono , e ri- 
cónducono quelli , la cui negligenza dareb- 
be occasiorie a lamenti giustamente fonda- 
ti . I secondi usando della lor libertà ^ 
lor conservata in intiero , non ascoltan gli 
avvisi che possan lor darsi , se non in quan- 
do si accordino coll’ idee loro ^ particolari . 
Da ciò necessariamente ne viene , che i 
discepoli degli uni debbon essere invigilati 
più da vicino , che i lor progressi devon 
essere' più sensibili , e che la loro stessa 
condotta dev’essere in generale più esatta , 
e più regolare , mentre ‘i discepoli dei se- 
condi ascoltan , se vogliono , alcune lezio- 
ni fissate ad una cert’ ora , c dopo padro- 
ni delle azioni loro non hanno a rispon- 
derà che a se medesimi della loro condot- 
ta troppo sovente riprensibile . 

Tal era il grande vantaggio , che i Ge- 
suiti aveàno nell’ educazione che davano 
alla Gioventù ^ Si-^ può aggiungere , che 
l’economia delle spese vi era anche unita . 
Codest’ oggetto è di un gran pensiero nei 


Digitized by Google 



t)EL' lliStASltìMEnTO 

tempi presenti , in cui tutti gli Stati , ttìtté 
per fin le Città sono, oberrate idai debiti 
che fanno sempre crescendo Ecco ciò che 
facea dire al Gran Federigo Re di Prussia* 
il solo Sovrano del stio tempo , le cui fi' 
tianze fossero in ordine , eh’ egli prevede- 
va , che nell’ estrema penuria , in cui si 
frovaVano tutti i Principi Cattolici , sareb- 
'bero stati costretti ad invadere i beni del 
Clero . Questo è quanto abbiam veduto 
arrivare* e che ' arriverà infallibilmenfe an- 
cora se non sopravviene un' altro ordin di 
cose . I beni de’ Gesuiti furono tutti in 
preda alla cupidità . Ristabilendoli sì sareb- 
be sènza dubbio impicciati per render lo- 
ro una gran parte di tali beni *, ma à 
guadagnerebbe sempre moltissimo sulle spe- 
se che porta al preseme la pubblica edu- 
cazione . Si è stato quasi dapertntto ob- 
bligato a triplicare. , c quadruplicare gli e- 
molumenti eh’ è bisognato accordare ai Pro«- 
fesspri che gli haft rimpiazzati , e ciò do- 
veva succedere . La più parte di tai Pro- 
fessori non vivono in comunità: parecchi 
ancora son maritati . Bisognano dunque 
loro de’ grossi stipendi annui in danaro per 
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poter mantenersi, ed essere indepnizzati 
celle fatiche che fanno ; e tutte - quest?' 
spese moltiplicate son ricadute a carico pub* 
blico . I Gesuiti al contrario , avvezzi ad 
una regola comune , e ad un voto di po* 
verta che lor proibisce ogni sorta di cor 
modità e di lusso , vrvean con molta fru* 
galità . Essi accontentavaasi del puro neces? 
sario , lusingati unicamente dal poter .Ten- 
dersi utili col più nobile disinteresse . In 
molti paesi , soprattutto in Francia* , le 
Città non pagavano per ogni Maestro che 
trecento franchi all’anno; e se aveano dell’ 
altre entrate , queste provenivano o dall’ u* 
nione di alcuni Benefìzi Ecclesiastici , o da 
qualche particolar fondazione . Si paragoni^ 
no le spese attuali della pubblica educazio* 
ne con quelle di altre volte e con quelle 
che sarebber sì modiche , se si ristabilisse- 
ro i .Gesuiti, e si vedrà,, sé non sarebbe 
ancor di vantaggio sotto questo rapporto , 
di procedere al loro Ristabilimento . 

Credo di averne abbastanza dimostrata 
la necessità, in tutte le maniere . Tutti vi 
sono interessati , il Clero , la Nobiltà , i 
Popoli , i Sovraqi ; il Clero per avere del 
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difensori zelanti de’ suoi diritti , e legitri- 
tni privrlegj; la Nobiltà per trovrar dégli 
Uomini - capaci di formare un argine possen- 
te contro i principi di Uguaglianza che vari 
circolando, e fermentando in Europa, *c 
ehe là minacciano di una prossima rovina j 
dove Continuino a propagarsi ; i Popoli per 
essere ricondotti dentro i limiti di una 
giusta subordinazione base fissa , e oriessà 
dàlie* mani dell’ Esser Supremo perchè fos- 
se la sorgènte della loro tranquillità é 
del lor bene Ma quelli che iranno ^ pivi 
grande interesse à questo' ristabilimento ^ 
sono i Sovrani . Essi non possori più Ili 
jóggi nascondersi che la loro autorità è pa- 
lesemente attaccata . Tutti i Troni stanno 
sopra un -Vulcano j e son mmacrìari dellà 
più orribile , e spaventosa e^lbsione , che 
mai sia stata . Non si potrebbero adunque 
'pigliar troppe precauzioni , e troppi mezei 
,per evitare i pericoli a cui si : è crosto w 
Se mi fosse permesso' .d'indirizzar U 
{parola ai Sovrani di Europa direi loro : 
itJnitevi, fatte uri nuovo genere di coalizrot- 
•ne per ristabilire la COMPAGNIA DI GeSU^. 
Voi troverete io essa T appoggio ilpiùpos' 
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ichte per difendere . i vostri interessi , so* 
stenerc i vostri diritti , c ricondarre , o 
itiantener V Ordine ne’ vostri Stati . Se al- 
tre volte ella si è segnalata per le sue 
vittorie sopra l’ errore y ella saprà ancor se- 
gnalarsi con quelle efee otterrà sopra il gran- 
de, e troppo pernizioso* errore’ del tempo 
presente,- voglio dir l’Ateismo, e>rBmpie- 
tà . Codesti mostri usciti dai più proSondi 
abissi dell’ inferno si fanno' arditamente ve- 
dere rovescian tùtto , tutto divorano nella 
for- furia . Sono i- vostri nemici, è verot-y 
, terribili per" il lor numero , accordo , . c 
' Sentimenti detestabili da cui sono animati : 
ma' opponete loro degli < uomini più terri- 
bili ancora per i sentimenti della virtù , i 
cui diritti sono imprescrittibili y’^ùniti tra 
foro dai vincoli della verità . Certo che 
dopo -che la loro Società più «non esiste , 
il ' male ha messe delle vaste radici : ma 
se non possono da principio distruggerlo in- 
tieramente , impediranno almeno che faedà 
' progressi ulteriori . La Generazione attuale, 
benché pervertita all’ «strema , non resisterà 
-'totalmente alle loro persuasive istruzioni: 
strapperanno ogni gioriK> alcune vittime ai 
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, lor funesti pregiudizi . Ma soprattutto , 
«juai dolci , e ridenti speranze non si han- 
no a concepire per la generazione seguen- 
te, se vi arrendete finalmente ai desideri 
di quelli che hanno ancora a cuor gli inr 
teressi, della Religione , della pubblica feli-f 
cita , ed i vostri eziandio ? , * 

- I Gesuiti apriran.di bel nuovo le loro 
Scuole , troppo , aimè J da un pezzo chiu^ 
se . I lanci ulli affidati alla lor cura saran- 
no, allevati neir amore, è nella pratica del-r 
le virtù . I • principi che loro s’ inculcheran- 
no , insensibilmente sì ^andran .dilatando , 
Le scienze , le Belle, lettere riprenderanno 
r antico loro stato, rinascerà un nuòvo or- 
din di cose., c in vece delle scene di orro-f 
re. c di strage , e di tutti ì delitti riuniti 
che hanno tanto disonorata la fine del Se- 
colo XVIII, vedrà il Decimonono le leg- 
gi della ' Religione , della Morale , e deirUr 
maiutà rispettate , la pace, quella figlia del 
Cielo , abitare di nuovo in sulla terra , e 
la tranquillità dei Popoli ugualmente che 
quella dei Sovrani , riposar sopra basi fisse, 
ed immutabili . / 

* H - 
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ANNOTAZIONI 


RELATIVE A QUEST’OPERA. 


T ì E prime Annotazioni che si leggeran- 
no sono estratte dalla Memoria giustìficà’^ 
tivù del Sig. Presidente d' Eguilles , fra- 
tello del Marchese d’ Argens , che visse gran 
pezzo alla Corte di Federico Re di Prus- 
sia t Questi due fratelli aveano dei senti- 
menti mc^to di velasi in materia di Religio- 
ne • Il Marchese d’ Argens T ha apertamen- 
te attaccata, e si può dir con furore, in 
Opere per disgrazia sparse di troppo , come 
ìes Lettres Jnives , la Philosopéie dn Bon- 
sens ec. Il Signor d’ Eguilles si è mostra- 
to uno zelantissimo difensore dei Gesuiti*. 
Egli era Presidente a Mortier nel Parla- 
mento di Aix in Provenza , dove suo Pa- 
dre avea esercitata per lungo tempo la ca- 
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fica di Procurator Generale . Quando si 
Nfattò in quel Parlamento di portate un 
decreto q)er. disciogliere la Società de’ Ge- 
suiti , il Presidente d’ Eguillcs yl si oppose 
colla maggiore fermezza . Com’ era un Ma- 
gistrato integro egualmente che illuminato, 
sostenne la loro causa con eloquenza , e 
tirò al suo partito tutti coloro tra siìoi 
confratelli , che ancor tenevano agli anti- 
chi principi • Il numero di quésti era as- 
sai considerabile . Fecesi una scissione net 
Parlamento . Si inaspriron gli spiriti . I ne- 
mici de’ Gesuiti , che lo erano pur dive- 
nuti del Presidente d’ Eguilles , alla fine la 
vinsero . Il decreto di proscrizione venne 
portato contro i primi ; e nel tempo stes- 
so ne uscì un altro contro il secondo c 
contro tre o quattro altri Membri di que- 
sto Corpo , che si eran mostrati zelanti al 
par di lui ; col quale vehner cassati igno- 
miniosamente dal numero de’ Magistrati , e 
le lor cariche furono confiscate . 11 Presi- 
dente d’ Eguilles appellò al Consiglio .di 
Stato del Re , perorò iniuilmente la sua 
causa presso i Ministri ; non fu ascoltato . 
Le cose giunsero fino a tal segno che f« 
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Costretto lasciare la Francia j e scelse, 
per luogo di suo ritiro la Città di Liegi j- 
òvc visse per circa j8 mesi . Là fu che 
verso iì 1767# 01768 compose e fece stam* 
pare una Memoria giusùjicattvfi . Egli è utì. 
irolumc in quarto assai grosso, di cui noa 
ne fece tirare che 11 copie per indirizzar- 
ne una a ciascun Membro del Consiglio di 
Stato . Le prove le più convincenti , i ra- 
gionamenti più solidi , l’ eloquenza , T ewi- 
dizione . perfino , tutto egli uni pei* fare là. 
propria apologià, e quella de’ Gesù! ti; ella 
è portata fino alla dimostrazione . Si rese 
alla fine giustizia al Presidente d’ Eguilles : 
fu^ rimesso nella sua carica , eh’ egli non 
Volle più eseteitafe , c tornò' nella sua Pa*<^ 
tria , dove alcuni anni dopo mori • L’ az<» 
zardo ha fatto cadere traile mie mani una 
di queste copie . Ne ho estratti molti pas- 
saggi ; ma mi contento di riportare i se- 
guenti » 

n Tutti gli Autori Luterani , e Calvi- 
ii nisti convengono essi medesimi di buona 
j, fede , che furono principalmente i Ge- 
y, suiti , quelli che arrestarono i prbgressi 
,, della ' pretesa loro riforma . V ignoranza 

Q ^ 
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„ del Clero j dice PufFendorf , fn molta 
j, svantaggiosa fin dai tempi di Lutero 4 
„ quelli della Religione Cattolica . Quelli di 
5> questa comunione , singolarmente / Gesuiti ^ 
}) rimediarono dopo a questo disordine . BU 
), pete la stessa cosa in vari altri luoghi , 
„ e segnatamente alle pagine 619 , 647 , e 
648 di Capo iz della sua lntroduzio> 
ne alla Storia . Bayle che non è certo 
3, sospettQ su quest’ articolo pretende che 
3, il solo Bellarmino ha più servito il Cat-^ 
3, tolicismo contro gli eretici degli ultimi 
3, secoli , che tutti gli altri Scrittori dì con-. 
5, trovcrsie insieme . Non vi è Autore , die' 
5, egli , che ' abbia sostenuta meglio di questa 
Gesuita la causa della Chiesa Romana. J 
j, Protestanti y aggiunge egli, P han ben co-. 
5, nosciutOy poiché non vi è stato abil Tea-. 
„ lago fra df loro, il qual non abbia scelta 
5, il Bellarmino per iscopo delle sue Opere 
3, di controversia . Le lezioni e le tesi dei, 
5, lor Professori fan risuonar da per 
3, to un tal nome • ut littus Hyla , Hyla. 
„ omne sonaret . Ninno ignora essersi stabu 
3, lita in Inghilterra una Cattedra a Cam-n 
bridge , e un’ altra ad Oxford unicaxneti': 
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ie a combatterlo Finalmente si doraam- 
j, di oggidì ancóf9 ai Cattolici di Gernia- 
j, nia j se altri che i Gesniti tra il loro 
j, Clfero' sictìo in istato di far fronte ai 
3, Minislri j e rispondere all’ Opere di Còn- 
troversic j ché non cessano di phbbli- 
i, care . • 

- ij Questi Padri fton aveano meiid ser- 
3, vita la -Religione ira noi ; che altrove 
L’ nomò il più dotio ' del Secolo p'àssa- 
„ to chiatnava con ragione i Gesuiti Peta- 
jj vio', c Sirmbndò i atte fiù gran lilmina’^ 

i, rt che ubbia avuti . la Chiesa dì Francia ; 
Duo, magna Ecclesìa Calli cuna luminaci 

j, Non è fiiòt di. proposito T osservare' eh* 
3, egli è al P. Petavio. ché la Chiesa Cat^ 

tolica deve 1 ’ omaggio rèsole alla fili 'de* 
suoi giórni dal più gran Genio , dal 
„ più dotto Critico , dal più profondò 
Teologo j dal più onest’ Uomo trai 'Cai" 
3, vinìsti j r intòmpàrabilé Gfozio , Che do- 
j, po aver .tanto scritto contro i dogmi é 
-, contro i principi costitutivi della 'iiostr« 
,j Religione , fini fcol difendelTic general- 
5, mente tutti gli articoli in Opere pubbli^' 
„ catc , il cui vantaggio durerà tanto tém^ 

Q 3 
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„ po , quanto il suo nome . II frutto del- 
„ le lunghe sue dispute col P. Petavio , 

5, fu una. sì gran deferenza ai sentimenti 
5,* di .questo Gesuita * che' mandandogli le 
,, sue Opere teologiche contro il Protcstau* 

,, te 'Rivet, il pregava a voler tralciare-, 

„ quanto gli paresse contrario alla -verità , 

„ a aU’amor della pace ^ ^uf veritati, dis* 
y, sentanmm , aut ad paeem' mìnùs tdoneìém,, 

„ C Lettera in data dei I7- Aprile: 1^541.) 

5, Lo lassicura .che la sua - docilità nasceva 
p ianto dalla sua ammirazione -per -le. sue 
„ virtù , che dalla stima della profondàsua 
,, erudizione : •oìftHtMm . tuarum ^ scriveva- 
M ^It, snmmm aimirjttor • ( Vedi le lettere 
„• di Grozio I 1450 , JJ 25 ,‘-1571 » ^<^34, 

„ J669. ) Nel rimanente non finirei mai se 
„ volessi nominare tutti i Gesuiti che in 
^.Francia, in Inghilterra, in-Germania , ' 
5, ne’ Paesi Bassi , ed altrove hanno scritto 
,, contro gli Eretici . Le Opere di Valen- 
ti zia , di Becano , di Maldonato ec. ee. son 
^-traile mani d’ognuno. Ma io non devo 
•„ ommettere che fa Chiesa medesima atte- 
sta nelle sue pubbliche preghiere , che 
, ropinion generale c costante dèi r GattolI- 
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9, ci ) e :delU 3 * Sede è , che Dio suscitò 
,, ì (gesuiti ia questi ultimi tempi per 
„ combattere "contro i Luterani , ed altri 
^ nuovi Settari , come avea suscitato altri 
j, grand’ Uomini in altri tempi . Ignatius 
5, hsresi bellum indìxit eo shccéssh contìnua- 
„ tum, ut constans fuerit omnium consensus, 
„ etiam Pontificìs conjùrmatus oraculo , Deum^ 
„ sìcut alios aliti temporibus Sanóios vìroSf 
5, ita Luthero , aliìsque hujus temporis hx- 
„ retieis Jgnatium ^ ( 2 J institutam ab eo So- 
„ cietatem objecisse . ( Vedi nel Breviario 
„ Romano TUffizio del giorno di S. l^na- 
,, zio< ) Ossèrviam di passaggio che ciò 
„ sarebbe un voler far cantare alla Chicr 
,, sa una ben singolare', e scandalosa palir, 
,, nodia , coll’ esiger da lei la condanna di 
,, un Istituto tanto lodato . ' , 

„ I Gesuiti perseguitati in Portogallo 
,, per non avere vissuto secondo il loro 
3, Istituto , distrutti in Francia per averne 
,, troppo seguito l’ empio suo spirito , pro- 
„ scritti in tutti gli Stati della Corona di 
,, Spagna per motivi che la legge del So- 
3, vrano proibisce di voler penetrare , mi- 
5, nacclati forse i'n altri Stati Gattoli- 

Q 4 
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j, ci , ( * ) tranquilli al tempo stésso 

i, tutti quelli de’ Principi Protestanti ^ dov' 
5, hanno degli stabilimenti' , onorati con 
3, più lustro che mai dalla stima della S. 
,5 Sede e dell’ Episcopato , qui gli Uomi- 
,, ni più venerabili , là i più grandi scel- 
„ lerati del Mondo , offrono i Gesuiti all* 
5, Universo uno spettacolo che fa il più 
53 gran colpo j ed u|v^c©ntrasto il più sin- 
5, gelare .... ^Ma in questa varietà d’ o.^ 

j, pinionì io ' non posso a meno di fair 
3, quattro riflessi y i quali non m’han la-* 

sciato alcun dubbio sulla personale idea 
33 che debbo avere di loro . I Nessun ge- 
5). nere di Scienza, in cui non.abbian prò- 
5,^ dotti degK uomini cminentin. II Niui» 
„ Corpo Religioso, in cut per confessio- 
„ ne de’lor nemici medesimi. y i costumi 
,, sieno stati' più puri . Ili' Niuno dì 
„ quelli ch’io ho frequentato , il quale 
non mi sia parso che amasse sinceranveit- 

• » - • ‘j f 1 1 1~* ' ^ . — I i l • « ■ - i* 

(i) Si vede da questa parola che il l^residènte d’Éguil/eS 
àrea" composta la sua Memoria giustifreativa , prima dell' 
abolizioo de’ Gesuiti decretata dal Papa Gangaoelli^ 
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tc il.bene, ed- avesse uno * spirito di par 
y, ce . IV Niun Be dopo il loro stabili- 
3, mento in Francia , che ’ ;ion abbia loro 
y, accordata 3 ■ non meno *,chc tutta la ,,sua 
3, famiglia 3 . la .confidenza più .intera ’C più 
„ pubblica • .Bccone più ancora. <che non bi- 
3, sogna perfhè ip possa bramar 'senza dc- 
'3, littp la -loro consérvazioné > . c - perchè 
„ debba nelle circostan?e - farmi i»n 'dove- 
„ re, pprfino una j gloria 'di confessarlo. Se 
„ questo è èssere ^olt,raj»'onténo nemico dei 
3, Re , faietor - segreto - jdel J, pater indirei io 
„ io lo sono con. Grozio .;che. _ooh posso 
3j lasciar di citare I Se gli facevano per 
„ Protestante- che c fosse 3. 'gli stessi rimpro-j 
3, veri .che mi. si ^fanno Risponde va. 'egli 

33 colle stesse, parole . -Io non ho. fatto che 
3, tradurle . Ho ammirato , - ed imitato la 
3, sua buona ^fede . Jistiiiarum-' Societas in- 
33 tra hos annos centtim Ò* gaod. excurrit , 
3, plures protulit viros in omni genere scien-. 
3, tiarttm ‘eruditos , Ò* eosdem vit£ inculpatit 
3, quam itila alia . Scio ego multo s esse eo- 
33 rum qui seria teneantur • studio vitia 
53 tollendi 3 èX -fristinam mitatem restituen^ 
33 di . Heqqe me pfget earum^ uti consiliis 
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jy qifibus' Jiex^ Cbristianissttnm f td qu&d pt‘e< 
tiosifsirmài erf,- ùlceiir-. ^ Votum prò pace 
yf Eccles^ art* y, im-fine j pag. 6iS, Cól- 2 . > 

„ H f«nai?i'coi Arilaud isolato j "sògget- 
jy to' senza) ca^atfere'y e senza autorità / noa 
fi cessa di! stiratiare y iti fin che -visse,' in 
Opere sema ntiitìero , una Cotnpagnia y 
,y che Iluigk amava ed 'oi\brava , il 
„ qiUl' «on ni potè giamm^' sforzare » 
ri trattare- • utfa sola - proposizione y <fosì pe^ 
ricolosa in ■ politico’ che empia' in-' Pcli- 
jygione-,* benché condannata' daf proprio' 
Ty iuo Corpo' (■Jlai'Sorhoria dal Clero r 
dalla' ’S. Sède y dal’ Sovfanoj ' e finah. 
„rjacnte malgrado la opposizion' la* piu forte 
della pubblica Podestà nusd a' Solleva- 
,j re la metà' del- fiegno' contrcr-Paltra > e 
yf d’ infamare' y sa Così- oso? dire una par- 
_ te della Chiesa di Francia , coirirnpor- 
f, tanza che ^ seppe- dare per qualche tempo 
,f al sìsteina“ terribile che ha per base la 
,f proposizione che nonr- volle mài ritratta- 
,, re, c che pretender che Dio rifiuti ad- 
Hn gitisto tar-voUa'^la gratia ', ' sgruma cui- 
,, non si puà nulla f e ciò non ostante' tson 
„ lo scusa da peccato \ d| jnodochè * Di® • 
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ji punirebbe con pene infinite il Giu^ , # 
„ «ui avrebbe comandato V impossibile ; é 
„ sarebbe per Conseguenza cosi ìngìUito-j 
,i c maligno quanto possa i»at . esseild il 
„ diavola . r Quanti editti vi < fnroad nef 
corso di pià d' un secolo ^ quanti de- 
9, creti ^ giudizi , ordini di ógni spcciO- 
„ emanati dall’ autorità Heale contro quest' 
orribii dottrina,- Seriza chef abbiali pro- 
„ dotti altri v effetti che ufl l'addoppiar di 
,, arditezza y ed Una Continuazione di di« 
^ subbidienza sistematica ^ accompagnata da- 
^ gli atti i più illegali ^ e difesa colla 
fi maggiore pubblicità in "alcuni libelli pe- 
riodici r, che oggidì ancora cominuano . 

11 Presidente d’ Eguìlles vuoi sefi»’ al- 
tro parlare della Catéttà Scchstastìèéi ^ di 
quell’ ìnfiame libelio ^ ohe compariva una 
volta la rsettimàna « e in cui la scienza ^ 
la virtù i ì principi ortodossi della Chie- 
sa Cattolica venivano attaccati con ' un’ im-' 
pudenza e un ^ furore che non potevano 
essere ispirati che dalP Inferno » L* Autor 
di quest* Opera ha avuto Tortore di 
servi maltrattato alcune volte f onore da 
lui diviso coi più rispettabili Prelati della 
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Chiesa di Francia , >c colle peiSone , ehé . 
»’ erano, rese degne in ogni .maniera* idelr 
la stima ,.del Pubblico': ma in verità er^ . 
assai gratuitamente _che si onorava d’ ingiur 
rie. in questo .foglio .periodico'? , , poiché ^ in 
tutte le sue Opere che non aveano per 
ì^copo che ,la letteratura", eiJe; bell’ arti p ■ 
non si .mescolava j. punto, di ^questioni teolo- 
giche, c disprezzava ^ troppo i Giansenisti 
degli ultimi tempi per* degnarsi idi .mai par- 
larne. .. ‘ 

. Troppo più eran -.lontani ..dall’ aver ere- 
ditati i talenti de’, loro . predecessóri . . Non 
era più, per. così; dir , che. la schiuma- e. 
la feccia .del j^Giansenismo . Restava . lor ’ so-, 
lamente.. la ji.voglia*’di nuocere -i di prose- - 
gnir J' esecuzione. <Ìe’ lor * progetti ! detestar 
bili, e dopo, aver soddisfatta, la lor ven- 
detta sui Gesuiti ;., !' che gli . imbarazzavano 
nella, lor carriera d\esercitar il lor, odio, 
c la , lor .furia distrug^trice - sulla; Religione. 
Cattolica . Questo è quanta han ;p reteso di 
fare ^olla .loro abhomincvole j Costifuzion 
civile del. Clero , di cui furon gli AutOr 
ip. Jvl si sono mostrati tali quai .sono , 

c quando fossero stati solamente la .1 causa - 
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^ell^ esigUo di quel gran numero di £c« 
desi astici che onoran la Chiesa Gallicana 
colle loro virtù, e che han rifiutato con 
tanto eroismo di prestare il giuramentó 
che si esigeva da loro per mantener detta 
Costituzione , sarebbe abbastanza per ren« 
derli odiosi in tutte l’età future . I loro 
sforzi per altro non hanno avuto tutto il 
successo che si aspettavano . Forse voleva^ 
no solamente render la Francia scismatica 
ed eretica , e far che si adottassero i loro 
principi in vece di quelli professati ieni<* 
pre dalla ' Chiesa Cattolica ; ma la lor Set-^ 
ta , come alcuni buoni spiriti ' i’ aveano pre-^ 
visto ed annunziato assai prima , si è an^ 
data a perdere nel Deismo, nell’ Ateismo* 
e in tutto il fango dell’- Empietà , poiché 
ivi e appunto dove per necessità doVea fij 
nire . La sola proposizione del Dottoriis 
Arnaud ^ di cui il Presidente Eguilles ' ha i 
fatta ‘ menzione , bastava per condurre a 
quel termine . Egli : e verosimile che il 
Giansenismo non conti ora in Francia che 
alcuni ' vecchi ed ostinati partitantì } ma ve 
ne sono un gran numero in molte altre 
contrade di Europa . Che i Governi se nc 
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“ guirdino . Sono* questi nemici pericolosis- 
simi , c tanto più, ,in quanto si coprono 
della maschera dell’ipocrisia la più'.rai- 
iinata . , * , . . 

Convien dire ciò nonostante che non tut- 
ti i Giansenisti hanno avuta parte alle dis- 
grazie cagionate dalla Costituzione civile 
del .Clero . Quelli cher.av.evano più one- 
stà- e più lumi, vi si opposero, e biasU 
tnaronU' altamente . Uno -di essi ha p.er6n 
pubblicata una buonissima Opera, in cui 
ne ha dimostrati tutti! i pericoli , ,e gli ' 
errori . Segui una scissione fra essi . Ec- 
co- a questo proposito un aneddoto, cer* 
to . Verso il fine del i7l>o, od al ^in- 
eipio del 1791 un Avvocato del Parlamen- 
to’, di- Parigi , Giansenista spacciato , ven- 
ne a far visita all’ Abate di Fontenaix Autor 
d’un Giornale che portava il suo Nome , 
c.che aveva un grandissimo .incontro Gli 
disse essere deputato ’ da alcuni di quelli 
che avean .con ; dui- i ■ medesimi '.sentimenti 
per proporgli d’. inserire nel suo Giornale 
alcuni Articoli , che gli avrebber manda- 
ti , diretti contro questa Costituzione . 

U Abbate di Fontenai vi acconsenti , a 
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cofidizione che non contene^ero nulla cl» 
avesse il piùipiccol rapporto colla dottrina 
èc\ Giansenisti . Se gli inviarono infatti 
molti di questi articoli ch’egli non ebbe 
difficoltà d’ inserire nel suo Giornale , poi- 
ché cran benissimo fatti, interessantissimi *, 
c piccanti al sommo contro gli Autori di 
codesta , Costituzione . Com’ egli non era 
iniziato nei Misteri- della Setta , gli sareb- 
be stato impossibile' di farne di eguali . Vi 
si svelavano molti di questi Misteri , che 
facevan conoscer, benissimo lo» spirito della 
Setta..- Era: cosa curiosa' il vedere costoro 
straziarsi tra loro, e rendersi da •• se stessi 
la < giustizia che . meritavano . . . 

. ; IL Presidente d’ Eguilles non ' fu il sol 
Magistrato,’ che prendesse la difesa de 'Ge- 
suiti . Un gran, numero, d’altri,- c i più 
rispettabili per' i lor lumi , c per la loro 
integrità, la presero pure nella .più parte 
degli altri Parlamenti .i Egli' è' aricor vero- 
simile, che se non si fosse .impiegato Lin- 
trigo per* cattivarsi la. pluralità dei voti. , 
sarebbero stati conservati * còme lo furono ' 
principalmente dal Parlamento di Tolosa , 
e di Bourdeaux., quando , quel di Parigi gli 

I / 
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fesigliò della sua giurisdizione nel Ì5^4; 
“ Devesi altresì osservare , che i lor -nemici ^ 
che han procurata la lòr distruzione hH 
Parlamenti nel 1761 , non *han potuto a 
jiieno di render loro giustizia a molti ri- 
guardi • Mi contenterò di riportare no pasA 
' saggio del conto reso da M. ChaHcs Coha 
siglicrcincl Parlaniemo di 'Ro'ucn 5 cui la 
sua compagnia aveva incaricato di • esami- 
nar r Istituto, de’ Gesuiti . „ Qualunque sia j 
jj die’ egli , codesta Società ^ contm .dui sia-J 
5, mo costretti, ad invocare l’ autorità ' deì- 
le leggi j non dobbiamo tacerlo , ella 
n ha aodrito nel suo iseno ,• c tuttavia - vi 
sono dei cuori retti ^ degli nomini . ca-i 
■jj. pàci ? di s servire • la ^Religione { il Sovrano,* 
^-c-k Patria j de’ Gittadini virtuósi ^ de* 
',,'sudditi fedeK c dc’cristiani’.picni- di 
‘iy tìn àttaceamento sincero alle véne'j.Massii 
« . Quindi biasimando ~il. corpo , nonjfil 

nostro disegnó^^^ indnizzafe 1 firiiproveri 
yy- che gli facciamo j ad alcun de ’siìoi mem- 
bri in particolare Sembrerà singolare -à 
prima vista ‘Che il Sig. Charles, dopo una 
• tal confessione, non abbia condhiuso se- 
condo le prime - nozioni della Giustizia a 
* 

. / 

t 
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f^r una distinzione dei membri di cui par 
la , ^ di quelli che meritano I suoi elogi . 

J1 Parlamento di Roupn poteva egli invi.* 
lapparli in un decreto di proscrizion gene*- 
j-ale , c sottoporli a pene sì rigorose ? Quai . 
è in appresso codesto ragipnamento , in cut 
biasimando il corpo ne loda i membri , co- 
me se i meipbri non costituissero il corpo , 
e che se sono creduti buoni , il corpo dev’ 
esserlo altresì per necessità ? Tanto è vert^ 
come ho già fatto osservare , che la passior 
nc è cieca , e eh’ ella distrugge se stessa 
colle COI) tra ddi zi Olii ir) cui cade \ 

Posso citare in appoggio di quanto h(> 
detto sul libro delle jlssers^ioni le parole 
di un Autore eh’ è .m^p contrario ai Ge- 
suiti, c che scri^va ■àll'attb stesso della 
!or distruzione iti Francia . La sua inten- 
sione non è certamente di far compiange- 
re la loro perdita ; ma li discolpa dallo 
Massime odiose , che si son lor volute at- 
tribuire esclusivamente , e che hanno ser- 
vito di pretesto a condannare il loro Istir 
tuto . „ Invece di delitto , die’ egli , i Par- 
lamenti non han messo a carico de’Ge- 
suiti che alcune opinioni ' ardite , o to.r 
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-j, inerarie che alcuni dogmi pericolosi , àl- 
3, cuni principi erronei di morale e di di- 
3, sciplina religiosa , a cui piace loro in 
,3 adesso di rifiutare la tolleranza ; finalmcn- 
^3 te BÌent’ altro che speculazioni , le quali, 
33 benché giustamente condannate da queste 
3, Corti Sovrane, furono tutte approvate , 
3, ed autorizzate dalla Corte di Soma , ri« 
„ putate ammissibili e probabili nella mag» 
» gior parte delle scuole dell’ Europa catto*- 
3, lica, disputate talora 3 e combattute dalle 
^ Università 3 qu and’ erano di mal umore, 
„ ma tollerate nel Regno per più di due 
„ Secoli . “ ‘ ~ 
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